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IL PICCOLO 


Cala il sipario sui mondiali di nuoto con un nuovo successo dei nuotatori azzurri 


Montreal, Marin è argento 


MONTREAL Si è conclusa con un nuovo clamoroso successo az- 
zutro l'undicesima edizione dei Mondiali di nuoto. L'azzurro 
Luca Marin ha conquistato l'argento nella gara dei 400 mi- 
sti dei Mondiali, nuotando in 4'11”67, nuovo primato italia- 
no. L'oro di Filippo Magnini nei 100 stile libero ha reso la 
spedizione azzurra memorabile, perché un campione del 
mondo nella gara regina il Bel paese non l'aveva mai avuto. 
Un colpo grosso per tutto il movimento, che salva di fatto un 
Mondiale povero di risultati tinti d'azzurro. Il fallimento dei 
vecchi big come Massimiliano Rosolino e Emiliano Brembil- 
la aveva fatto partire il mondiale con il piede sbagliato. 
L'amarezza di aver perso una medaglia sicura come quella 
della 4X100 aveva contribuito ad avvilire il gruppo: poi però 
sono arrivati l'argento di Federica Pellegrini nei 200 sl e l'im- 
presa di Magnini. 
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Bronzo per Tania Cagnotto. Magnini: storica medaglia d'oro nei 100 stile libero. 


CALCIO SERIE B Pareggio per 2-2 contro il Carpenedolo, squadra di C2, nell'amichevole di fine ritiro disputata a Maniago 


La Triestina zoppica, Tonellotto s'infuria 


MANIAGO Finisce in parità 
2-2 l'amichevole di fine riti 

{ ro disputata dalla Triesti- 
na sul campo di Maniago 
contro il Carpenedolo, tosta 
formazione lombarda di se- 
rie C2. Gli alabardati, che 
ripresentavano in attacco il 
«figliol prodigo» Godeas, si 
sono trovati due volte in 
svantaggio, a causa soprat- 
tutto di un centrocampo po- 
co concreto e di una difesa 
che faceva acqua da tutte 
le parti. Due volte in svan- 
taggio e due volte ha recu- 
perato, l'Unione, grazie al- 
le reti di Godeas, su rigore, 
e di Gomez, di testa. 

Al termine della partita 
il presidente Flaviano To- 
nellotto, che aveva seguito 
l’incontro in tribuna in mez- 
zo ai tifosi alabardati, ha 
attaccato duramente i suoi 
giocatori: «Non ho visto pro- 
fessionalità né partecipazio- 
ne. Con tutte le pretese che 
i giocatori hanno avuto, ora 
devono dare di più. Da oggi 
in poi devono stare atten- 
ti...». Più sereno Calori: «In 
questo periodo è normale - 
incappare in prestazioni co- 
SD. 
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Ad Amburgo nella gara valida per la ProTour 


Pozzato davanti a Paolini 
nella volata tutta italiana 


Il presidente a muso duro: «La 


Godeas in campo con la Triestina dopo l'accordo raggiunto con la società: ma l'Unione a Maniago ha deluso. (Foto Bruni) 


partita? Uno sch 


ifo. Non ho visto professionalità» 


Approdano al Tar e alla Caf i primi ricorsi dopo le esclusioni eccellenti 


In campo tra le carte bollate 


MILANO Sarà un’altra setti- 
mana calda per il calcio 
italiano. A dieci giorni dal- 
la riunione del Consiglio 
federale della Federcalcio 
che dovrebbe stilare i ca- 
lendari della stagione 
2005/2006, infatti ancora 
non si sa quali squadre 
prenderanno parte alla 
prossima serie A e alla 
prossima serie B. 

E così l'ennesima lunga 


settimana del calcio italia- ’ 


no inizia domani con la 
riunione del Tar del Lazio 
che dovrà esaminare i ri- 
corsi delle società bocciate 
dalla Camera di concilia- 
zione arbitrale del Coni. 
Poi, il 5 agosto, la Commis- 
sione d'appello federale 
prenderà in esame il ricor- 
so del Genoa contro la sen- 
tenza che l’ha retrocesso 
all’ultimo posto della clas- 
sifica di serie B condan- 


Romero, presidente Torino. 


nandolo quindi alla retro- 
cessione in C1 con in più 
tre punti di penalizzazio- 
ne da scontare nella pros- 
sima stagione sportiva. E 
si proseguirà poi la prossi- 
ma settimana quando il 
Consiglio federale, proprio 


alla vigilia della nascita 
dei calendari della prossi- 
ma stagione, dovrà prende- 
re in esame le richiese di 
accedere al lodo Petrucci 
avanzate da Torino, Peru- 
gia, Salernitana, Beneven- 
to, Spal e Andria per poter 
ripartire almeno dalla se- 
rie inferiore a quella che 
dovrebbe essere di compe- 
tenza. 

Intanto, rimanendo in 
serie A, l'Udinese ha con- 
cluso.la seconda parte del- 
la preparazione vincendo 
il triangolare di Berna, 
nel quale ha sconfitto î pa- 
droni di casa dello Young 
Boys per 2-0 e lo Stoccar- 
da di Trapattoni per 1-0. 
La corsa verso la gara 
d'andata di Champions Le- 
ague contro lo Sporting Li- 
sbona continua. 
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FORMULA UNO Conclusione a sorpresa al Gran Premio d'Ungheria, la corsa al mondiale torna a farsi interessante 


Vince «Iceman» Raikkonen, ma Schumi si fa sotto 


Petacchi si frattura un dito 


AMBURGO Volata tutta italia- 
na ad Amburgo dove nella 
gara valida per la ProTour, 
Filippo «SuperPippo» Pozza- 
to ha battuto sul traguardo 
il compagno di squadra Lu- 
ca Paolini. Pozzato doveva 
tirargli la volata, essendo 
Paolini più veloce di lui, ma 
era talmente lanciato che 
ha tirato dritto come un mUs- 
sile e ha vinto. Dopo l'arrivo 
i due si sono stretti la ma- 
no. Pozzato si è così vendica- 
to della cattiva sorte che lo 
ha tartassato negli ultimi 
tempi. Intanto Danilo Di Lu- 
ca ha conservato la maglia 
di leader del ProTour. Sfor- 
tunato invece Alessandro 
Petacchi che cadendo si è 
fratturato il dito mignolo 
della mano destra e che que- 
sta mattina verrà operato. 
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Atleti regionali in evidenza ai campionati italiani sul lago di Caccamo 


Francesca e Giovanna tricolori K2 


Pozzato alza il trofeo. 


TRIESTE I triestini del Cmm 
Nazario Sauro e i friulani 
del San Giorgio di Nogaro 
hanno svettato tra i ragazzi 
e i debuttanti, il Kc Monfal- 
cone e il Ce Carso di Trieste 
nei master. In buona eviden: 
za sul lago di Caccamo, nel- 
le Marche, i canoisti regio- 
nali che hanno a 
ai campionati italiani di ca- 
tegoria e alle gare naziona- 
li.In particolare, ben tre so- 
no stati i titoli tricolori vinti 
dalle ragazze nel campiona- 
to under 16. Le triestine 
Francesca Fantini e Giovan- 
na Zerial si sono aggiudica- 
te la gara del K2 sui 500. 
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Le triestine Fantini e Zerial hanno vinto nel K2 «under 16». 


Re» [del n Ti] 


Raikkonen saluta il suo team dopo aver tagliato il ttaguardo. 


BUDAPEST Kimi Raikkonen, 
con l’unica McLaren super- 
stite, vince il Gran Premio 
di Ungheria e riapre il di- 
scorso del Mondiale, sp ro- 
fittando del fatto che il so 
der della classifica piloti, 
Fernando Alonso, è arrivato 
soltanto undicesimo, restan- 
do a secco di punti. Alonso è 
stato penalizzato dagli inci- 
denti accaduti alla prima 
curva del Gp, che lo hanno 
coinvolto e che hanno condi- 
zionato l’intera corsa co- 
stringendolo a rincorrere gli 
altri concorrenti dall’ultimo 
posto (con Barrichello penul- 
timo per lo stesso motivo). 
Ottimo secondo uno splendi- 
do Michael Schumacher, su 
una Ferrari tornata compe- 
titiva, davanti al fratello 
Ralfe a Jarno Trulli. 
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Il triestino «Ueppa» speaker 
alle Olimpiadi invernali 2006 


TRIESTE Una voce triestina ai 
Giochi di Torino 2006. Stefa- 
no Ceiner, in arte Ueppa, sa- 
rà uno degli speaker della 
XX edizione delle Olimpiadi 
invernali. Molto conosciuto 
in ambito internazionale, vo- 
ce di spot e clip legati a pro- 
duzioni e agenzie multinazio- 
nali, Stefano vanta nel pro- 
prio curriculum di speaker- 
presentatore anche una se- 
rie di eventi capaci di coin- 
volgere migliaia di persone. 
È «presenter» ufficiale di im- 
portanti aziende per fiere e 
show in Italia e nel resto del 
mondo e di manifestazioni 
come la Coppa del Mondo di 
sci alpino. Per saperne di 
più: www.stefanoceiner.com. 


Stefano Ceiner 


L'Hungaroring ha visto, con la rinascita Ferrari, lo spagnolo Alonso restare a secco 


Germania: ennesimo trionfo di Valentino Rossi 


SAGISENRING Valentino Rossi ha vinto il Gp di Germania, decima prova del Motomondiale, 


classe MotoGp. Il pilota della Yamaha ha preceduto lo 


spagnolo Sete Gibernau e lo 


statunitense Nicky Hayden, entrambi su Honda. Al quarto posto Max Biaggi, quinto 


il brasiliano Alex Barros. Per Valentino si tratta dell 


Pottava vittoria stagionale e della 


numero 76 (su 150 gp) in carriera. Ora può andare in vacanza tranquillo. 
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L'amichevole a Maniago 


_ 


CALCIO SERIE B Una squadra poco lucida nella partita con il Carpenedolo 


Triestina, quanta fatica 


Ma il ritorno di Godeas infiamma i tifosi alabardati 


© Munari, Galloppa, Bruni, Moscardelli, Brevi, Agazzi; Godeas, Pianu, Briano, Macellari, Baù. 
@ Denis Godeas nuovamente in campo. 
® Il presidente Tonellotto a Maniago in mezzo ai tifosi della Triestina. 
@ | giocatori della panchina: per loro spazio nel corso del secondo tempo. 
@ Tanti i tifosi della Triestina che hanno seguito l'amichevole con il Carpenedolo. 
G La spettacolare partenza in elicottero del presidente Ghirardi del Carpenedolo. 
@ | tecnici alabardati Alessandro Calori e Adriano Buffoni. 
(Fotoservizio di Francesco Bruni) 


./% 


Us 
Di 
Lo 


Gomez (entrato nel secondo tempo) spunta di testa e mette a segno la rete del definitivo 2-2. (Foto di Francesco Bruni) 


IL PICCOLO 


Moscardelli cerca di testa la via della rete inuna mischia nell’area del Carpenedolo. (Foto di Francesco Bruni) 


CALCIO SERIE B Per due volte in svantaggio, la squadra di Calori e Buffoni pareggia contro una formazione di serie C2 


Senza sambe e con poca testa, l'Unione non va 


LE INTERVISTE 


Il presidente attacca: «Manca professionalità, da oggi in poi tutti più attenti» 


Tonellotto: si deve cambiare 


MANIAGO Flaviano Tonellotto 
non la beve la storia che la 
sua Triestina era imballata 
a fine ritiro a causa della du- 
ra preparazione. E come al 
solito va giù duro, chiaman- 
do a rapporto gli allenatori 
Calori e Buffoni: «La parti 
ta? Uno schifo», ringhia il 
presidente. «Non ho visto 
professionalità né grande 
partecipazione. Bisogna usa- 
re di più la testa. Con tutte 
le pretese che i giocatori 
hanno avuto devono ora da- 
re di più. Da oggi in poi de- 
vond stare attenti...»: Tonel- 
lotto è deluso e arrabbiato. 
Più sereno l'allenatore 
Alessandro Calori: «E natu- 
rale che c'è anche molto da 
lavorare, ma in questo perio- 
do è anche normale incappa- 
re in prestazioni come que- 
sta. Mancavano le gambe e 
loro avevano più corsa. Non 
sono per niente preoccupa- 
to. Questo era anche un test 


Tonellotto a testa bassa. 


rivederlo più volte», spiega 
Calori. Buffoni è in piena 
sintonia con il collega con 
cui divide la panchina: 
«Non c'erano le gambe né 
nel primo né nel secondo 


iù impegnativo, contro una 
ida di serie C2, che mi 
è servito per vedere all'ope- 
ra un po' tutti i ragazzi». 
Sotto esame soprattutto il 
difensore Moi, inviato in 
prova dal Cagliari. «Fisica- 
mente non è male, ma devo 


tempo»: 

Calori è comunque conten- 
to perchè finalmente è fini- 
to il tormentone Godeas. 
«Siamo tutti felici; abbiamo 
fatto il tifo per questa solu- 
zione e io ho anche mediato. 

un giocatore troppo impor- 


tante per questa categoria e 
inoltre rappresenta un pa- 
trimonio per la società». 
L'ex bianconero s'adombra 
quando sente parlare di 
una squadra di nonnetti: 
«Dino Baggio, Brevi e Orlan- 
do portano esperienza e fan- 
no crescere lì giovani tra- 
smettendo loro valori positi- 
vi». Calori ammette che 
manca ancora qualcosa in 
difesa: «Sì, un po' di centi- 
metri. Un difensore alla Ca- 
lori... Bisogna aspettare. 
Più avanti, quando si cono 
scerà il destino di certe 
squadre, si potrebbe anche 
pescare bene...». 

Tonellotto vuole la serie 
A'e lui e Buffoni, nel limite 
del possibile, cercheranno 
di assecondarlo: «Innanzi- 
tutto vogliamo fare meglio 
dell'anno scorso e trovo che 
sia giusto essere ambiziosi». 

la fine della partita c'è 
stato anche uno spettacola- 
re fuori programma: è atter- 
rato in campo’ l'elicottero 
pe del presidente del 

arpenedolo Ghirardi, nipo- 
te del finanziere bresciano 
Pasotti. Uno show così lo 
avevamo Visto solo per l'arri- 

vo di Gheddafi jr. È 
at 


dall’inviato 


Maurizio Cattaruzza 


zione anche gli squadroni 
come Juve, Milan e Inter 
possono perdere un colpo. Il 


MANIAGO Meno male che il 
calcio di mezza estate non 
vale un accidente, altrimen- 
ti bisognerebbe correre subi- 
to in chiesa a recitare una 
preghierina per questa nuo- 
va Triestina. 

Nel «saggio» di fine ritiro 
sul campo di Maniago gli 
alabardati hanno ballato da 
matti contro il Carpenedo- 
lo, tosta formazione di C2. 
Pazienza per il 2-2 finale, 
non c'era in palio neanche 
una coppetta di latta. In 
questo fase della prepara- 


roblema è che l'Unione ne 

a persi troppi e il risultato 
alla fine è SA0he enalizzan- 
te per i bresciani che hanno 
corso il doppio rispetto alla 
formazione di Calori e Buf- 
foni. A stravolgere i valori 
ci ha pensato la diversità di 
condizione. La Triestina si 
è presentata a Maniago sen- 
za gambe (e con poca testa) 
dopo alcuni duri lavori atle- 
tici. Una Alabarda legnosa, 
stanca ma anche svagata 
che ha aperto autostrade al 
pesano del Carpenedo- 
0. 


GODEAS RIMANE 


le 
POLPETTE 
DI 


IL RICORDO 


Dai prossimi giorni allenamenti sull’eisola», dove nell'83 ebbe origine la ma; 


gica promozione in B firmata De Falco-Ascagni 


Ritorno al Villaggio, ventidue anni dopo 


E oggi, come allora, la panchina è affidata a Buffoni, ma senza più 131 grigia 


di Alberto Bollis 
P* l’Alabarda quell'anno. fu 


magico. C'era Totò De Falco 

che la buttava dentro anche 
con la pancia, c'era Titti Ascagni 
che con il pallone sistemato sulla ri- 
ga bianca dell’out, all’altezza del 
vertice dell’area di rigore, ti diceva: 
«Vedi l’incrocio? Quello più lonta- 
no» Poi tirava quasi.da fermo, col- 
lo pieno, palla che in aria nemme- 
no girava, e quell'incrocio lo piglia- 
va sempre. C'erano Beppe Masche- 
roni, il più pigro in allenamento 
epperò davvero insuperabile la do- 
menica, lo strapotente Angelo Trevi- 
san, il mite Pedrazzini, l’îincom- 
prensibile (per la parlata...) Gigi 
Pasciullo, l'inesauribile Ruffini, il 
giovanissimo e altrettanto grintoso 
Costantini, quell’arruffone di Nie- 
ri, il portiere: mai visto un giocato- 
re tanto scoordinato, però vagli a fa- 
re gol... È ; 

Corsi e ricorsi del calcio. Quel- 
l’anno era il 1983. Era l’anno della 
promozione in serie B, la prima do- 
po un digiuno pluridecennale. La 
Triestina fece un miracolo, che an- 
cora adesso i tifosi ricordano come 
impareggiabile. Durante la settima- 
na l'Unione si preparava al Villag- 
gio del Pescatore, agli ordini di un 
certo Adriano Buffoni... Sullo stes- 
so terreno sabbioso dai prossimi 
giorni gli alabardati d'oggi torne- 
ranno a correre. Proprio come allo- 


ra. È 3 

Nell?83 la Triestina aveva fatto 
scelte logistiche di basso pro; Desa 
tiro da metà luglio sul campo di Ba- 
sovizza, corse nel boschi een 
dano la Foiba, ripetute in salita 
lungo i pendii erbosi delle radure 
carsiche, un po’ di pest nel cortilei- 


to davanti allo spo- 
gliatoio... I calcia- 
tori, tanto per Capi- 
re il clima di auste- 
rity, dormivano dt 
l'hotel Obelisco: 
splendida vista sul- 
la città, ma struttu- 
ra già allora prova- 
ta da manutenzio- 
ni approssimative. 

Iniziato il cam- 
pionato, il campo 
d'allenamento era 
diventato appunto 
il Lana del 
Villaggio. Negli 
spo latoi i nomi 

î ogni singolo 
componente Ila 
rosa erano abbina- 
ti a un numero; il 
tutto era stato 
stampigliato con 
l'inchiostro rosso 
vicino agli appen- 
dini. Al. Villaggio 


si arrivava in due 


Gigi Pasciullo agli ordini di 
‘Adriano Buffoni 22 anni fa al 
Villaggio del Pescatore. 


schietto stretto nel 
pugno, Faustino 
Anzil, il Prof, ecce- 
zionale sia come 
preparatore atleti- 
co sia come psicolo- 
go. Le cose andava- 
no bene, non c'era- 
no depressioni da 
gestire: bastava 
porre freno a qual- 
che eccesso caratte- 
riale e sedare gli 
immancabili batti- 
becchi che nascono 
nei periodi di pro- 
lungata e forzata 
convivenza di grup- 
po. Anzil era un 
mago: riusciva a 
far morire di fatica 
anche i più recalci- 
tranti e non c’era 
verso d’imboscarsi. 
La morfologia del 
luogo dava una 
mano: nessuna di- 
strazione attorno, 


maniere: i calciatori già affermati e 
lo staff tecnico in auto (ricordiamo 
la Fiat 131 grigia di Buffoni, che 
una notte del giugno ‘83, al rientro 
da una trasferta, si stampò su un 
albero della pineta di Barcola); i 
più giovani a bordo del mitico pull- 
mino a 22 posti, bianco e rosso con 
lo stemma dell’Us Triestina sulle 
portiere, guidato dall'ancor più mi- 
tico Berto Schiavon. Nella «pancia» 
del glorioso trabiccolo erano siste- 
mate le borse dei calciatori, mar- 
chiate ognuna con il suddetto nu- 
mero di riconoscimento, che solerti 
magazzinieri sbarcavano appena 
giunte a destinazione. 

Ad aspettare la squadra c’era, fi- 


solo barche ormeggiate una accan- 
to all'altra, con le cime legate ai 
tronchi degli alti pioppi che circon- 
davano il campo. Per È «torture» at- 
letiche c'era (e c'è tuttora) «l'isola», 
una spianata di terra rubata al ma- 
re, duecento metri di lunghezza e 
cinquanta di larghezza di prato in- 
colto e arbusti sparsi, dove si face- 
vano i test periodici e i terribili «ri- 
chiami» della preparazione estiva. 
Un massacro. 

Però era divertente. Ricordiamo 
V’eterna gara a chi riusciva, calcian- 
do di controbalzo dallo spiazzo da- 
vanti agli spogliatoi, a superare la 
rete.di recinzione e a fare gol, con 
un effetto particolare che faceva tor- 


nare indietro la palla: un incredibi- 
le colpo da biliardo che riusciva 
con regolarità soltanto ai piedi fata- 
ti di Ascagni. Rivediamo le furibon- 
de partitelle a porte ravvicinate, 30 
metri di campo, casacche gialle con- 
tro casacche rosse, con carica agoni- 
stica e velocità come a volte la do- 
menica te le sogni. Risentiamo l'ur- 
lo di dolore di Mark Strukelj per 
quella caviglia stortasi nell'inutile 
rincorsa di un pallone finito già in 
gol: l'infortunio che lo tormenterà 

er l’intera carriera da calciatore. 

‘poi la bora che d'inverno soffiava 
violenta tra le sàrtie e le drizze del- 
le barche all’ormeggio, in un’esplo- 
sione di tintinnii che sotto raffica 
trasformavano il terreno di gioco 
nella fantastica coperta d'un velie- 
ro; la lunga pertica con retino per 
recuperare i palloni finiti in acqua, 
il lettino dei massaggi dove l'esper- 
to Evangelisti rimetteva in sesto le 
contratture più dolorose... 

Più di vent'anni dopo, la Triesti- 
na al Villaggio del Pescatore ci ri- 
torna. Troverà i pioppi tagliati, 
nuovi pontili per le barche, a spo- 
gliatoi ristrutturati, un tappeto 
d’erba al posto della terra battuta 
(finchè dura...). Non ci sarà più An- 
zil e neanche Ascagni, ma De Falco 
sì, anche se ormai nelle vesti di ma- 
nager e non di bomber; e ci sarà mi- 
ster Buffoni, qualche ruga in più e 
un'auto nuova, chissà se ancora 
pronto a bombardare i portieri a fi- 
ne allenamento. 

Se ci è concesso di dare un minu- 
scolo consiglio agli alabardati d’og- 
gi, beh, andiamo sul sicuro: ragaz- 
zi, portatevi un camion di Autan. 
Lì le zanzare non hanno alcun ri- 
guardo per le gambe dei campioni: 
ti divorano e basta. 


Nel primo tempo ha gioca- 
to una squadra che, fatta ec- 
cezione per Agazzi e per 
Brevi, era stretta parente 
di quella della scorsa stagio- 
ne. Una combinazione, per- 
ché l'intento era, quello di 
mescolare le carte. La Trie- 
stina sì è mossa!con passo 
troppo compassato e svo- 
gliato nel contesto tattico di 
un classico 4-4-2. Troppe 
palle Hioso a centrocampo 
da Galloppa e Briano e tan- 
ti buchi in difesa sia dalla 
parte di Macellari (sostitui- 
to) ma anche da quella pre- 
sidiata da Bruni. A guidare 
la truppa il figliol prodigo 
Godeas. L'Unione ha mante- 
nuto il pallino del gioco ma 
si è lasciata spesso soffiare 
la merenda contro avversa- 
ri che sembravano tanti 
Speedy Gonzalez. Solo De- 
nis e Baù hanno offerto 
qualche giocata, degna di 
questo nome. Eppure dopo 
un acquazzone. pomeridia- 
no la temperatura era qua- 
si quella giusta e la tribu- 
netta era piena di tifosi ala- 
bardati in gita. Assenti Or- 
lando, Parola, Villa, con il 

ortiere Generoso Rossi che 
‘avorava a parte. 

La Triestina si fa infilare 
dopo dieci secondi: Brescia- 
ni trova un corridoio a de- 
stra per Zubin che fulmina 
Agazzi dall'area piccola. La 
reazione è modesta. Ci vuo- 
le un numero di Baù per pa- 
reggiare: dopo aver saltato 


Bruni, Eder si ‘fa stendere 


IL PERSONAGGIO 


Troppe palle perse a centrocampo e paurosi buchi in difesa. Ma in attacco cè il figliol prodiso Godeas 


mes. 


PRIMO TEMPO: 


ARBITRO: Bern di Maniago. 


MARCATORI: pt 1' Zubin, 21' Godeas (r.), 28' Sardelli; st 14" Go- 


Agazzi, 
lari, (pt 30' Perricone), Munari, Briano, Galloppa, Baù, Godeas, 
Moscardelli, AIl Calori-Buffoni. 3 
TRIESTINA SECONDO TEMPO: Tomei, Minieri, Moi, Mandorli- 
ni, Perricone, Massaro (st 25' Da Dalt), Rigoni, D. Baggio, Princi- 
valli, Volpato, Gomes. All. Calori-Buffoni 
CARPENEDOLO: Altebrandi (st 1' 
Brambilla), Tombesi, Vincenti (st 1' Volta), Abeni, Corti, Cingola- 
ni, Pascali, Zubin, Sardelli, Bresciani (st 30' Longo). All. Melotti. 


se 


i, Bruni, Pianu, Brevi, Macel- 


Ranghetti), Bruni (pt 35' 


dallo stesso difensore. Gode- 
as sigla l'1-1 dal dischetto e 
scrosciano ì primi applausi. 
Il divo è lui. Ma al 28' la di- 
fesa ne combina un'altra 
delle sue: Agazzi e i due cen- 
trali lasciano sfilare un 
cross da destra di Vincenti 
che trova sul secondo palo 
Sardelli pronto per la devia- 
zione in dia onale, Che dor- 
mita! La Triestina non li 


prende aussi mai.e per ire» 
sel 


volte rischia il 3-1 in contro- 
piede. Prima del riposo Mo- 
scardelli di testa centra la 
porta ma Altebrandi c'è. 
Come da copione, nella ri- 
prese i due allenatori man- 
lano in campo un'altra Trie- 
stina. Bisogna provare i gio- 


. vani e quelli in prova accan- 


to a due o tre veterani. Di- 
no Baggio e Rigoni (conti- 
nua l'esperimento) dettano 
i ritmi a centrocampo, tutta- 
via la squadra è sempre 
troppo lenta e macchinosa. 
Osservato speciale il difen- 


sore centrale Moi (bel fisico 
e autoritario, ma da rivede- 
re) arrivato in prova dal Ca- 
gii Fa coppia con il figlio 
i Mandorlini. Sulle corsie 
esterne si muovono con co- 
strutto il milanista Massa- 
ro a destra e Princivalli 
dall'altra parte (siamo sicu- 
ri che non serva?) con il be- 
stione Volpato a catturare i 
palloni alti in coppia con i 
più..talentuoso.. Gomes. 
una Triestina un po' più at- 
tenta e generosa che pareg- 
ga grazie a un traversone 
i Princivalli che Gomes fa 
suo di testa uccellando Ran- 
rhetti. Nel finale quei diavo- 
i dei bresciani si mangiano 
la vittoria in un batti e ri- 
batti davanti alla porta di 
Tomei. 

Ma sicuramente domeni- 
ca prossima a Padova per 
la Coppa Italia l'Unione fa- 
rà una faccia più feroce. Co- 
me quella di Tonellotto do- 
po questo 2-2. 


Nelle ultime due stagioni 32 gol e tanta voglia di confermarsi 


La grande occasione di Volpato: 
«E un mondo tutto da scoprire» 


TRIESTE A giocare fa calcio ha 
iniziato tardi, saltando an- 
che le giovanili. Ma da quan- 
do ha cominciato non ha 
mai smesso di fare gol. 
Giovanni Volpato il senso 
della rete ce Tha nel san- 
gue: 32 gol nelle ultime due 
stagioni. E poi, a garantire 
ci sono le origini: è nato in- 
fatti a Camposampiero, lo 
stesso paese del Padovano 
del suo nuovo compagno di 
squadra Dino Baggio. E Vol- 
pato, 26 anni a settembre, 
sa benissimo che è arrivato 
il momento della grande oc- 
casione: «Con iltempi che 
corrono nel caltio, non è 
uno scherzo sborsare dei sol- 
di per acquistare /un giocato- 
re di Interregionale o C2, 
fargli firmare un contratto 
triennale e lanciarlo in,se- 
rie B. Non posso che ringra- 
ziare il presidente che ha di- 
mostrato fiducia in me e mi 
ha dato una buona occasio- 
ne per farmi une nel cal- 
cio-di alto livello. È una fidu- 
cia che cercherò di ricom- 
pensare in tutti i modi». 
Dopo gli esordi con.la Lu- 
parense e il Montebelluna e 
un campionato icon la Pievi- 
gina, Volpato approdò in C2 
ià nel 2001/2002, con la 
remonese: «Un ottimo cam- 
pionato, segnai solo una re- 
te ma in 26 presenze feci se- 
gnare parecchio e aprii mol- 
ti varchi di testa per Pau. 
Poi, purtroppo, mi infortu- 
nai». 
Due anni in Interregiona- 
le con Montecchio Maggiore 
e Santa Lucia e infine lo 


Giovanni Volpato 


scorso anno di nuovo in C2 
con il Portogruaro, dove se 
l'è cavata benissimo metten- 
do a segno 18 reti: «Giocava- 
mo con un modulo che si 
adattava perfettamente alle 
mie caratteristiche, molti 
cross dal fondo e tanti tagli, 
ottime situazioni per chi 
preferisce buttarsi negli spa- 
zi come me». a 

Un senso del gol che Vol- 
pato ha confermato anche 
in queste prime amichevoli: 
«Ho sempre segnato, è la 
mia natura. Ovviamente la 
B ha ritmi, schemi e movi- 
menti diversi, ma i mister 
mi dicono che se nel calcio 
si sa far bene quelle quattro- 
cinque cose importanti, si 
può far bene in qualsiasi se- 
rie. E poi cerco di sfruttare 
il mio fisico, sono un attac- 
cante di peso che nelle aree 
avversarie si fa sentire». 


Non gli fa paura neppure 
l'agguerrita concorrenza in 
attacco: «Devo imparare 
molto, sono venuto per que- 
sto e sono contento di farlo 
con gente come Godeas e 
Moscardelli. Per me è un 
mondo tutto da scoprire, 
una categoria nuova, e la 
differenza l’ho sentita già in 
ritiro. Ma ci saranno 42 par- 
tite di campionato, è quasi 
impossibile per un attaccan- 
te giocarle tutte: potrò rita- 
gliarmi degli spazi, l'impor- 
tante è farsi trovare pronti 
randa i mister chiamano». 

roposito di mister, una 
bella scoperta anche quella: 
«Mi trovo molto bene, pensa- 
vo non mi seguissero tanto 
visto che arrivavo dalla C2, 
invece sono molto attenti a 
darmi continui consigli e so- 
no molto aperti. Poi, qualsia- 
sì cosa decideranno, mi an- 
drà bene». 

Ultimo argomento d'obbli- 
go, vista la sua mole, la die- 
ta macrobiotica. Per Volpa- 
to una faccenda che è stata 
fin troppo pompata: «Se ne 
è parlato troppo e anche a 
gpropocta. E poi non è una 

feta, è un diverso tipo di 
alimentazione. Per me non 
ci sono problemi anche se ca- 
Ia che per qualcuno cam- 

are all'improvviso è diffici- 
le. E poi sta dando i suoi ef- 
fetti. ho. che ne ho bisogno, 
sto calando dei chili, inoltre 
ci si alza la mattina riposa 
e si ha un grande sollievo. 
una strada nuova, del resto 
nel calcio bisogna sempre 
cercare novità». È 
Antonello Rodio 


sh 
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CALCIO SERIE A Domani l'udienza davanti al Tar del Lazio, in attesa poi delle decisioni della Commissione d’appello federale 


I giudici disegnano i campionati 


In A ancora tre i posti da assegnare con certezza: il 10 agosto i calendari 


ROMA Tar, Caf, Lodo Petruc- 
ci, Inail, Consiglio di Stato, 
A/B/C, Gip: trionfano le si- 
gle nel calcio che non sa an- 
cora chi e come darà vita ai 
prossimi campionati. Intan- 
to, sono in ansia sei città, 
sei città alla ricerca della 
serie A. Destini incrociati 
per Messina e Bologna, Ge- 
noa e Treviso, Torino e 
Ascoli, ma tra esclusioni e 
ripescaggi, una giostra più 
grande di speranze coinvol- 
ge mezza|Italia per l'iscri- 
zione ai campionati dalla 
serie A alla serie C2 

A parte i 17 club al sicu- 
ro, gli ultimi tre posti per 
la A sono di fatto ancora da 
assegnare, con conseguente 
ricaduta sulle categorie mi- 
nori. 

Quella passata è stata 


non solo per le condizioni 
climatiche: dai cortei dei ti- 
fosi genoani con tanto di as- 
sedio del quotidiano Secolo 
XIX, al picchettaggio dei 
traghetti per il continente 
da parte degli ultras del 
Messina, il quadro delle 
urbolenze è stato al limite 
dell'ordine pubblico. E non 
si preanriuncia facile nean- 
che l'immediato futuro. Il 
calendario degli eventi an- 
che questa settimana è fit- 
o e delicato: si va dalle 
udienze del Tar del Lazio 
che dovranno esaminare i 
ricorsi delle società boccia- 
te dalla Camera di Concilia- 
zione Arbitrale del Coni, al- 
la Caf che prenderà in esa- 
me il tentativo del Genoa 
di non perdere la serie A do- 
po la sentenza choc della 
scorsa settimana che l'ha 


riunirà a Roma domani, la 
Caf il 5 agosto. 

A tutto questo si aggiun- 
ga la speranza del Lodo Pe- 
trucci, paracadute che può 
lenire in parte le ferite dei 
tifosi: sarà il Consiglio fede- 
rale del 10 agosto a stabili- 
re se le sei società che han- 
no presentato la domanda 
avranno diritto a ripartire 
dalla categoria inferiore. 
Torino in B, Perugia e Sa- 
lernitana in C1, Beneven- 
to, Spal e Andria in C2. En- 
tro mercoledì i club (meno 
il Perugia che ha già ottem- 
perato) dovranno rispetta- 
re la nuova offerta economi- 
ca. Tutte insomma sperano 
di non essere cancellate dal 
calcio che conta, soprattut- 
to il Messina, che non po- 
tendo aderire al Lodo Pe- 
trucci gioca tutte le sue car- 


strativa, fino all'ultimo giu- 
dizio del Consiglio di Stato 
del 9 agosto prossimo. 
Domani il Tar insomma 
comincia l'ennesimo round 
delle iscrizioni: il Napoli ha 
presentato ben sei ricorsi, 
contro Arezzo, Ascoli, Bre- 
scia, Pescara, Piacenza e 
Vicenza nella speranza di 
conquistare un posto in B. 
A spalleggiare i parteno- 
ei, il ministro del Lavoro 
aroni, che ha puntato gli 
occhi anche sulla situazio- 
ne previdenziale della Reg- 
pina, E sarà al fianco del 
apoli anche il Comune 
artenopeo almeno fino al- 
‘a decisione finale del Con- 
siglio di Stato che si riuni- 
rà la prossima settimana, 
forse il 9 agosto. Il giorno 
pois del Consiglio federa- 
e che dovrebbe stilare i 


La polizia impegnata a fronteggiare gli ultras del Genoa. 


Concluso con due vittorie il ritiro in Svizzera 
Udinese in clima Champions: 
Il pirotecnico attacco 

l'arma in più dello Sporting 


di Guido Barella 


UDINE Qualcosa come 66 reti 
all’attivo nell’ultima stagio- 
ne del campionato portoghe- 
se, ma anche 36 reti subite 
(tanto per capirci il Benfica 
guidato da Trapattoni ne 
ha incassate 26). E la stella 
dell'attacco è il brasiliano 
Liedson, capocannoniere 
del campiona- 
to con 25 reti. 
Lo Sporting 
Lisbona . si 
presenta così, 
aspettando 
l'Udinese per 


; to dei porto- consolidati. e tornare sul mercato. Nell'at- ganizzarsi», pure perchè gli spogliatoi 
D di n sa ghesi che fa È tempo di previsioni, allo- tesa, ci sono l'Udinese del neo | non somigliano proprio a un caveau. 
Roo O alia maggiormen- ra, previsioni che sono però li- tecnico Cosmi, la collaudata i 
ES Chant te paura: il mitate, per forza di cose, alle Sampdoria di Novellino, il Pa- Real Madrid che fermento: 

i brasiliano 17 squadre che hanno la certez- lermo del vulcani ident i 

pions Lea- 5 o LI I } ermo del vulcanico presidente CIS À # 
gue, in pro- Liedson è la za di poter disputare il campio- Zamparini e la ricca Fiorenti- | (€ Robinho, Owen Va via 
gramma il 9 stella, il ca- nato di serie A. Per sapere qua- na dei Della Valle. 
o 10 agosto: DEL li squadre andranno ad occupa- C'è poi. la nutrita. terza fa- MADRID Arriva Robinho, se ne va Owen. 
la data, così re gli altri tre posti bisognerà scia, divisibile anche in due sot- Il Real Madrid non ha precisato l'am- 


come quella 
del ritorno in 
Friuli quindi- 
ci giorni do- 
po; non è an- 


cora. stata Iltecnico Serse Cosmi. 


concordata (i 

portoghesi  - 

si dice - preferirebbero gio- 
care di martedì, i friulani il 
mercoledì all'andata: entro 
domani la decisione). 

Sì, si continua a parlare 
del turno di Champions in 
casa bianconera, con l'Udi- 
nese che ha concluso ieri se- 
ra il ritiro in Svizzera di- 
sputando e vincendo un 


triangolare a Berna: 2-0 
agli Young Boys di casa, 
1-0 allo Stoccarda di Tra- 
pattoni. L’avversario viene 
considerato ostico, certo, 
ma non impossibile. Visto 
che nel lotto delle possibili 
avversarie c'erano anche Li- 
verpool o Manchester Uni- 
ted, Betis o Villareal, «pe- 
scare» lo Spor- 
ting è andata 
anche bene. 
Anche . se... 
Anche se è 
proprio  l’at- 
tacco il repar- 


me nuovo. 
Cosmi si è im- 
mediatamen- 
te procurato 
una serie di 
cassette con 
le ultime par- 
tite dei bian- 
coverdi di Lisbona - finali- 
sti di coppa Uefa nella pas- 
sata stagione con il trofeo 
perso nello stadio di casa 
contro il Cska Mosca -, la 
squadra ha già iniziato a 
mandare a memoria le ca- 
ratteristiche degli avversa- 
ri. Insomma, è già clima 
Champions league. 


una settimana bollente, e spedito in serie C. Il Tar si 


Il lotto delle grandi si è ridotto negli anni a 


te nella giustizia ammini- nuovi calendari. 


Ile sole Juventus, Milan e Inter 


Le «sorelle» sono rimaste soltanto tre 


ROMA Manca meno di un mese 
alla prima giornata di campio- 
nato (in programma il 28 ago- 
sto prossimo) e già si fanno i 
primi bilanci al termine della 
prima tornata di ritiri estivi. 
Prospettive e aspettative per 
la stagione che si avvicina han- 
no già passato una verifica nel- 
le sgambature amichevoli con 
avversari più o meno credibili 
mentre il mercato è aperto fino 


al 81 agosto anche se girano po- 
chi, pochissimi soldi, e a meno 


di colpi dell'ultima ora, gli or- 
ganici sono quindi pressochè 


infatti attendere le decisioni 
della giustizia sportiva prima, 
ò di quella ordinaria dopo, per 
cui è superfluo azzardare ipote- 
Sl. 

Le ex «sette sorelle» che si di- 
videvano i pronostici fino a 
qualche stagione fa sono diven- 
tate tre già dallo scorso anno, 
e non sembrano esserci pro- 
spettive diverse. Semmai, ci sa- 
rà solo da verificare se l'Inter 
riuscirà a fare quel salto di 
qualità per allinearsi alle due 
protagoniste dello scorso cam- 


FISCHIETTI 


Vieira, l'uomo chiamato dalla Juventus per il proprio centrocampo. 


pionato. I nerazzurri hanno 
pensato soprattutto a migliora- 


Il campionato si annuncia ancora diviso almeno in tre tronconi 


re la difesa (Samuel); la Juve 
il centrocampo (Vieira); il Mi- 
lan a rendere ancora più stella- 
re l'attacco (Gilardino-Vieri): il 
responso lo darà come sempre 
il campo. 

Alle spalle delle tre presumi- 
bili protagoniste sgomita per 
un posto in paradiso (l'ultimo 
utile per l’accesso alla Cham- 
pions league) un bel gruppetto 
di pretendenti che potrebbe es- 
sere capeggiato dalla Roma se 
il Tas dovesse restituire al 
club giallorosso la possibilità 
di confermare gli acquisti fatti 


toclassi. La prima potrebbe 
ospitare la Lazio dell'ottimo 
tecnico Delio Rossi; il Cagliari 
pur vedovo di Zola; il Lecce sen- 
za più Zeman, meno spettacola- 
re ma più guardingo, e il Par- 
ma del dopo Gilardino. Nell'al- 
tra, spazio a Livorno e Reggi- 
na cui basterà confermare’ il 
buon torneo dello scorso anno 
per ritenersi soddisfatte; quin- 
di Siena e Chievo che devono 
puntare invece a non soffrire 
come nello scorso campionato 
e infine l'Empoli con l'incogni- 
ta che sempre accompagna le 
neo promosse. 


Parla il nuovo designatore per la A e la B Maurizio Mattei, promosso dalla serie C: «È ovvio però che gli errori devono essere pochi» 


«Statene certi, gli arbitri continueranno a sbagliare...» 


Una prima indicazione a Collina e ai suoi colleghi: «Poche parole, il colore del cartellino parla da solo» 


. LIBERO ARBITRIO 


Ma saprà il designatore essere libero e indipendente? 


È finito il ciclo del sorteggio arbitra- 
le. Per fortuna. Voluto dall’accoppia- 
ta (perdente) Nizzola-Gonella (rispet- 
tivamente presidente Figc e presi- 
dente Aia) nella stagione 1998/99, se 
ne è andato assieme all'altra coppia 
Bergamo-Pairetto dopo aver fatto di- 
sastri sotto tutti gli aspetti, a inizia- 
re dal pauroso regresso della qualità 
degli arbitri. Si volta pagina e si tor- 
na all'antico. Sarà una commissione 
formata da cinque elementi a desi- 
gnare arbitri e guardialinee in A e 
B. Il consiglio federale ha nominato 
Maurizio Mattei di Macerata capo 
della commissione, che comprende 
anche Carlo Squizzato di Verona e 
Gennaro Boriello di Mantova (en- 
trambi con un buon passato in A), 
Capraro di Roma (ai più sconosciuto 
ma fedele come pochi) e, per finire, 
Narciso Pisacreta di Salerno, guar- 
dialinee internazionale che poteva ri- 
manere sui campi ancora un anno 
ma che ha preferito obbedire alla 
chiamata immediatamente, 

Si è ritornati dunque all’antico, in 


tutto e per tutto, compreso il fatto 
geopolitico, mai trascurato nell’Aia. 
Infatti i cinque elementi rappresen- 
tano l’Italia arbitrale dal Nord al 
Sud e lo stesso discorso varrà per le 
commissioni inferiori non ancora no- 
minate, anche se i più accreditati 
sembrano essere Claudio Pieri di Ge- 
nova per la C, e Romeo Paparesta 
per l’Interregionale. Dunque, Mattei 
di Macerata, Pieri di Genova e Papa- 
resta di Bari e così la geopolitica è ac- 
contentata. 

Ma torniamo alla serie A e B. Per 
la prima volta nella commissione 
non c'è un ex arbitro internazionale 
(i più titolati o se ne sono andati o 
non sono in linea con il Palazzo, Bra- 
schi e Ceccarini per fare un esempio) 
anche se Mattei ha accumulato mol- 
ta esperienza come designatore nelle 
categorie inferiori e come vice di Ca- 
sarin e del sottoscritto nella massi- 
ma serie. Ora, al di là del colpo di 
spugna dato al sorteggio, bisognerà 
verificare quanto riuscirà ad essere 
«libero» di mandare gli arbitri e 


quanto peso avrà nei confronti di ele- 
menti di spicco - quali Collina e soci 
- abituati ad essere comunque intoc- 
cabili. 

Alla prima uscita con la stampa, 
Mattei ha ostentato sicurezza, sup- 
portato dal fatto che, sia Carraro che 
Lanese non lo considerano il traghet- 
tatore di Collina. A parte il fatto che 
io penso che il «pelato», ottenuta la 
deroga cercherà di convincere Lane- 
se e Carraro a portare a livello nazio- 
nale il limite di età da 45 a 48 anni, 
bisognerà verificare se l’uomo di Ma- 
cerata riuscirà a rimanere libero da 
pressioni esterne. Eh sì, perché una 
cosa è fare il designatore nelle cate- 
gorie inferiori e un’altra è farlo nella 
massima serie, E sicuramente molto 
dipenderà dalle prestazioni degli ar- 
bitri e guardialinee che il buon Mat- 
tei sicuramente conosce. Perché alla 
fine il designatore rimane in sella se 
gli arbitri dirigono le partite in ma- 
niera decente; ma se poco poco si do- 
vesse cominciare come l’anno scor- 
sO... 

Fabio Baldas 


SPINELLO Una fischiata storta di Col- 
lina come una rete di Shevchenko. 
«L'errore arbitrale è importante 
perchè vivacizza il calcio, come i 
gol, altrimenti sarebbe tutto noio- 
so. Ovviamente spero chè gli sbagli 
si riducano». Si presenta così il nuo- 
vo designatore degli arbitri di A e 
B. Maurizio Mattei: «l'unica cosa 
certa è che gli arbitri continueran- 
no a sbagliare». Allora, meglio sa- 
perlo. Anche questo è lo spettacolo 
del pallone, meglio prendere i lati 
positivi: «L'errore è spettacolare - 
ha aggiunto Mattei - altrimenti 
non ci sarebbero discussioni alla fi- 
ne delle partite, ma solo noia. È ov- 
vio poi che gli errori devono essere. 
pochi». L'ironia si è comunque pro- 
lungata: «Se non sbagliano mai li 
sospendo...» Qualcuno, comunque, 
finirà davvero fuori, o avrà occasio- 
ni migliori: «Dovrò essere un tecni- 
co e un selezionatore, come l’allena- 
tore. Quindi qualcuno potrà resta- 
re in panchina, o negli spogliato». 
Le sue responsabilità, però, Mattei 
se le prende tutte: «Questi ragazzi 
hanno grandi potenzialità e allora 
se non faranno bene la colpa sarà 
solo mia». Per migliorare lo spetta- 
colo, è richiesta la collaborazione 
altrui: «Agli allenatori, ai giocatori 
e ai dirigenti chiedo senso della mi- 
sura». 


La lista dei doveri «perchè ci so- 
no regole scritte e altre non scrit- 
te», è molto più lunga per i 4l fi- 
schietti e 77 assistenti in ritiro: 
«Meno gestualità, sguardi feroci e 
voce alta, più senso dell'equilibrio, 
Non voglio un arbitro RIDI AEonE 
sta, ma un arbitro che deve saper 
rompere gli indugi, intervenire con 
billianienia. L'arbitro non deve 
pensare, Deve avere grande auto- 
stima, che deve però finire dopo i 
90°, quando inizia l'autocritica». 
Un sonsnlo. «I primi minuti servo- 
no per darti credibilità». E per 
prendersela, non servono gli urlac- 
ci: «Il colore del cartellino parla da 
solo ed è inutile accompagnarlo 
con tante parole. Non serve dire al- 


"la prossima sei espulso, quando il 


cartellino è giallo». 3 

Quello che non manca in Mattei, 
63 anni, reduce da 6 alla guida de- 
gli arbitri di C, è la felicità: «Sono 
un sognatore e ho realizzato il mio. 
I sogni aiutano a vivere meglio». E 
ancora; «La vita è tutta un'avventu- 
ra, la vita è una sfida». Ripetuto 
due volte. Forse per questo non gli 
piacerebbe scendere dalla barca do- 
po la prima crociera: «Non sono Ca- 
ronte, non ho mai traghettato nes- 
suno. La carica è annuale, poi chi 
di dovere deciderà». Il regno di Col- 
lina, ora uno delle truppa, può at- 
tendere. 


Il blocco dell’autostrada da parte degli ultras del Genoa. 


IN BREVE 
Le disposizioni della Uefa 


E dopo le collane 
vietati ai calciatori 
piercing e anelli 


MILANO Chissà cosa bacerà il bomber do- 
po ogni gol, adesso che la Uefa, con una 
circolare, gli ha sfilato dal dito la fede, 
messa ufficialmente sulla lista di pro- 
serizione degli oggetti che, su un campo 
di calcio, proprio non possono entrare 
insieme a collane, piercing, orecchini e 
braccialetti, pure di plastica. Collane e 
anelli, a dire la verità, erano al bando 
già da tempo, ma «c'era stata tolleran- 
za, troppa», per dirla con il presidente 
degli arbitri italiani, Tullio Lanese. Co- 
sì la Uefa ha detto basta, inviando agli 
organi competenti di ciascuna nazione 
una circolare che dovrà essere tassativa- 
mente applicata, a partire dalla prossi- 
ma stagione. E le società «dovranno or- 


montare dell'operazione, ma secondo la 
radio spagnola Cadena Ser il Santos 
avrebbe alla fine accettato la somma di 
30 milioni di dollari (27,7 milioni di eu- 
ro) depositati il 22 luglio dal Real su un 
conto della Confederazione brasiliana. 
Robinho, recente vincitore della Coppa 
delle Confederazioni in Germania con 
la Selecao - dove faceva parte dei «fanta- 
stici 4» con Ronaldinho, Adriano e Kaka 
-, è il quarto acquite del Real dopo gli 
uruguayani Pablo Garcia e Carlos Dio- 
fo e il brasiliano Julio Baptista. E così, 

affollamento dell'attacco madridista 
avrebbe convinto Michael Owen, pallo- 
ne d’oro 2001, a lasciare il Real: Arse- 
nal, Manchester United e Newcastle si 
sono già fatte avanti. 


Inter, poker inglese 
ma la Coppa preoccupa 


PORTSMOUTH Dopo aver battuto il Port- 
smouth, Mancini pensa allo Shakthar: 
«Temo la loro condizione. Io ho fiducia 
nella squadra - spiega in tecnico -, ma 
mi preoccupa un pò la condizione degli 
ucraini. Quando li incontreremo loro sa- 
ranno già alla sesta giornata di campio- 
nato. A livello fisico saranno quindi più 
avanti di noi». Mihajlovic e Cordoba, in- 
fortunati in Deo «saranno a di- 
sposizione per Ja Champions», assicura. 
Intanto, si è chiusa con la quarta vitto- 
ria in quattro partite la tournee inglese 
dell'Inter: 2-0 con il Portsmouth. La 
squadra nerazzurra ha messo in mostra 
un buon gioco guidata da David Pizar- 
ro. Il cileno ex dell'Udinese è andato a 
segno al 55' su calcio di rigore. Raddop- 
pio di Stankovic al 77' dopo una combi- 
nazione con Adriano. 


Totti consiglia Cassano: 
«Deve ancora maturare» 


ROMA Silenzio, parla il Capitano. La Ro- 
ma lavora e suda, e Francesco Totti ne 
incarna l'anima come sempre e dice la 
sua sulla scelta di Spalletti di togliere î 
gradi di vicecapitano a Cassano per affi- 
darli a Montella: «E una scelta del Mi- 
ster che rispetto, è lui che fa le regole e 
bisogna rispettarle», Che consiglio da- 
rebbe Totti a Cassano? «Preferisco farlo 
a quattro occhi - risponde - e poi sono 
cinque anni che gliene do. Lui deve ma- 
turare e credo lo stia facendo, deve capi- 
re che il mister ha degli obiettivi e an- 
che noi giocatori. Il suo futuro? É una 
cosa che devono decidere lui e la socie- 
tà. Ma vi assicuro che non è un corpo 
estraneo al gruppo». Poi una battuta 
sul modulo tattico di Spalletti: «Siamo 
molto offensivi e mi piace». 
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pedi 


La Manzanese perde per mesi Favero 


Il nuovo Rivignano 
punta sui giovani 


Il nuovo Rivignano di mister Gian- 
anco Cinello si presenta al via della sua 
tagione più importante con molte novità 
rispetto alla squadra che ha ottenuto la 
storica promozione in Serie D. Il mercato 
. zzurro, infatti, ha visto la partenza 
di giocatori di spessore e l'arrivo di giova- 
promettenti da lanciare nella massi- 

ma categoria dilettantistica. Tra i gi 


Oca 
tori in uscita è d'obbligo iniziare dall'ad- 
dio di Stefano Lepore che lascia Rivigna- 
no dopo aver segnato la bellezza di 106 
gol in otto stagioni, l'ultimo dei quali è 
stato proprio quello decisivo realizzato a 
due minuti dalla fine contro il Mestre 
Edo nella finale promozione. Da segnala- 
_ re anche le partenze del centrocampista 
| Don, accasatosi a Gonars, del croato Mao- 
dus, passato al Valvasone, oltre al tre- 
quartista Zampieri, vicino al Gonars, Vol- 
tan e Battel. Sul fronte degli arrivi la s0- 
cietà nerazzurra ha deciso di puntare si 
‘ giovani visti gli obblighi che il regolamen- 
to impone in Serie D. Nella prossima sta- 
pon vestiranno la maglia rivignanese 
Fex Azzanese Gregorutti, classe '86, il 
centrocampista Varutti proveniente dall' 
Udinese Primavera, la punta centrale Ba- 
| gnarol, classe ‘85 reduce dall'esperienza 


in C2 con il Palazzolo. L'ultimo colpo di 
mercato è quello di Gianluca La Fata, gio- 
catore di fascia sinistra con un passato 
nel San Luigi e nel campionato sloveno 
che va così ad alimentare la colonia trie- 


TRIESTE Si va verso i completamenti 
degli organici ma in effetti non è 
mai finito il lavoro di costruzione e 
revisione delle squadre anche per- 
ché certe scelte, immancabilmente, 
sono da rivedere, ci sono infortuni 
e non mancano le occasioni da 
sfruttare. 

Così si vede che la Sanvitese di 
Diego Zanin oltre alla rosa già pub- 
blicata ha messo vicino Enzo De 
Nicolò un 86 proveniente dalla Pri- 
mavera della Triestina e non è det- 
to che sia finita. Ha dovuto ricorre 
ai ripari anche la Manzanese che 
ha perso per mesi il talento Alber- 
to Favero. L'attaccante esterno si- 
nistro ex Primavera Venezia, e già 
in C2 con il Pordenone era richie- 
sto di nuovo nei professionisti ma 
ha scelto di restare con la formazio- 
ne neopromossa di Bassi, una gran- 
de notizia per ì seggiolai ma vana 
visto che il ragazzo ad un torneo 
amatoriale ha subito una entrata 
scomposta di un “amatore” che gli 
ha fatto fuori un ginocchio con un 
crociato da ricostruire. Risultato? 
Cinque sei mesi di stop. Ma la Man- 
zanese si è ricordata che c’era Fede- 
rico Francioni che dopo un campio- 
nato ‘alla grande con il Tamai 
aspettava chiamate più «consisten- 
ti» e non si è fatta pregare per con- 
cludere con il centrocampista offen- 
sivo gradese. 

Alla Sacilese di Fantinel rientra 
dall’Azzanese l'attaccante Andrea 
Cassin che pare destinato al Porde- 
none ma non è detto che parta an- 


Bonanno patron dell’Itala. 


santi a cominciare con l’ex Verona 
e Pio Romans, Nicola Coccolo ed i 
vari Buriola, Cristofoli, o Michael 
Maki di nazionalità francese ex Re- 
ims. A proposito di giovani interes- 
santi dopo un piccolo tiramolla alla 
fine l’ex Romans e Udinese, Giaco- 
mo Pettarin si può considerare del- 
l'Itala, la società di Bolzan ha volu- 
to privilegiare la volontà del ragaz- 
zo rispetto alla contropartita. 
Intanto alimenta il calcio parla- 
to anche «piedi puliti 2» e pare 
aver coinvolto anche i presidenti di 
Itala, Bonanno (per la vendita di 
Favero alla Pro Gorizia) e Rivigna- 
no, Paroni (per l’acquisto dalla Pro 
Gorizia di Vigliani). Previste squa- 


Un’entrata scomposta gli ha fatto fuori un ginocchio. Continua «piedi puliti 2) 


ITALA SAN MARCO: Massimo Pavane! n 
ORTIERI: Marco Striato p 86 (Sandonà), Alessandro Tion 86 p 
(Union 91) 

IIFENSORI: Cristian Battel 86 (Rivignano), Daniele Bernecich 87, Andrea 
Cantarutti 88 (Udinese), Alen Carli 79, Marco Cerar 85, Michele lussa 86, 
Mauro Mangani 88 (Triestina), Matteo Marega 88 (Udinese), Flavio 
Ravalico 87, Daniele Visintin 82 

ENTROCAMPISTI: Simone Blasina 85, Luca Buonocunto 81, Michele De 
irassi 86, Giovanni Genio 87, Nicola Paolinî 75 (Tamai), Alessandro 

ronì 76, Giacomo Pettarin 88 (Udinese), Mario Reder 85 

ATTACCANTI: Nicola Chicca 83 (Belluno), Robert Luiz Da Silva detto 
erretti Junior (ex Corinthians), Alessandro Moras 80 (Sacilese), 

eonidas Neto Pereira do So 79, Gabriele Pizzutti 89, Mirko Vosca 
PARTENZE: Simone Bianco d 87 (Santamaria), Marco Della Rovere d 83 
(Union 91), Michele Di Bernardo p 86, Gaetano Gambino a 78 (Bassano), 
ederico Godeas a 81 (Palmanova), Luca Margherita c 77 (Rovigo), 

:rmin Sehovic d 83, Matteo Tomei p 85 (TS) 


MANZANESE: Maurizio Bassi c = 


RIVI: Gianluca Birtig d 67 (Tamai). Gianluca Braida d 86 (Palmanova), 
Antonio Candussio c 84 (Vicenza), Roberto Cossaro p 85 (Sevegliano), 
ichele Di Piazza d 87 (Sevegliano), Federico Francioni c 75 (Tamai), 
Emanuele Krmac a 75 (Vesna), Lorenzo Toffolì a 86 
(San Luigi) 

- PARTENZE: Lorenzo Cencig a 84 (Santamaria), Carmelo Chiaramida c 86 
- {Centro Sedia), Alessio Clapiz d 80 (Monfalcone), Manuel D'Antoni c 83 
santamaria), Massimo Favero d 75 (P.Romans), Alessio Clapiz d 80, 
Nicola Mainardis a 84 (Capriva), Valentino Nimis c 86 (Cassacco), Luca 
Salgher a 82 (Itala SM), Almer Tiro a 82 (Centro Sedia) 


RIVIGNANO: Gianfranco Cinello n 
IRRIVI: Mattia Bagnarol a 85 (Venezia), Davide Gregorutti c 86 
{Azzanese), Nickolas Varutti d 87 (Udinese) 


\RTENZE: Cristian Battel d 86 (Itala.SM), Enrico Don m 74 (Gonars), 
“Stefano Lepore a 70 (Tiezzese), Petar Maodus c 72 (Valvasone), Tiziano 


SACILESE: Gianpietro Fantinel c è 
PORTIERI: Angelo Calligaro 87, Adrian Posdarie 89, Marco Santuz 88, Mattia Zanier '85, 
DIFENSORI: Marco Da Dalt 83, Abramo Dell'Antonia77, Davide Gatto 86 (Treviso), Giulio 
Giacomin 67, Carlo Giust 77, Matteo Malvani 84, Dario Zanette 82 (Cordignano) 
CENTROCAMPISTI: Simone Antonel 86 (Sarone), Mattia Cipolat 87, Marco Moretti 87, Fabio 
Rossitto/71 (Venezia), Antonio Zanardo 76 (Tamai), Luca Zorzut 82 (Pro Romans) 

ATTACCANTI: Alex Visentin 70, Fabio Beacco 80, Fabio Cristofoli 83, Nicola Coccolo 85 (Verona), 
Giuseppe Buriola 86, Matteo Zusso 87, Michael Maki 87 (Reims). 

PARTENZE: Antonio Borriello c 87 (PN), Andrea Cursio m'79 (PN), Alessandro Moras 80 a (Itala 
SM), Alberto Moro p (PN), Michele Zanutta d 67 (Sangiorgina) 


SANVITESE: Diego Zanin n 
PORTIERI: Valentino Cristin 83 (Pro Romans), Max Filippin 87, Gabriele Venuto 86 

DIFENSORI: lury Camarotto 87, Andrea De Marco 86 (Fontanafredda), Stefano Giacomini 84, 
Davide Giordano 71, Omar Leonarduzzi 83, Antonio Polimeno 87, Francesco Sannino 85. 
CENTROCAMPISTI. Marco Barbini 85, Davide Francescato 87 (Portosummaga), Vincenzo 
Giarruzzo 85, Daniele Lanaro 87, Alen-Madrusa 88, Roberto Marta 70 (Bellaria Igea), Renzo Nonis 
81, Eddy Perenzin 74, Fabio Previtera 86 


ATTACCANTI. Maurizio Fantin 84 (Pro Romans), Stefano Muzzatti 87, Massimiliano Rossi 78. 
PARTENZE: Daniel Tomizza d 83 (Vesna), Stefano Tomasetig d 78 (Gonars) 
Ò P n & 
TAMAI: Ermanno Tomei conf. 3 
PORTIERI: Massimo Costariol 85 (S.Polo), Dario Liberlato 86 (Cittadella) 
DIFENSORI: Mattia Attus 87, Marco De Marchi 71, Andrea Ervigi 87 (S.Polo), Mattia Ferrara 86 
(Udinese), Nicolò Pedol 87 (Conegliano), Enrico Rigo 72 (Belluno), Luigino Sandrin 72 
(P.Romans), Andrea Santarossa 85, 
CENTROCAMPISTI: Sandro Andreolla 79 (S.Polo), Andrea Bandiera 86, Michele Benetton 85 
(Conegliano), igor Calzavara 79 (Cordignano), Dario Cella 86 (Cittadella), Daniele Mian 85, 
Fabrizio Petris 86 
ATTACCANTI: Maurizio Rizzioli (Castel S.P),Davide Posocco 87, Ilario Restiotto 78 
PARTENZE: Gianluca Birtig d 67 (Manzanese), Nicolas Buso p 85, Federico 


Francioni.c: 75 (Manzanese), Alessandro Orlando d 70 (TS), Nicola Paolini 
© 75 (Itala SM), Massimo Rumiel d 75 (PN), Antonio Zanardo c 76 


r- ‘stina aperta dal jolly Ventrice arrivato i i 2 ) svino (Sacilese), Paolo Zanardo a 82 (Padova), Pietro Zanolla d 85, 
a un anno fa dal San dii vera e pro- che perché dopo la partenza di Mo- lifiche e multe specie par la Pro Go- Imperi a 76 (vino) Michele Zuioo d 85 (Palmanova) 
Bj | pria sorpresa della passata stagione, ol- ras per Gradisca, di attaccanti rizia che ha innescato, la comme- . 
È ‘tre al muggesano Vigliani. esperti c'è solo Visentin il resto so- dia. : CENtiMEtRI.it 
0 : no una manica di ragazzi interes- Oscar Radovich da 
e 
e ECCELLENZA 
e 
pa 9 DINO È O DION) . 
lo :*  AZZANESE: stefano De Agostini conf & _ PRO GORIZIA: pr0ioint 
N c a : Paolo Interbartolo c 
- ARRIVI: Paolo Benvenuto c 86 (Aurora PN), Topazzini d ‘86 (Donatello) ARRIVI: Carlo Bergomas a 72 (Centro Sedia), Cristian Brakmann d 83 (Piedimonte), Max entre SU ta (Iccori 0 con U TO OnZUA per Ù tras ertmento € Mrvo 1 
e ARTENZE: Julian Croltoruc 77 (FiumeVeneto), Davide Gregorutti o 86 (Rivignano), Stefano Zanon 83. Buzzinelli m 72 (Gonars), Alessio Metti p 75 (Sevegliano), Alberto Russo. 84 (Ancona), Lorenzo Sellan di 
lume Veneto) 73 (Pro Romans), Daniele Trampus.c 77 (Turriaco), Lorenzo Zugna a80 (Muggia) n) 1) 1) 
r 3 ASI gr PARTENZE: Massimiliano Braidotti d 83 (Palmanova), Gianmaria Patat d 79 (Gemonese) Alessio Rigonat 
li GCAPRIVA: Gianni Tomizzan m 68 (S.Canzian), Giancarlo Villani di 72 (Azzurra Go), Alessio Giannella a 83 (S.Luigi) 
le ARRIVI: Damiano Devetti a.81 (Ronchi), Giovanni Longo d 81 (Pozzuolo), Nicola Mainardis a 84 Ù Sap eg OR DO 
- (Marizanese), Stefano Marangone c 87 (CentroSedia), Adriano Trampus c 81 (Mossa) PRO ROMANS: \liîan Micussin i 
i PARTENZE: Giancarlo Conchione p 82 (Seveglino), Marco Novatta 75 (Monfalcone), Paolo Pinos a 77. ARRIVI: Marco Casadio d 79 (Gonars), Gianluca Gecotti 80 (Lignano), Cristian Della Negra 075 
(Monfalcone), Ermanno Sinigaglia. c 78 (Maranese) (Lignano), Michele Leghissa m 75 (Vesna), Massimo Favero d 75 (Manzanese), Daniele Rodaro c 84 
Ce, Simac (Mariano) Luca Seculin a (Mariano), Emanuele Stera a 86 (C.Sedia), Ivano Visentin d 80 (Mossa) a 0 e bj a a t C ") 
DÀ GONARS: ix Morasn 7 PARTENZE:MAiberto Beuzer a 86 (Tolmezzo), Stefano Bisan c 76 (Palmanova), Valentino Cristin:p6s Il m P t 
‘ARRIVI: Giacomo Del Zotto a 81 (Palmanova); Enrico Don m 74 (Rivignano); Stefano Tomaseti d 78. (Sanvitese), Maurizio Fantin a 84 (Sanvitese), Emanuele Morsut d 84 (Ruda), Giacomo Pettarin a 88 k A ANOV UA Su Sento e 1°en e 0 CAS (0) (0) N 


(Sanvitese) 
jsadio d 79 (PRomans), Francesco Roviglio e 77 (Lignano) 


MONFALCONE:frrco coczani a 


Paglo Pinos a 77 (Captiva) 


PARTENZE: Mattia Baggio 2.83 (Pieris), Max Buzzinelli m 72 (P.Gorizia), Marco 


ARRIVI: Dimitri Batti d' 86 (Vesna), Alessio Clapiz d 80 (Manzanese), Marco Depangher:c 72/(Vestia), j 
fto Farmicola a 86 (Triestina), Massimo Goriup a 72 (Centro Sedia), Marco Novati a 75 (Capriva), 


PARTENZE: Fabio Martignoni a 76:(svine), Sandro Zentilin e 69 (Ronchi) 


{ItalaSM?); Daniele Rodaro c 84 (Ruda), Luigino Sandrin d 72 (Tamai), Lorenzo Sellan d 73 (Pro Gorizia); 
Stefano Tortolo.d (CentroSedia), Luca Zorzut c 82 (Sacilese) 
n no 


SAN DANIELE: rurio Corosunì 

ARRIVI: David Benedetto d 81 (Pozzuolo), Massimo'Degano c-74 (Pozzuolo), GiullanoDri d 80. 
(P.Fagagna), Elijah, Lauhenapessy c 76 (Pozzuolo) 

PARTENZE: Matteo Fabbro a 79 (Lumignacca), Marco Nobile p.66 (Cassacco) 


SARONE: cludio Moro nuovo 


TRIESTE Notizie buone e me- 
no buone al Muggia. La 
buona è che si è assicurato 
le prestazioni di uno degli 
attaccanti più prolifici del- 
la regione e cioè Simone 


pre riguardanti i movimen- 
ti di Zugna, infatti, il giro 
di fatture concernenti la 
compravendita di giocatori 
da parte dell'ex presidente 
della Pro (ora presidente 


continua a far sul serio e 
dopo .l’ottimo attaccante 
Marco Rossi dall’Union 91, 
ha concluso anche per l’at- 
taccante esterno Federico 
Godeas dell’Itala San Mar- 
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n ARRIVI: Simon Biasinufto p 86 Triestina), Stefano Bisan o 76 (P.Romans), Massimiliano Bradott i 3. PARTENZE: Lorenzo Berlasso d 71 (Sevegliano), Simone Bruno e 74 (Valvasone), Pete Livon d 75 po 87, anche quelle del cen- che rischia squalifica e mul- più forte di quella dello 
ii a I ine . e SM); Marco Rossi a 81 (svinc), Alessio Metti p 75 (Pro Gorizia), Paolo Sebiastianis d 67 (Valvasone) trocampista ex Siracusa ta assieme allo stesso Man- scorso anno che sulla carta 
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Ì, UTENZE: euro Avallone 72, Valentin Baso 77 (Sic, oo Botta 79, Luca Brustolh 78 A I i Fal, Alessandro Tin 86 p Muggia, gli isontini hanno sui giornali e cioè Italo nova ha intenzione di met- 
a vino), Alex Buffa c 77 {Chions), Luca Danelli d 85, Luigi Lucidi a 80, Dario Mazzariol c 77 (svinc), la SM), Massimo Visinitini (Risanese) È i h n M adi F 
È i Padoan p 78 (sn), Alessandro Perosa 75 (FiumeVenefo), Federico Todaro 0 85 VESNA nusscoi cambiato idea e lo anno Mazzero ex Torino, anto- tere vicino a Franco Mar- 
y Limone iii iii li E ì messo sul mercato. Ovvie va e Triestina che ha rag- tin il giovane Andrea Cas- 
3 TRICESIMO. x I° ARRIVI: Giuliano Cermelj a 72 (San Luigi), Emiliano Leone è 78 (San Luigi), Daniel Tomizza d 83 1 di i È; Wario David in dell'Az: Sa 
si O: Paolo Peressottic (Sanvitese), Gianluca Velner c.80 (San Luigi). ‘PARTENZE: Dimitri Batti d 86 (Montalcone), Marco le accuse di scorrettezza. giunto Mario David manca- sin de zanese e glà ex 
RRIVI: Francesco Viotti a 76 (Risanese) Depangher m 72 (Monfalcone), Emanuele Krmac a 75 (Manzanese), Michele Leghissam 75 (PRomans), Ma non è l’unica grana che to pochi giorni fai Cittadella. 
CONtiMETRI.it ‘Alessio Ponte d 82 (Kras), Matej Sirca a 77 (svine), Paolo Ursic c 71 (Primorje) arriva da Gorizia, e sem- Intanto il Palmanova o.r. Lorenzo Zugna 


) ne che parte da Lignano, é grande come Gabriele Poz- SAN LUI nt 
sale lungo la Napoleonica. zar che dopo un brutto inci- RSI (IE a ‘ARRIVI: Alessio Giannella a (Monfalcone) Ù 
a In teoria il girone B do- dente di gioco (scontro con Sris), Riccardo Mediot d 86 (Staranzano), Fabricio Adrian Nunez d PARTENZE: Giuliano Cermelj a 72 (Vesna), Emiliano Leone'c 78 (Vesna), Lorenzo Toffoli a 86 
; i = a (Manzanese), Gianluca Velnerc 80 (Vesna) 
e vrebbe contenere le AUS Suraci portiere del San Ser- . dirai Ivan Baldan c 71 (Villa), Gabriele Buonocunto d 77 Da $ CS 
Ses DR RE ERGO) i : ; Gabri di 
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j i i tr: i i ‘Andrea Dal Canto m 79 (Staranzano), Cristian Franco p 78 (svine), ARRIVI: Fabrizio Ribarich e 78 (Staranzano) 
p lunga, San Giovanni, San ato tate seconda a Camino Andrea Marchesi d 78 (svinc), Luca Padoan d 70 (Villa), Brian Picciola c PARTENZE: Denis Koren p 86 (Cosalunga), Simone Mervich a 80 (Muggia), Mauro Tognon m 
- Luigi e San Sergio; le quat- e si è reso subito protagoni- (Svirio), Davide Ravalico c 74 (svinc), Elvis Viezzi d 74 (Villa) 73 (Primorie) 
È tro. goriziane Fincantieri, sta tra la soddisfazione de- cere rs " e e na ZIO & 
e n ; È i ‘cri n JUVENTINA.AI: Dorino Furlan e e SANTAMARIA: Luca Scrigotti n >»: 
Juventina, Mariano, Ron gli sportivi che vedono te0H RIVI: Francesco Longo:c 87, Manuel'Peteani a 86 (Itala SM), PORTIERI: Stefano Driul 69 (P.Fiumicello), Marco Pajer 82 (Tolmezzo) 
- chi; le sei della Bassa Friu-  perato un giocatore di gran rormans), Mauro Visentin c 78 (Pro Cervignano) DIFENSORI: Simone Bianco 87 (Itala SM), Federico Carducci 80, Christian Dentesano 76, 
(o) ilei i i i : ‘PARTENZE: Andrea Battistutta c 87 (Piedimonte), Edo Businelli a 70 Emanuele Malisan 81, Stefano Paviotti 74 (Centro Sedia), Mauro Sbrugnera79, 
o _ lana, Aquileia, Pro Cervi livello. A Trieste dopo il (Onzo), Erasosoi © a (Sevodnie), Fabio RENT, d70 (Collbredo) CENTROCAMPISTI: Alessandro Chiandotto 79, Loris Ciotti 86, Filippo Crapiz 85, Manuel 
gnano, Ruda, Sangiorgina, passaggio di Mervich al i È D'Antoni 83 (Manzanese), Zoran durisevio 86, Stefano Malisan 68; Gabriele Mineo 87 
i ; x SH G D - } * i sup” | (Ancona), Alan Vecchiet 80, Marco Vida 80, Danieie Zompicchiatti 83, 
n Santamaria, Torviscosa e Muggia, il San Sergio per LIGNANO: fabio Romano e d © ATTACCANTI: Lorenzo Cencig 84 (Manzanese) Stefano Chiarandini 80, Eros Coppino 76, 
le due del Triangolo della de un gran potenziale offen- RIVI: Lorenzo Berlasso d 71 (Sevegliano), Francesco Roviglio e. 77 Gabirele Zamparutti 82 (Pozzuolo) 
di j M di j ‘ionars) PARTENZE: Francesco Cepile p 83 (Folgore), Michele Dreossi p 68 (Torviscosa), Andrea 
a Sedia, Buttrio È Centro Se SO e tutto sommato vuol \RTENZE: Gianluca Cecotti c 80 (svinc), Cristian Della Negra c (svino) Passoni a 74 (Fulgor), Marco Trevisan d 79 (Buttrio) 
A dia. dire che la Promozione è la RR ) - ne . 
0 Restando così le cose il gi- sua categoria ma i lupetti MARIANO: Fabio Franti n Si & y MARIANO: Favio Frantin 
a rone A vede dunque: Casar- sono abituati a scavare \ARÎVI: Maurizio Condolf a 79 (Turriaco) ‘ARRIVI: Maurizio Condolf a 79 (Turriaco) 
S - sa, Cassacco, Chions, Flai sempre dal vivaio attaccan- PARTENZE: Marco Ortotano a 79 (Ronchi), Daniele Rodaro/c (Ruda), ARE Sa a79 (Ronchi), Daniele Rodaro e (Ruda), 
3 9 o) s Luca Seculin a.(PRomans) uca Seculin a (P.Romans) 


PROMOZIONE 


C'è attesa per la composizione che la Federcalcio dovrebbe comunicare al più presto 


Le triestine in teoria nel girone B 


L’Aquileia punta su un grande nome come Pozzar 


Un'immagine di San Giovanni-Costalunga. 


TRIESTE Definiti ripescaggi 
ed iscrizioni, c'è grande at- 
tesa per la composizione 


C. ù a) n x ARRIVI: È a Ri le Mi 
dei Ce la nostra Fe-- e Vivai Rauscedo. Per (Vainatisone), Carmelo Chiaramida c 86 (Manzanese), Chiarandini a 86 84 (P lieta RIE sE) SANE e Sona 
calci ie 1 i si ‘ {Ancona),Marco Debegnach 84 (Cividalese); Stefano Petrussi d 84 - - 
> Hi pini sai quanto —L. 5, re e i a erro orso Ever) PARTENZE: Andrea Cecchin d 79 (Buttrio), Cristian Pellizzer c 78 (Buttrio) 
cari 0, 51 pensa menti attaccante lex \|RTENZE: Carlo Bi jas.a 72 (Pro Gorizia) Massimo Gorlup a 72 pel Ù Ù a È 
i Sua RI a SANGIORGINA: oriano ferinic -&; 


sarà privilegiato il criterio 
della vicinanza partendo 
da Pordenone per il girone 
Aeda Trieste per il girone 
B. Come al solito il rebus ri- 
guarda le squadre al confi- 


bano, Fontanafredda, Li- 
gnano, Pagnacco, Pozzuo- 


lo, Pro Fagagna, Reanese, 
Risanese, Tiezzese, Torre, 
Union Pasiano, Valvasone 


Fierro lascia il Centro Se- 
dia per sostituire a Seve- 
gliano Mauro Tolloi che ap- 
pende le bullonate, mentre 
pare che l’Aquileia, oltre ai 
suoi giovani, punta su un 


ti di valore e sarà così an- 
che quest'anno. 


AQUILEIA: pante Portelli e 
RIVI: Thomas Randon c 81 (Enpe) 


BUTTRIO: Giorgio Copetti n 


ristian Pellizzer c 78 (Ruda), Marco Trevisan d 79 (Santamaria) 
ARTENZE: Antonio Dugaro a 71, Cristian Faggiani 77 c (Staranzano), 
idrea Lorenzini a 74 


CASSACCO: Mauro Lizzi c 
ARRIVI: Marco Bertoli d 86 (Treppo), Marco Baiutti c 79 (P.Fagagna), 

| Marco Baraccetti c 76 (P.Fagagna), Cristian Faion m 74 (Pagnacco), 
Gianluca Floreani c 77 (Gemonese), Valentino Nimis e 86 (Manzanese), 
‘Marco Nobile p 66 (S.Daniele), Federico Vaccaro d 87 (Gemonese) 

| PARTENZE: Paolo Barnaba c 71 (Codroipo), Luca Cautero c 70 
(Codroipo), Alex Pinzan c 89, Alessandro Tagliapietra c 83 


CENTRO SEDIA: willy Monaco e 
iRIVI: Giacomo Basaldella c 86 (Ancona), Alex Bortoluz p 82 


lonfalcone), Paolo Fantin m/d 82 (Palmanova), Stefano Marangone c 
87 (Capriva), Stefano Paviotti.c 74 (Santamaria), Domenico Piscitelli e.82 
(Toscana), Emanuele Stera a 86 (P Romans) 


i TORVISCOSA: Dario Del Piccolo n 
‘ARRIVI: Michele Dreossi p 68 (Santamaria) 
PARTENZE: Germano Fabro p 67 (P.Cervignano) 

PRO CERVIGNANO M: Franco Zuppitchini e 

ARRIVI: Germano Fabro p 67 (Torviscosa) 

PARTENZE: Simone Cumin p 76 (Villa), Mauro Visentin c 78 (Juventina), Roberto Sorato p 68 

(chiodo), Stefano Virgolin/c 85 (Villa) 


RONCHI: Mauro Pinatti e 
‘ARRIVI: Loris Braida a 75 (Fogliano), Eduardo Colapinto e 87 (P. Romans), Andrea Grimaldi 84 
‘ (Cividalese) Massimo Marigo d 76 (Gradese), Marco Ortolano a 79 (Mariano), Andrea 
Sandrigo p 88 (jun), Sandro Zentilin 69 (Monfalcone) 

PARTENZE: Matteo Brunzin a 84 (Pieris), Enrico Deiuri c. 84 (Begliano). Damiano Devetti a 81 
(Gapriva), Pietro Fontana p 86 (Begliano), Luigi Fulignot p 77 (svinc), Enrico Longo a 75 
(S.Giovanni), Matteo Pacor d 77 (Fogliano), Mauro Visintin.c 86 (Pieris) 


RUDA: Gianni Terpinn si 


Lai 
‘ARRIVI: Massimo Androtti c 87 (Palmanova), Michele Zanutta s 67 (Sacilese) 
PARTENZE: Alessandro Marani a 78 (Maranese) 


+ SAN GIOVANNI: spartaco Ventura c. 
ARRIVI: Enrico Longo a 75 (Rorichi), Daniele Motta a 79 (Torino) 
PARTENZE: Cristiano Frontali c 68 (Chiarbola), Milan Gruije a 89 (PD), Diego Radovini d78 
(Kras), Stefano Udina c 77 (Staranzano), Alessandro Zetto d 66 (chiodo) 


NCIMETRI.It 


VI 


IL PICCOLO 


sale SPORT 


[YES Aria nuova nella formazione del presidente e tecnico Ventura. Al 


Peach 


wu 


LUNEDÌ 1 AGOSTO 2005 


la corte rossonera sono giunte le punte Longo e Moffa 


Il San Giovanni protagonista sul mercato 


Arrivati anche Caserta dalla Pro Gorizia, Mimich e Domancic dal Domio, Santanelli ex S 


Il Primorje sta ufficializzando l'ingaggio del 
centrocampista Tognon, prelevato dal San Sergio 
ed è a un passo dall'acquisto di Tuntar dall’Opicina 


‘ 
TRIESTE Simone Mervich è il 
nuovo attaccante del Mug- 
gia calcio. La società riviera- 
sca ha ufficializzato l’accor- 
do con il San Sergio aggiudi- 
candosi una punta di rango, 
ancor giovane (classe ’80) do- 
tata di velocità e capace del- 
la doppia cifra realizzativa a 
stagione. Con l’arrivo di 
Mervich il Muggia ha confe- 
rito ulteriore qualità al già 
dotato reparto offensivo com- 
posto dai vari Fantina, i fra- 
telli Bertocchi, Desanti e Zu- 
gna. L'unico interrogativo 
grava però sulla conferma 
di Zugna. Il giocatore appar- 
tiene alla Pro Gorizia e in 
questi giorni la società ison- 
tina ha denotato qualche dif- 
ficoltà a voler rinnovare il 
prestito o favorire il riscatto 
di Zugna. Dietro alle mosse 
della Pro Gorizia pare ci sia- 
no le offerte sostanziose del 
Capriva per giungere a Zu- 
gna e forse anche allo stesso 
Desanti. Anche il San Ser- 
gio ha caratterizzato il mer- 


- TORNEI ESTIVI 


cato con alcuni colpi interes- 
santi in arrivo. La società 
giallorossa ha quindi perso 
Mervich ma ha riaccolto in 

embo Bussani, tornato al- 

ovile dopo una stagione a 
Monfalcone. Con Bussani a 
centrocampo il Borgo San 
Sergio ritrova fosforo e luci- 
dità negli ultimi metri ma 
un utile ritocco si lega anche 
all’acquisto di Pocecco, difen- 
sore duttile ex San Luigi e 
Medea. Confermato anche 
l’arrivo tra i pali di Carmeli 
dell’Opicina, portiere che va 
a sostituire Suraci, forse at- 
tratto dalla Coppa ‘Trieste e 
da altre lusingl E valutabili 
a novembre. ia nuova al 
San Giovanni. Il presidente 
e tecnico Ventura ha ripuli- 
to la rosa svincolando Zetto, 
Di Vita, Buono e Montanel- 
li. Frontali è passato al 
Chiarbola, Radovini al 
Kras, Mormile al San Sergio 
mentre Udine ha scelto Sta- 
ranzano. È ancora Ardizzon 
è approdato al Vesna men- 
tre Giraldi si è accasato in 


maniera definitiva al Mon- 
falcone. Alla corte rossonera 
sono giunte le punte Longo 
e Moffa, Caserta dalla Pro 
Gorizia, "Mimich e Domancic 
dal Domio e l'esterno Santa- 
nelli, ex Savona, già rappre- 
sentativa ligure. Ufficiale 
anche il passaggio in casac- 
ca rossonera  dell’esterno 
Bertoli, prelevato dal Rivi- 
nano. Il mercato del San 
iovanni dovrebbe chiuder- 
si con questi nomi conside- 
rando la possibilità di attin- 
gere costantemente forze fre- 
sche dalle risorse che offre il 
vivaio. Pochi i rimanenti mo- 
vimenti registrati in setti- 
mana all’interno del merca- 
to delle provinciali. Tuttavia 
il Primorje sembra aver uffi- 
cializzato l’arrivo del centro- 
campista Tognon, prelevato 
dal San Sergio. Se la condi- 
zione regge l'ex «diga» rosso- 
nera è destinata a fare la dif- 
ferenza in Prima categoria, 
magari rivestendo anche il 
ruolo di «chioccia» degli altri 
giovani o Under da lanciare 
necessariamente nella mi- 
schia del campionato. Il Pri- 
morje è a un passo anche 
dall acquisto dell'attaccante 
Tuntar dall’Opicina. 
Francesco Cardella 


- GIOVANILI 


Dal vivaio sangiovannino sei giocatori verso club professionistici. Gruije al Padova 


All'Udinese il giovane attaccante Palermo 


TRIESTE Il vivaio del San Gio- 
vanni conferma nei fatti di 
essere una delle realtà cal- 
cistiche più fiorenti dell’in- 
tera regione. Ben sei i gioca- 
tori ceduti dal sodalizio san- 
giovannino a club professio- 
nistici legati anche alla 
massima serie. L'Udinese 
si è aggiudicata le presta- 
zioni della giovane punta 
Palermo, classe ’89, lo scor- 
so anno fromboliere nel 
campionato regionale allie- 
vi con 28 reti. Palermo an- 
drà a raggiungere il difen- 
sore Crasna, classe ‘90, al- 
tro prodotto sangiovanni- 
no, confermato dalla Udine- 
se. Il gran salto è provato 
anche da un altro giovane 
futuribile sfornato dalle gio- 
vanili del San Giovanni, 
l'attaccante Gruijc, anche 


egli dell'annata 1989, prele- 


vato dal Padova. Gruijc in- 
carna l'attaccante moder- 
no, fiuto del gol, doti atleti- 
che e grande spirito. Il gio- 
vane tra l’altro coniuga un 
eccellente rendimento al li- 
ceo scientifico a quello nei 
campi a suon di reti. Anche 
la Triestina ha fruito delle 
gemme rossonere confer- 
mando Antonacci e Cheber, 
entrambi ’87. In serie D è fi- 
nito invece Manuel Ventri- 
ce, arcigno difensore del 
1986 che vestirà la maglia 
del Rivignano. E non è fini- 
ta. La Triestina, il cui setto- 
re giovanile è affidato da 
questo anno a Mirco Gubel- 
lini, sembra intenzionata a 
incrementare i ranghi con 
l'acquisto di almeno altri 
sei elementi cresciuti nel 
San Giovanni: «Segno che 
stiamo lavorando nella ma- 


niera giusta — ha sottolinea- 
to Franco Zadel, responsa- 
bile del settore giovanile 
del San Giovanni —. Il no- 
stro progetto è votato ai gio- 
vani, vogliamo aiutarli a 
crescere e raggiungere il so- 
gno di diventare giocatori 
professionisti». In questa 
missione non ci sono parti- 
colari segreti. Solamente 
molto lavoro e cura partico- 
lare dei quadri tecnici. Alla 
guida, in veste di coordina- 
tore e insegnante degli alle- 
natori del San Giovanni, è 
giunto Vittorio Russo, ex di- 
rettore tecnico della nazio- 
nale femminile e di quella 
Under 18 dilettanti. Attor- 
no a Russo gravitano una 
decina di tecnici, un im- 
pianto rodato e un presiden- 
te come Spartaco Ventura 
da sempre attento alle valo- 


rizzazioni autentiche in 
chiave professionistica dei 
suoi allievi (Tonetto, Princi- 
valli, Merzek tanto per ci- 
tarne alcuni): «Ad esempio 
il nostro Gruijc era nel miri- 
no di altre società come Mi- 
lan, Chievo, Empoli — ha ag- 
giunto Zadel —. Ma è nostra 
filosofia concordare con la 
famiglia del giocatore e de- 
cidere assieme le sedi più 
idonee in grado di mutare 
la maturazione. Nel caso di 
Gruijc la scelta è caduta su 
Padova in quanto piazza di 
prestigio per i vivai, non 
troppo lontana da Trieste 
ma in grado di garantirne 
la crescita. In questi anni il 
San Giovanni ha mantenu- 
to buoni contatti con varie 
realtà professionistiche del- 
la penisola. Anzi abbiamo 
voluto estendere la rete dei 


La decima edizione del memorial Giuseppe De Gioia, manifestazione a sette, si è chiusa con uno spettacolare 4-3 


All'Euroricambi Gomme Marcello va la finale con il DkK2 


Nella sfida per il terso posto la Pro Pace, trascinata da Andrea Cotide, ha battuto la Trattoria ai Cantieri 


Il Circolo ricreativo SUE di giustizia si è imposto sui colleghi dell’Omonaia Volos 


Il Crog in Grecia la spunta per 3 a 2 


TRIESTE Fruttuosa trasferta 
in Grecia della «selecao» 
del Crog (Circolo ricreativo 
operatori di giustizia) che 
sul E sportivo comuna- 
le di Volos si è imposta con 
perentorio 3-2 (i gol fuori 
casa comunque non valgo- 
no il on io...) contro i colle- 
ghi dell'’Omonaia Volos. La 
squadra triestina, formata 
da giudici, avvocati, forze 
dell'ordine e dipendenti del 
Tribunale, ha dato prova di 
forza e compattezza essen- 
do tutti ben rodati grazie al 
torneo interno organizzato 
a San Luigi e Melara da Li- 
no Amatulli. Nella foto da 
sinistra Doz, De Pauli, Pa- 
langa F., Di Bacco, Palan- 
ga G., Pillinini, Florean; ac- 
cosciati: Vergallo, De Pon- 
ti, Amatulli, Lopez, Cagnaz- 
zo. Nell'immagine non com- 
pare il portiere Dimitri. 


ACLI è 


Con gironi da 6 team 
Quaia al via 
fra tre settimane 


TRIESTE Il torneo di calcio a 
sette memorial A. Quaia, 
organizzato dall’unione 
sportiva Acli di Trieste (la 
sede è in via San Francesco 
4/1, tel. 040-370408) e riser- 
vato agli amatori non tesse- 
rati, sta scaldando i motori. 
La manifestazione inizierà 
il 22 agosto e terminerà a fi- 
ne settembre, ma intanto è 
stata fatta una riunione 
per la formazione dei giro- 
ni e per inquadrare una 
kermesse, che si disputerà 
sul sintetico di San Luigi e 
su quello del Trifoglio, che 
è in fase di completamento. 
I gironi sono da sei squa- 
dre: è prevista una fase di 
qualificazione e una conclu- 
siva, in modo da garantire 
cinque partite a ciascuna 
formazione. Intanto sono 
aperte le iscrizioni alla qua- 
rantatreesima edizione del- 
la Coppa Trieste, il più im- 
portante trofeo triestino di 
calcio a sette. La stagione 
2005/2006 sarà caratteriz- 
zata da tre categorie (la se- 
rie A, la serie B e la serie C 
per over 40), da un calenda- 
rio spalmato sui sei giorni 
(dal martedì al sabato) e da 
campi in erba sintetica, 
Per informazioni, contatta- 
re lo 040/3895571. 


di Bruno Lubis 


TRIESTE È stato un perfetto 
n.12. Avrebbe voluto esse- 
re Zoff o Yashin, in sogno. 
Invece per una dozzina di 
campionati si allenava as- 
sieme al collega che poi gio- 
cava quasi sempre lascian- 
do a lui solo qualche appa: 
rizione. e lui, paziente e a 

passionato, riscattava la 
mancanza di palcoscenico 
con una grandissima cena 
ogni anno, alla quale era- 
no invitati tutti i portieri 
dei dilettanti e anche alcu- 

Ep, Massimo 
Colino ha attraversato un 

eriodo del calcio triestino 

lasciando comunque un se- 
gno, E adesso sfrutta le 
tante conoscenze di giocato- 
ri e allenatori per vivere fa- 
cendo il consulente del cal- 
ciomercato a pro della Cre- 
monese, club che lui ha aiu- 
tato in due promozioni, con- 
sigliando, proponendo e fa- 
cendo ingaggiare giocatori 
interessanti. 

Dopo i riconoscimenti, 
buttiamola sul ridere, Il 
palo Massimo studiava 

a Bue tra i pali del 
campo di San Giovanni. Al- 
lenatore degli allievi era Li- 
cio Corazza, amico di fami- 
glia. Fortuitamente il pre- 
sidente del San Giovanni 
aveva il nome di Tore Coli- 
no, padre del protagonista 


PER HOBBY O PER SPORT 
Portiere per passione ma di non eccelso talento, Massimo Colino lì er una scia di ricordi e Seb con occhio esperto muove il mercato della Cranonicso 


Gioie e dolori per crearsi una carriera da numero 12 


della. storia 
che andiamo a 
sciorinare. 
Dunque una 
domenica, Co- 
razza decide 
di schierare 
Colino titolare 
coni Giovanis- 
simi rossoneri. 
Il giorno dopo 
il presidente- 
genitore esone- 
ra l’allenatore- 
amico per ma- 
nifesta incapa- 
cità: «Mio fi- 
glio Massimo 
non può essere 
il titolare. Evi- 
dentemente tu 


non capisci 
nulla di cal- 
cio». Corazza 


viene spostato 
ad allenare gli 
Allievi e Ucio 
Helmersen 
prende il suo 
posto. Massi- 
mo Colino tor- 
na ad adeguar- 
si in panchina. 

Tanto per dire che non 
ha avuto una carriera age- 
volata dal ruolo paterno - 
presidente del San Giovan- 
ni e vicepresidente della 
Triestina - Massimo ricor- 
da anche il primo cambio 
di squadra. Un dirigente 


TRIESTE L'Euroricambi Gomme Marcello si 
è aggiudicato la decima edizione del me- 
morial Giuseppe De Gioia/torneo Oro del 
Borgo, superando in finale il Dk2 per 4-3. 
Terzo posto per la Pro Pace, che lo ha sof- 
fiato alla Trattoria Ai Cantieri. 

Oro del Borgo: la finale. Nell’ultimo 
atto della manifestazione a sette, organiz- 
zata da Carlo Milocco sul campo di Borgo 
San Sergio alto e alla quale hanno parteci- 
pato sedici squadre, si sono ritrovate di 
fronte la vincitrice dell’edizione 2004 della 
kermesse (l’Euroricambi Gomme Marcel- 
lo) e la prima classificata della Coppa Trie- 
ste 2005 (il DK2), forte di elementi che mi- 
litano nella serie A slovena del campiona- 
to di calcio a cinque. A spuntarla, come 
detto, è stato l’Euroricambi Gomme Mar- 
cello al termine di due tempi da 25° l’uno. 

stata una gara di buon livello tra due 
formazioni, che, oltre ad aver segnato set- 
te reti complessivamente, hanno creato al- 
tre buone occasioni per lasciare il segno, Il 
primo tempo è stato un po’ più tattico ed 
ha registrato un’unica realizzazione in 
apertura (2°), quella di testa di Corsi, che 
ha permesso ai gommisti di portarsi in 


vantaggio. 


La ripresa ha registrato maggiori colpi 
di scena; ad iniziare dai due gol realizzati 
dal DK2 in apertura. Colarich ha pareg- 


sottomisura. 


poi Plesnicar ha raddoppiato su rigore 
(che è stato determinato da un fallo di ma- 
no). Le Gomme Marcello hanno raggiunto 
11 2-2 grazie ad una bella punizione all’in- 
crocio di Lekic al 10’, ma, sull’immediata 
ripresa del gioco, Plesnicar ha riportato 
avanti i suoi con una sassata, infilatasi 
sotto la traversa e scagliata direttamente 
da centrocampo. Ci hanno pensato, allora, 
Bojan e Miki Letic a regalare il successo 
all’Euroricambi, andando a bersaglio ri- 
spettivamente all’11’ dal limite e al 15° da 


Terzo posto. La finalina di consolazio- 
ne ha visto il successo della Pro Pace, che, 
trascinata da Andrea Cotide (sia uomo-as- 
sist sia finalizzatore), ha battuto la Tratto- 
ria ai Cantieri per 4-0 e consolandosi così 
per il passo falso per 4-1 patito in occasio- 
ne della semifinale con l'Euroricambi 
Gomme Marcello. 

Premiazioni. La Coppa Disciplina è fi- 
nita nelle mani dell’Immobiliare Fiorini 
per il secondo anno consecutivo, mentre, 
tra i riconoscimenti individuali, vanno an- 
notati i premi per Lekic delle Gomme Mar- 
cello (miglior giocatore del torneo), Moffar- 
din del Dk2 (miglior giocatore delle fina- 


li), Plesnicar del DK2 (capocannoniere del 


giato al 1’ con un diagonale da sinistra, 


dell’Edile Adriatica chiede 
al San Giovanni un portie- 
re di riserva ma affidabile. 
Si chiacchiera, si contratta 
sui nomi, sulle cifre di in- 
dennizzo. Tore Colino invi- 
ta tutti al bar. «Se paghi 
questi quattro bicchieri di 
bianco, ti do un portiere. 

mio figlio Massimo». Affa- 


Massimo Colino cerca giocatori per la Cremonese, allenata dall'amico Roselli. 


re fatto e finalmente le am- 
bizioni possono prendere il 
volo. 

Nell’Edile non gioca mol- 
to. In compenso deve lavo- 
rare nella ditta del padre 
e, dopo un po’, addirittura 
rileva l’attività commercia- 
le. «Mica me l'ha regalata 
mio padre. Lui si è ritirato 


dall’attività 
ma ha voluto 
che pagassi 
l'inventario, le 
macchine da 
caffè, i pezzi di 
ricambio. Mi è 
andata bene, 
pes per una 
ecina d’anni 
il lavoro ha 
funzionato». 

Il rapporto 
tra padre e di 
glio è sempre 
stato chiaro, af 
fettuoso e diret- 
to. Massimo 
nel ricordo è 
sempre grato 
al genitore che 
non lo ha volu- 
to proteggere a 
ogni costo dal- 
le delusioni. 
Così dopo YEdi- 
le sono arriva- 
te altre squa- 
dre, il Ponzia- 
na, a Muggia 
in età matura. 

: Dove Colino 
si sentiva una forza della 
natura era nei tornei esti- 
vi, con le porte più piccole. 
Saltellando per tenersi ela- 
stico, davanti a mille spet- 
tatori a San Giovanni, una 
sera d’estate Colino a un 
certo punto stramazza al 
suolo. Gente attorno, sec- 


torneo), Nino delle Gomme Marcello (mi- 
glior portiere delle finali) e Baci (miglior 
portiere del torneo). 


Massimo Laudani 


chi, d’acqua, invocazio- 
ni...Colino si sveglia, non 
ricorda nulla. Non ricorda 
di aver saltellato con trop- 
po entusiasmo e di aver in- 
cocciato la testa contro la 
traversa della porta. Come 
un montone ha colpito il 
ferro e come un montone 
abbattuto è crollato a ter- 


ra, 

Racconta ridendo Massi- 
mo Colino Si episodi 
sonia a la passio- 

er le parate, per quel 
n. 0 così particolare è in- 
tatta. Vede le doti di que- 
sto e quell’attaccante, me- 
diano, sto Dei capisce la 
caratura ela giocatore e ne 
intuisce pregi e difetti. Ma 
solo davanti a un portiere i 
suoi giudizi sono appassio- 
nati. Quindici anni di pan- 
china non si possono di- 
menticare perché da sedu- 
to, con l'adrenalina per la 
schiena, ha vissuto i movi- 
menti e gli errori, i gesti 
straordinari e l’ordinaria 
amministrazione dei suoi 
colleghi. Ha esaltato Peliz- 
zoli quando i tifosi triestini 
lo insultavano; adesso dice 
un gran bene di Agazzi. Bi- 
sogna fidarsi, Colino ha 
l'occhio esperto. E il telefo- 
no cellulare sempre caldo 
perché sta cercando gioca- 
tori a poco prezzo e a resa 
sicura per il suo amico Ro- 
selli, l'allenatore della Cre- 
monese. 


lavona 


L'attaccante Palermo 


rapporti — ha concluso Za- 


Vanno 
aiutati a cr ° ma con 
mezzi sempre io- 
nali. Il calcio è 
con esso il moc 
dere e div 
fessionis 


Calcio a cinque 
Lotto Challenge 

Il Mercatino 

sta entrando 

nella fase decisiva 


TRIESTE Il torneo di 
cinque Lotto Cha 3 
Mercatino, riservato ai di- 
lettanti, entrando nella 
fase dei Domani 


ni di Ponzia: 
ranno ì qu 
(sempre con inizio 
20.30), venerdì inve 
in calendario le 
e le finali a 
20. Intanto 
le eliminatorie. 
fatto seguito gli ot 
nale. 
Eliminatorie. Nel giro- 
ne denominato Il Me 
no, gli ultimi r a 
stati:  Eurofarbe-Si 
Viaggi 7-1, Edil Mi 
ciaio Inox-Centi 
Agorà 4-5, Centra 
Agorà- Sinfonia Viaggi 3-7. 
Questi i riscontri di chiusu- 
ra delr, aggru ppamento Lu- 
domani X Lifé 


finale 
alle 


n/Ac- 


battuto-XL Fiimoss® 

Life-XL Fitness 0- 
concentram 
gnato dal n 
Tul: Marti 
signals.com 12-£ 
Millenium-In Punto 
Bar. 12-8. Nel girone 2, 
infine, Laurenti Stigliani- 
Pizzeria Raffaele 4-3 e Bar 
Giorgi-Zn Autotrasporti 
1-6. 

Ottavi. Gensante con sei 
reti e Colino con una qua- 
terna hanno trascinato 
l'XL Fitness ad un succe; 
per 12-1 contro lE 
gnals.com, mentre 
con una tripletta é 
più incisivo dell’ Auto Ind 
Cervignano, vittoriosa per 
7-8 contro la Sinfonia Viag- 
gi (che ha annotato la dop- 
pietta del ponzianino Casti- 
glione), La Pizzeria Mille 
nium, da par suo, ha piega- 
to la Zn Autotrasporti per 
5-4, mentre la Pizzeria Raf- 
faele ha sgambettato il Cen- 
trostampa Agorà per 6-3. 

Quarti. Questo il pro- 
gramma: domani Eurofar- 
be-XL Fitness alle 20.30 e 
Ferrobattuto-Pizzeria Mil- 
lenium alle 21.30, mercole- 
dì Martins Pub-Pizzeria 
Raffaele alle 20.30 e Lau- 
renti Stigliani-Auto Inn 
Cervignano alle 21.30. 

Amatori, Il Trofeo Pro- 
vincia di Trieste, che si sta 
disputando parallelamente 
al torneo dilettantistico, è 
‘proseguito a suon di gol. Gi- 
rone Ludoman: 
gheria Francesca 
Point 10-0, Mambo Fe-Le- 
os Friends. 2-10,  Leo's 
Friends-Drogheria France- 
Sca 0-5, Mambo Fc-Ponzia- 
na Point 0-14. Girone Trat- 
toria Vulcania: Led Trieste- 
Trattoria Tul 10-1, Atle 
Visinale-Arac 1-5, 
Trattoria Tul 9-0, I 
ste-Atletico Visinale 8-3. 
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| SERIEBIII coach si dimostra molto soddisfatto del mercato dell’Acegas Trieste 


Steffè: «Sì, siamo da play-off» 


VII 


IL PICCOLO 


ED 


A Pancotto mancano ora una guardia e un centro extracomunitari 


Gisena e Rauf, Udine non scherza 


UDINE Snaidero dal volto meglio delineato do- 
po le recenti acquisizioni di Gigena e ufficio 
samente di Abdul Rauf. Tra le ceneri della 
Scavolini la Snaidero trova il nome eccellen- 
te di Mario Gigena, trentenne ala piccola di 
due metri per 98 chili, giocatore duttile co- 
me piace a coach Pancotto. Argentino di pas- 
saporto italiano, l'ex capitano pesarese ha 
sottoscritto un contratto biennale con ulte- 
riore opzione annuale, rilevando! nel roster 
arancione quel Dan Langhi sostanzialmente 
mai integratosi nel basket di casa nostra. 
La politica dei piccoli passi effettuati con 
discernimento sta dunque dando gradual- 
mente ragione all'accoppiata Pancotto- 
Ghiacci. Dopo la rinuncia a Eddie Shannon, 
soprattutto la ricerca del nuovo regista ap- 
ariva però prioritaria, anche se reperire un 
fi d'orchestra all'altezza della situa- 
zione non risultava affatto facile per gli ope- 
ratori arancione, con la concorrenza spieta- 
ta dei club più forti e i prezzi di cartellini e 
ingaggi a lievitare costantemente. Per que- 
sta ragione era stata ben presto accantona- 
ta l'idea-Garris, mentre per Abdul Rau$, al 
secolo Chris Jackson, sussistevano seri dub- 
bi riguardo all'integrità fisica del 36enne 
lay statunitense lo scorso campionato in 
‘orza a Roseto. Ma nonostante questo il club 
arancione ha annunciato nel fine settimana 
di aver raggiunto un accordo di massima 
con il giocatore, anche se alla ratifica manca 
ancora la firma sul contratto. 


In attesa della fine delle Summer Lea- 
gues americane, la Snaidero può comunque 
attendere in placida serenità gli sviluppi di 
un mercato difficile per tutti e che porterà 
Udine a completare definitivamente il puzz- 
le con l'inserimento di una guardia e di un 
centro spendendo i due visti ancora a dispo- 
sizione. L'organico dei friulani, soprattutto 
dopo l'acquisizione di Di Giuliomaria, Gige- 
na e Abdul Rauf, appare comunque già a 
buon punto, con anche i vecchi contrattualiz- 
zati Vetoulas, Mian, Sekunda e Antonutti a 
conferire un tratto discretamente delineato 
alla squadra che inizierà la preparazione do- 
n Ferragosto nell'ormai tradizionale ritiro 

ii Tarvisio. 

Far breccia nei cuori dei tifosi è un altro 
obiettivo sensibile dichiarato da Cesare Pan- 
cotto, che ha voluto circondarsi di uno staff 
tecnico di marcata connotazione locale. E ol- 
tre a questo, per la prima volta nel corso del- 
la sua nuova storia, la Snaidero si è dotata 
di una centralissima sede societaria, pro- 
prio nel cuore di un centro commerciale, che 
verrà inaugurata a settembre. Grande la- 
vorìo nel backstage, anche per la seconda 
edizione del «Memorial Rino Snaidero» in 
i. fase organizzativa. A po 

al 28 settembre al primo ottobre, nomi da 
Eurolega fo Treviso, Siena, Cibona, Bar- 
cellona e il Cska Mosca di Ettore Messina, 

oltre naturalmente ai friulani di Pancotto. 
Edi Fabris 


CADETTI 


I giovani del Santos conquistano il trofeo 


La formazione Cadetti del Santos Basket (nella foto) dopo essersi laureata a maggio campione regionale 
ha conquistato il trofeo Eurobasket svoltosi a Rimini e riservat 
formazioni di Ascoli, Casciano e Milazzo. La finale contro Milazzo è stata una partita combattuta fino 
al terzo quarto. Poi la difesa aggressiva e il contropiede hanno sancito la netta vittoria dei ragazzi di 
Carnelli. Buona prova del collettivo con importanti apporti di Lazzari, Ungaro, Zamboni e Zappador. 


Eurobasket di Rimini 


o alle squadre giovanili sconfiggendo le 


TRIESTE Prende volto la nuo- 
va Acegas. A poco più di 
due settimane dalla ripresa 
della preparazione, fissata 
per il 16 agosto, la Pallaca- 
nestro Trieste ha quasi chiu- 
so il suo mercato. La firma 
del giovane Iannilli, l’arrivo 
di Laezza e la chiusura del- 
la trattativa con Barbieri 
hanno dato alla formazione 
di Furio Steffè una fisiono- 
mia quasi definitiva. Per 
completare la sua rosa, Trie- 
ste aspetta la risposta del 
giovane Diviach, tentato dal- 
la Benetton Treviso, che do- 
mani darà alla società un se- 
gnale definitivo, e corteggia 
la guardia triestina Kralj, 
giovane talento lo scorso an- 
no a Monfalcone dove ha di- 
sputato un ottimo campiona- 
to giocando, tra l’altro, due 
convincenti partite proprio 
contro l’Acegas. 

Le parole del coach. Fu- 
rio Steffè è soddisfatto della 
squadra che sta nascendo. 
Con la prudenza dovuta, il 
tecnico triestino sottolinea 
come le scelte operate in fa- 
se di mercato abbiano con- 
sentito a Trieste di fare un 
deciso salto di qualità. «Per 
essere una neopromossa ® 
sottolinea - siamo riusciti 
ad allestire una formazione 
competitiva. Senza fare fol- 
lie, senza essere costretti a 


ESORDIENTI 


partecipanti al torneo nazional 
Bartoli hanno vinto il girone di qualificazioni 
Teramo, Sconfitti in semifinale dal Leoncino M 
bronzo. Miglior giocatore del torneo il triestino 


n t] Az | T_RIS | di 
Ottimo terzo posto per l'Azzurra al torneo Ministars di Roseto 
La formazione Esordienti dell’Azzurra RdR ha ottenuto un ottimo terzo posto su sedici squadre 
le Ministars a Roseto degli Abruzzi. I ragazzi di Marco Ponga e Stefano 
e battendo Maddaloni Caserta, Porto San Giorgio e Atri 


lestre, si sono rifatti battendo Caserta nella finale per il 
Michele Ruzzier. 3 


TRIESTE La settimana più ne- 
ra dell’Adriavolley si è chiu- 
sa con un ultimo sussulto. 
Dopo aver rifiutato ufficial- 
mente giovedì la proposta 
di Sain e soci di tenere la ge- 
stione tecnica © societaria 
er la prossima stagione di 
Bi lo Sloga nelle ‘ultime 
ore utili per l'iscrizione al 
campionato sembrava infat- 
ti averci ripensato. Invece 
nulla, il direttore sportivo 
del sodalizio di Opicina Gio- 
vanni Peterlin ha conferma. 
to che si è trattato solo di 
un fuoco di paglia, di una 
notizia. circolata . nell’am- 
biente pallavolistico locale 
ma lungi dall'essere realtà. 
Scaduto ieri sera anche il 


Si è conclusa nel peggiore dei modi l'avventura nelle più importanti serie nazionali 


Dopo Iannilli, Laezza e Barbieri, l’ultimo obiettivo è Kralj 


fare il passo più lungo della 
gamba, cercando di mante- 
nere il gruppo che lo scorso 
anno ha centrato la promo- 
zione inserendo obiettivi mi- 
rati. Cosa voglia dire essere 
stati capaci di organizzare 
una formazione competiti- 
va? Dovremo scoprirlo sul 
campo. Di certo l’obiettivo 
diventa quello di centrare i 
play-off promozione. Una 
volta arrivati alla fase fina- 
le del campionato, ci gioche- 
remo il salto di categoria 
contro le altre formazioni 
qualificate». 

La firma di Barbieri. 
L’arrivo in biancorosso di Al- 
berto Barbieri consente al 
pacchetto di lunghi dell’Ace- 
gas di guadagnare in solidi- 
tà ed esperienza. «La scelta 
di Barbieri - continua Steffè 
- deriva da un'analisi appro- 
fondita e da una serie di con- 
siderazioni molto ben ponde- 
rate. Abbiamo voluto un gio- 
catore in grado di esaltare 
le caratteristiche dei nostri 
piccoli, tecnicamente dotato 
e con una buona esperienza 
della categoria sulle spalle. 
Oltre a questo, ed è l'aspet- 
to forse più importante, un 
atleta fortemente motivato 
a buttarsi alle spalle l’inatti- 
vità dovuta all’infortunio al 
ginocchio. Un giocatore che 
arriva a Trieste con la vo- 


. SERIE C1-C2 


glia e l'ambizione di ripren- 
dere quel ruolo che era riu- 
scito a ritagliarsi in questa 
categoria prima dell’infortu- 
nio che lo ha bloccato». 

Che Acegas in campo? 
La nuova Acegas promette 
un gioco spumeggiante. 
Una squadra che dovrebbe 
catturare l’attenzione del- 
l’esigente pubblico triestino 
riportando i tifosi al Palaz- 
zo. «Ci speriamo - sottolinea 
Steffè - ma sappiamo che 
molto dipenderà da come si 
comporrà sul campo il mo- 
saico. Guardando la rosa, 
l'impressione è che questo 
gruppo abbia le potenzialità 
per proporre una pallacane- 
stro divertente. L'obiettivo 
nelle settimane che trascor- 
reremo in palestra sarà cre- 
are sul campo:la chimica 
giusta, esaltando le caratte- 
ristiche di ognuno sempre 
nel contesto del gioco di 
squadra. L'arma in più po- 
trà essere la possibilità di 
variare il nostro ritmo con 
due motorini in cabina di re- 


Ivan Kralj, triestino classe 1985: l’Acegas lo vuole. 


gia. Avere a disposizione un 
pensatore come Muzio e un 
giocatore fantasioso come 
Laezza ci darà la possibilità 
di leggere la partita a secon- 
da delle situazioni». 

Il calendario, In attesa 
di conoscere il nuovo calen- 
dario, con la Lega che sta 


completando i ripescaggi, 
Trieste si preparerà alla 
Coppa Italia. In base alle da- 
te, l’Acegas deciderà le ami- 
chevoli da disputare. «Co- 
minciamo a lavorare subito 
dopo Ferragosto - conclude 
Steffè - dividendoci tra la 
palestra di via Locchi e la pi- 


sta di campo Cologna. Quin- 
di via alle prime partite con 
la possibilità di disputare 
qualche torneo. Di certo, a 
Grado, parteciperemo a una 
manifestazione con Gorizia 
e due squadre della A2 slo- 
vena». 

Lorenzo Gatto 


Luca Daris sembra il candidato più accreditato per la panchina salesiana 


Il Don Bosco spera nel ripescaggio 


Confermato Gelsi e catturato Volpi dal Venezia Giulia 


TRIESTE In un clima di asso- 
luta incertezza si delineano 
le prime ipotesi legate alle 
strutture del Don Bosco 
Basket della prossima sta- 
puoe: Per quanto riguarda 
’allenatore, il candidato 
più accreditato sembra es- 
sere Luca Daris, tecnico na- 
to e svezzato all’interno del- 
la scuola cestistica salesia- 
na, giovane ma abbastanza 
esperto per affrontare un 
campionato di categoria. 
Già, ma quale? Il Don Bo- 
sco figura ufficialmente re- 
trocesso in C2 ma la socie- 
tà confida in un eventuale 
Tiperrnzgia in CI. Una pos- 
sibilità che verrà esamina- 
ta dalla Federazione in que- 
sta prima settimana di ago- 
sto. 

Decisamente più concre- 
to il mercato e i movimenti 
delle altre compagini trie- 
stine in lizza in Cl e C2. Il 
maggior fermento lo offre 
ancora il Muggia Basket, 
ora divenuto ufficialmente 
Venezia Giulia Pallacane- 
stro, alla ricerca di giocato- 
ri in grado di consolidare le 
ambizioni piuttosto forti. Il 
nuovo coach Krassovec, 
giunto dallo Jadran, ha vo- 
luto con sé il fido Clarica, 

ocatore lo scorso anno fon- 

amentale per il salto di ca- 
tegoria dei «plavi» gorizia- 
ni. La neocostituita Vene- 
zia Giulia ha catturato inol- 
tre Volpi dal Bor Radenska 
e preme per ufficializzare i 
più difficili affari legati a 
Visciano e Olivo. 


Adriavolley, persi la B1 e i soldi 


La società vendendo il titolo sportivo poteva saldare i debiti 


termine perentorio per for- 
malizzare la richiesta di 
partecipazione ai campiona- 
ti nazionali cadetti, quindi, 
è confermato una volta di 
più che Trieste ha perso la 
serie B1. Una fine lenta e 
inesorabile, le cui avvisa: 
glie erano già emerse due 
estati fa dopo la storica pro- 
mozione in Al. 

E’ dal giugno 2003, infat- 
ti, che è iniziato il tracollo 
dell’Adriavolley. Dapprima 
con la scelta di partecipare, 
seppur impreparati, al cam- 
pionato più bello del mondo 
per dar seguito al risultato 
raggiunto sul campo e al nu- 
meroso e caloroso pubblico 
dei play off. Poi, una volta 


conclusa arrancando l’anna- 
ta nella massima serie, im- 
bastendo un progetto trien- 
nale che però, partendo con 
una base economica pari a 
circa il 30 per cento delle ri- 
sorse utili per chiudere la 
prima stagione, è naufraga- 
to dopo soli dodici mesi. 
uella di cedere i diritti 
di A2 a Ravenna per un po- 
sto in B1 si è rivelata quin- 
di una scelta decisamente 
avventata sul pito impren- 
ditoriale, e che infatti ha 
portato, dopo soli quattro 
mesi dal primo allenamen- 
to, alla crisi letale per l’A- 
driavolley. Giunti a fine sta- 
gione con importanti debiti 
e consci che gli enti privati 


e pubblici sono spesso e vo- 
lentieri avari di aiuti verso 
lo sport e la pallavolo in par- 
ticolare, la priorità sarebbe 
stata da dare alla copertura 
del passivo, 

La vendita dei diritti, che 
era da siglare entro il 7 lu- 
glio, avrebbe potuto essere 
un importante passo in que- 
sto senso, dato che con le of- 
ferte migliori si sarebbe po- 
tuto portare alle casse socie- 
tarie una liquidità da per- 
mettere di saldare le spet- 
tanze di circa un terzo del- 
lorganico. Preferendo tene- 
re a Trieste la B1 e speran- 
do di trovare una soluzione 
mai arrivata nelle restanti 
tre settimane, invece, si è fi- 


niti per aver perso un dop- 
pio treno, quello sportivo e 
quello economico, e per ri- 
trovarsi senza futuro ed al 
punto di partenza nella riso- 
iuzione del passivo. 

Una questione, questa, 
che ovviamente sta lascian- 
do con il fiato sospeso an- 
che i protagonisti della pas- 
sata stagione, i quali spera- 
re di ricevere, prima o poi, 
quanto promesso da una so- 
cietà che, pur avendo già in- 
cassato liquidità con la ces- 
sione di Buti, Zingaro e Ric- 
ci Petitoni, non ha ancora 
provveduto a farsi viva con 
squadra e staff dell’ultima 
annata. 

Cristina Puppin 


Alla società muggesana 
interessano anche î giova- 
ni. In tale ottica è spuntato 
l'interessamento per la 
guardia Catenacci, classe 
°85, giocatore che sembra 
aver chiuso il rapporto con 
il Don Bosco. Confermata 
inoltre l'adesione di Gelsi 
al progetto cestistico rivie- 
rasco. Il sudamericano re- 
sterà in Riviera a dar il pro- 
prio contributo in termini 
di punti e didattica ai giova- 
ni del vivaio rivierasco. 

Anche il Bor Radenska 
sta delineando i quadri tec- 
nici per la prossima annata 
in C1. Alla guida rimane 
senza indugi il coach Fer- 
ruccio Mengucci, lo scorso 
anno capace di guidare una 
neopromossa in un campio- 
nato di alto livello. Assie- 
me al tecnico viene confer- 
mato anche Babic. L’ex Pal- 
lacanestro Trieste ha trova- 
to l'accordo con il Bor Ra- 
denska resistendo alle lu- 
singhe che provenivano dai 
piani del Venezia Giulia 
Basket. Il Bor ha chiuso an- 
che un altro affare di rilie- 
vo, sì tratta di Dario Tom- 
masini, ex Don Bosco, lo 
scorso anno militante nelle 
file dell’Ardita Gorizia. Ora 
il Bor scandaglia il mercato 
alla ricerca di un play di ri- 
cambio per il titolare Kriz- 
man ma è a un passo dalla 
conclusione di un altro affa- 
re, quello legato a Gione- 
chetti, ala-guardia lo scor- 
so anno a Muggia. 

Francesco Cardella 


HOCKEY IN LINE 
Edera iscritta alla serie A1 
Ma ora serve uno sponsor 


TRIESTE L’Edera è ufficialmente iscritta alla serie A1 di 
hockey in line. Come anticipato qualche giorno fa dal 
presidente Mauro Ladavaz, la società triestina ha com- 
pletato tutti i passaggi della procedura formale per la 
conferma della partecipazione alla massima serie. Ciò 
detto, l'iscrizione è stata fatta per non perdere il diritto 
sportivo in ragione della scadenza, fissata nella giorna- 
ta di ieri, per l’invio di tutte le pratiche alla federazio- 
ne ma la presenza dell’Edera ai nastri di partenza del 
torneo non è certa: mancano ancora parecchi euro al 
budget rossonero per riuscire ad onorare l’impegno pre- 
so. În base a quanti soldi la dirigenza triestina riuscirà 
a ottenere dagli sponsor nelle prossime settimane, ver- 
rà poi deciso il destino della squadra. 

le possibilità sono tre: la prima, che sarebbe quella 
più gradita all’Edera, è legata al reperimento dei 70mi- 
la euro più volte indicati dai dirigenti come dote neces- 
saria per costruire un gru; 
in Al; la seconda è bia 
di, in quantità indicativa attorno ai 35mila euro: in 
questi caso, la A1 si farebbe con l’obiettivo di una non 
agevole salvezza; la terza, quella a cui Ladavaz e colle- 
ghi non vogliono pensare assolutamente per ora, è lega- 
ta al mancato reperimento sponsorizzazioni: in que- 
st’'ultimo caso, lEdera dovrebbe rinunciare alla massi- 
ma categoria nazionale per ricominciare da una meno 
onerosa serie B. 

Ora come ora, in ogni caso, l’Edera figura fra le iscrit- 
te e, quindi, a inizio novembre dovrebbe fare il suo esor- 
dio in via Boegan contro gli AIl Blacks Monza. Così reci- 
ta il calendario, già diffuso tempo addietro dalla Lega 
Hockey. L’attesissimo derby con il Polet potrebbe vale- 
re tantissimo vista la sua collocazione temporale: la sfi- 
da cittadina chiuderà infatti non solo il girone di anda- 
ta ma, a metà marzo, anche la stagione intera. 


opo da medio-alta classifica 
riuscire a reperire dei fon- 


ma. un. 


Pusi due vivai femminili 


Altura e Virtus 
l'unione fa la forza 
nelle «giovanili» 


TRIESTE Due dei migliori vivai cittadini uni- 
ti per un progetto che possa regalare a Tri- 
este il primato nel volley femminile regio- 
nale giovanile e garantire buoni riscontri 
sul palcoscenico nazionale. 

Questo è l'intento della Pallavolo Altura 
e della Virtus, ancora da rendere ufficiale 
ma riguardo al quale i due sodalizi sono or- 
mai concordi sotto ogni punto di vista. Lo- 
renzo Robba, responsabile tecnico dell’Al- 
tura e anima del progetto assieme al coach 
della Virtus Diego Norbedo, spiega: «Vo- 
gliamo formare un gruppo allargato di ra- 
gazze nate nel periodo fra l’88 e il 91 per 
avere due squadre under 18 e un’under 16. 
Subito dopo Ferragosto, ufficializzeremo 
l'accordo». Sulla stessa linea Fulvio Dapi- 
ran della Virtus: «Siamo d’accordo, abbia- 
mo già effettuato un paio di allenamenti e 
le giocatrici sono rimaste entusiaste». 


Iscrizioni, scade la proroga 


Tra i maschi San Vito 
riacquista la B2 
Paluzza in C donne 


TRIESTE Oggi scade la proroga per le iscrizio- 
ni ai campionati regionali di pallavolo. In C 
femminile è certa la rinuncia del Kontovel 
Trieste: sarà ripescato il Paluzza che, così, 
libererà un posto in D. Con Cormons Co 
iscritto, è il Volley Club Sant'Andrea San 
Vito Trieste a sperare nel ripescaggio. Nel 
settore maschile San Vito ha riacquistato 
la B2, lasciando vacante un posto in C, men- 
tre Mossa e Tolmezzo finora non hanno pre- 
sentato i documenti. Volley Club Trieste e 
Reana si sono scambiate i diritti con i secon- 
di che parteciperanno alla D: il massimo tor- 
neo regionale, fra gli uomini, conta ad oggi 
solo 11 formazioni iscritte. Presumibilmen- 
te sarà anticipata al 2005-2006 la riduzione 
a 12 squadre: per l’unico posto libero sono 
in lizza Nas Prapor Gorizia, Mortegliano e 
Tnt Volley Trieste. La Triestina Volley, infi- 
ne, ha acquisito dal Soi la serie D ma- 
schile, dove sarà ripescato il Soca Savogna. 
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Quattromila spettatori e il presidente croato Mesic sulle tribune dello stadio Stellamaris 


Umago, Coria batte Moya 


Il giovane argentino ha superato în tre set lo spagnolo 


L’argentino Guillermo Coria. (Foto Bratislav Danevski) 


TRIESTE Le finali regionali 
esordienti di nuoto frutta- 
no trentotto medaglie alle 
tre società triestine in gara 
a Spilimbergo: l’Unione 
sportiva Triestina Nuoto 
ne vince venti (cinque ori, 
sette argenti, otto bronzi), 
la Rari Nantes Trieste ne 
intasca diciassette (quattro 
ori, sette argenti, sei bron- 
zi) e i Vigili del Fuoco Rava- 
lico conquistano un oro. Ta- 
li riscontri fanno sì che la 
Triestina sia terza nella 
classifica generale con 274 
punti, alle spalle di Unione 
Nuoto Friuli (460) e Gym- 
nasium Pordenone (436) e 
davanti alla Rari Nantes 


SINCRONIZZATO 


FINALI ESORDIENTI 


UMAGO Fuochi d’artificio per 
Guillermo Coria nella magi- 
ca ultima notte di Umago. 
Il 23.enne argentino, dopo 
aver superato Filippo Vo- 
landri in semifinale, ha vin- 
o la XVI edizione del Croa- 
zia Open battendo in finale 
lo spagnolo Carlos Moya in 
‘re set (6-2, 4-6, 6-3) al ter- 
mine di una vibrante conte- 
sa densa di emozioni, dopo 
due ore e mezza di gioco. In 
precedenza la coppia ceca 
‘ormata da Novak e Pala si 
era aggiudicata il titolo del 
doppio superando lo svizze- 
ro Mertinak e il connaziona- 
e Shock (6-3, 6-3). 

Tutto esaurito allo stadio 
del tennis di Stellamaris 
per la finalissima 2005 del 
torneo di Umago, quattro- 
mila spettatori sugli spalti 
ein tribuna d’onore il presi- 
dente della repubblica eroa- 
ta Stipe Mesic, assieme al 
presidente della Regione 
istriana Jakovcic e alle au- 
torità di Umago, a sottoline- 
are ancora la considerazio- 
ne che la cittadina si è me- 
ritata attraverso il torneo 
di tennis inventato da Sla- 
vko Rasberger nel’90. 


In campo per la finalissi- 
ma, a contendersi la XVI 
edizione del Croazia Open, 
la più accreditata delle te- 
ste di serie, Coria, numero 
2 del tabellone di partenza, 
e il più famoso degli spagno- 
li in terra d'Istria, il «citta- 
dino onorario» di Umago, 
Moya, che qui ci viene dal 
795, nel ’96 aveva vinto il 
suo primo Croazia Open, 
quando aveva appena 
vent’anni e poi l’ha rivinto 


per due volte dal 2001 al 
2003. 

Dopo il forfait di Raffael 
Nadal, l'argentino era di- 
ventato il favorito anche se 
quest'anno non aveva vinto 
sinora neanche un torneo. 
Finalista a Montecarlo e a 
Roma aveva trovato sem- 
pre in Raffael Nadal un 
ostacolo. insormontabile. 
Non essendoci qui Nadal, 
era naturale che i favori 
del pronostico andassero a 


Grande successo di pubblico a Umago. (Foto Danevski) 


lui, anche se la sua classifi- 
ca era peggiorata da quan- 
do nel 2004 arrivò terzo do- 
po aver vinto a Montecarlo 
ed essere stato finalista a 
Parigi. 

Rilanciato dai vittoriosi 
incontri di Coppa Davis 
contro gli australiani, Co- 
ria è arrivato a Umago per 
vincere. Lo ha ribadito sul 
campo, sbarazzandosi dello 
spagnolo Ferrero nei quarti 
di finali e dell'italiano Filip- 
po Volandri in semifinale. 
Sino ad arrivare alla finale 
contro Moya. 

Quanto a lui, il gladiato- 
re di Roma 2004, per l’undi- 
cesima volta in Istria, ha 
confermato tutto il suo amo- 
re per Umago, oltre che per 
Flavia Pennetta che lo ha 
raggiunto. Diciotto titoli in 
undici anni di carriera, ma 
quest'anno solo il titolo di 
Chennay all'indomani dello 
«tsunami». A 29 anni ha 
già visto tutto del dorato 
mondo del tennis, più dei 
giovani leoni che gli stanno 
contrastando la strada del 
successo. È già stato finali- 
sta di uno slam (Australia 
797), re di Parigi ‘98 e nume- 


Se le dividono tre società: l'Unione Sportiva Triestina, la Rari Nantes e i Vigili del Fuoco Ravalico 


Trentotto medaglie giuliane a Spilimbergo 


A tali premi vanno aggiunti anche quelli ottenuti con la combinata 


Trieste, quarta a quota 
234. Nel lotto delle quattor- 
dici società a referto, i Vigi- 
li sono tredicesimi con set- 
te punti, tutti conquistati 
nella categoria A, chiusa al 
decimo posto. Nello stesso 
raggruppamento, l’Ustn è 
quarta a tre punti dal po- 
dio (133) e la Rn Trieste è 
quinta (90), mentre nella 
categoria B la Rn Trieste è 
terza a undici lunghezze 
dal. piazzamento d’onore 
(155), mentre l’Ustn è quar- 
ta (141). 

Questi i podi conquistati 
dai giovani nuotatori trie- 
stini. 400 misti A: 1° Luca 
Liccardi (Rn Ts) in 5°30” 


50 sl B: 2.a Veronica Brac- 
chetti (Rn Ts) in 34740; 2° 
Brian Iarz (Ustn) in 32730, 
3° Paolo De Petris (Rn Ts) 
in 32”6. 200 sl A: 2.a Elena 
Castagna (Rn Ts) in 2°21”6. 
100 dorso B: 2.a Veronica 
Bracchetti (Rn Ts) in 
1’80”7. 50 delfino B: 2° Ga- 
briele Scapini (Ustn) in 
36”9. 100 delfino B: 2° Luca 
Slobic (Ustn) in l’13”7, 3° 
Luca Liccardi (Rn Ts) in 
1’13”9. staffetta 4x50 sl B 
maschile: La. Ustn in 
2°16”7. staffetta 4x100 sl A 
maschile: 1a Ustn’' in 
4°24”3. 400 sl A: 8° Giusep- 
pe Testa (Rn Ts) in 4°54”6. 
200 sl B: 3.a Costanza 


Settima sia nella prova tecnica che in quella libera a squadre 


L'atleta rossoalabardata Liuzzi 
ha brillato a «Roma 


TRIESTE I campionati italiani 
estivi di serie A di nuoto 
sincronizzato sì sono tinti, 
almeno in parte, di rossoa- 
labardato. A Roma, sede in 
contemporanea sia dei trico- 
lori sia della imanifestazio- 
ne internazionale Roma 
Sincro, c'era pure la triesti- 
na Marzia Liuzzi, passata 
in settembre dall'Unione 
sportiva Triestina Nuoto al- 
la società del Terraglio Me- 
stre, con la quale, tra l’al- 
tro, aveva fatto un’esibizio- 
ne in occasione dell’inaugu- 
razione della Bianchi al po- 
sto della nazionale di sin- 
cro, fresca reduce di un col- 
legiale proprio alla piscina 
Bianchi (dal 24 al 29 giu- 
gno). A Roma Marzia Liuz- 
zi ha preso parte sia alla 
prova tecnica a squadre sia 
a quella libera a squadre, 
registrando in entrambi i 
casi un settimo posto con 
un distacco minimo dal se- 
sto (dodici i team presenti), 
così come era già successo 
ai campionati invernali. 
«Anche se non ho fatto le 
prove individuali e i doppi, 
sono molto soddisfatta per 
come sono andate le gare, 
in particolare gli obbligato- 
ri — afferma la Liuzzi — Già 
agli invernali avevo fatto 
un punteggio che non ave- 
vo mai ottenuto prima, un 
71.422: almeno sono stata 
ripagata dei sacrifici fatti 
per andare ogni giorno a 
Mestre, coniugando gli alle- 
namenti con l'università 
(facoltà di economia, ndr)». 
A proposito dei viaggi 
quotidiani, la sincronetta 


Sincero» 


Buona affermazione a Roma per la triestina Marzia Liuzzi. 


giuliana è divisa fra due 
sentimenti. «A Mestre c'è 
Rossana Rocci come allena- 
trice, che ha fatto parte del- 
la nazionale. Mi ha fatto 
provare esercizi nuovi, che 
non pensavo di riuscire a fa- 
re e sono migliorata, un fat- 
to che mi ha dato entusia- 
smo. Però sono indecisa se 
restare a’ Mestre, visti i 
miei studi: sono più propen- 
sa ad andarmene, ma di- 
penderà anche da cosa fa- 


ranno le altre ragazze, che 
pure stanno pensando a co- 
sa fare. È possibile che ven- 
ga ricostituita la prima 
squadra della Triestina, 
scioltasi l’altra estate per 
motivi di studio e di lavoro, 
per andare a fare i campio- 
nati master (l'età minima 
per farli è di venti anni, 
ndr). Continuerei così a fa- 
re attività, ma l'impegno sa- 
rebbe meno gravoso come 
lo sarebbe anche per le mie 
vecchie compagne». 


Giannini (Ustn) in 2°47°5; 
1° Brian Iarz (Ustn) in 
2°35”7, 2° Gabriele Scapini 
(Ustn) in 2°3777. 200 misti 
A: 3.a Tea Isler (Ustn) in 
2°48”4; 1°. Luca Liccardi 
(Rn Ts) in 2°86”8, 2° Simo- 
ne Creci (Ustn) in 2739”. 
200 misti B: 3.a Costanza 
Giannini (Ustn) in 3°12°1; 
2° Gabriele Antollovich 
(Ustn) in 8’05”7, 3° Paolo 
De Petris (Rn Ts) in 3’06”. 
200 farfalla A: 3.a Lara Pie- 
ri (Rn Ts) in 2°56”9; 2° Luca 
Slobic (Ustn) in 2°46”3, 3° 
Marco Giannini (Ustn) in 
ZAGPB. 

100 delfino B: 1° Gabrie- 
le Scapini (Ustn) in 1°24”5, 


| RAPPRESENTATIVA | 


3° Gabriele Antollovich 
(Ustn) in 1°25”5. 200 rana 
A: 2.a Caterina Padovan 
(Rn Ts) in 25875, 3.a Tea 
Isler (Ustn) in 3°00”1; 1° Lu- 
ca Liccardi (Rn Ts) in 
2748”7.100 rana B: 2.a Giu- 
lia Battistuta (Rn Ts) in 
1°38”8. 100 sl A: 2.a Elena 
Castagna (Rn Ts) in 1’03”9. 
100 sl B:3.a Veronica Brac- 
chetti (Rn Ts) in 115”9; 1° 
Brian Iarz (Ustn) in 1°10”8. 
100 rana A: 1° Luca Liccar- 
di (Rn Ts) in 1’15”6. 100 
dorso A: 2.a Elena Casta- 
gua (Rn Ts) in 1156. 50 

orso B: 1.a Caterina Urli- 


‘ni (VVff Ravalico) in 42”3. 


1500 sl A: 3° Andrea Mica- 
lizzi (Ustn) in 19°44”6. 


AI campionato esordienti a Molveno 


Il Friuli Venezia Giulia 
conclude in nona posizione 
con 321 punti e un bronzo 


TRIESTE Il campionato italia- 
no. per rappresentative 
esordienti di nuoto richia- 
ma a Molveno diciannove 
selezioni regionali, tra le 
quali il Friuli-Venezia Giu- 
lia, che conclude la manife- 
stazione in nona posizione 
con 321 punti, ma con un 
bronzo in tasca grazie ad 
una staffetta, in cui viene 
schierata pure la triestina 
Elena Castagna. Per la cro- 
naca, ad imporsi è il Lazio 
(498.5), che precede la To- 
scana (423) e la Lombar- 
dia (411). Per quanto ri- 
guarda gli atleti del capo- 


fino in 2°36”49, quattordi- 
cesimo nei 100 delfino in 
1°12”15 e quindicesimo nei 
200 misti in 2943719, men- 
tre Kevin Marcosig del Go- 
rizia Nuoto è ottavo sia nei 
400 sl (4°51”91) sia nei 200 
sl (2°14”3) ed è decimo néi 
100 sl in 1’02”03. Gaia Fer- 
rari del Gymnasium Porde- 
none è sesta nei 100 delfi- 
no in l’13”12 e ottava nei 
200 delfino in 2°42”44. Re- 
stando in casa dei pordeno- 
nesi, Michele Venco archi- 
via i 100 dorso con un sedi- 
cesimo posto (1°16”22) e i 
200 dorso con il tredicesi- 


luogo regiona- mo (2°941”51). 
Je, Luca Liccar- _ Alice  Mizzau 
di della Rari . ‘ del Codroipo 
Nantes Trie- À imporsi ottiene un 
ste e Tea Isler è stato il Lazio, 2°44°02 nei 


della Triestina 
Nuoto sono set- 
timi nei 100 ra- 


1°24”92, Liccar- 
di ed Isler; 
quindi, conclu- 
dono i 200 rana con l’otta- 


‘vo eil settimo riscontro ge- 


nerale, pari a 2°50”35 e a 
3°04”23. Elena Castagna 
della Rari Nantes è deci- 
ma nei 100 sl in 1°06”77 e 
tredicesima nei 200 sl in 
2925754. 

Per il resto, la migliore è 
Rachele Qualla dell’Unio- 
ne Nuoto Friuli, terza nei 
100 dorso in 1’13”23 e 
quarta nei 200 dorso in 
2°40”58. Luca Salerno del- 
la Rn Adria Monfalcone 
giunge settimo nei 200 del- 


seguito da Toscana 
na in 1167796 e da Lombardia 


200 misti (set- 
tima) e un 
453795 nei 
400 sl (ottava). 

Le staffette 
infine: la 
4x100 sl fem- 
minile, composta da Miz- 
zau, Ferrari, Castagna e 
Qualla, sale sul terzo gra- 
dino del podio grazie ad un 
42157, mancando per un 
secondo l’argento e la 
4x100 sl maschile (Tosoli- 
ni, Venco, Liccardi, Marco- 
sig) è undicesima in 
4°20”33. La 4x100. mista 
femminile (Qualla, Isler, 
Ferrari, Castagna) è sesta 
in 5°00”54 e la 4x100 mista 
maschile (Venco, Liccardi, 
Salerno, Tosolini) è deci- 
ma in 4°46”18. 


è a 


A tali medaglie si vanno 
ad aggiungere i premi di 
combinata. Tra gli A Luca 
Liccardi ed Elena Casta- 
gna della Rari Nantes Trie- 
ste sono rispettivamente 
primo e seconda a quota 
1812 e 2089, mentre, tra i 
B, un altro rappresentante 
del club di Altura, Paolo De 
Petris, è secondo con 627 
punti. Tra le migliori pre- 
stazioni della manifestazio- 
ne va registrata quella del- 
lo stesso Liccardi nei 100 
rana, gara da lui vinta in 
l’15”6 e che gli ha lasciato 
in dote 568 punti. 

m.la. 


Carlos Moya, per l'undicesima volta in Istria. (Foto Danevski) 


ro uno della classifica mon- 
diale nel marzo 1999. All’i- 
spanico che tornava nella 
sua seconda casa, Umago 
non poteva chiedere di più 
che una semifinale contro 
Nadal. Poi, quando Nadal 
ha dato forfait, la quinta fi- 
nale a Umago era diventa- 
ta per lui un traguardo 
d'obbligo raggiunto attra- 
verso le sue «notti brave» 
nelle vittoriose disfide con 
il connazionale Ferrer e 
con il ceco Novak. Sino alla 
finale con Coria. 

la settima volta che i 
due si affrontavano, l’ulti- 
ma a Parigi nei quarti di fi- 


TRICOLORI GIOVANILI 


nali nel 2004 vinta da Co- 
ria, una «bestia nera» per 
Moya, dalla semifinale di 
Montecarlo 2003. 
. La rinuncia di Nadal per 
infortunio, quando il tabel- 
lone era già stato varato, 
ha condizionato l’andamen- 
to del Croazia Open n. 16, 
oltre ad aver lasciato un 
evidente «buco» nella parte 
superiore del tabellone. Fi- 
lippo Volandri ha pagato la 
rinuncia a posteriori di Na- 
dal, essendosi venuto a tro- 
vare nella parte bassa del 
tabellone, a dover affronta- 
re le altre teste di serie più 
accreditate. 

Ezio Lipott 


Tre presenze giuliane fra i 952 partecipanti 
Quinto e sesto posto a Roma 
per Codia rispettivamente 
nei 200 e nei 100 dorso 


TRIESTE Tra i 952 partecipan- 
ti ai campionati italiani di 
categoria, tenutisi a Roma, 
c'erano tre atleti dell’Unio- 
ne sportiva Triestina Nuo- 
to. Piero Codia si è piazza- 
to quinto nei 200 dorso in 
2°709”55, pari al nuovo re- 
cord regionale ragazzi (il 
precedente riscontro è sta- 
to migliorato di un secon- 
do). Codia è giunto inoltre 
sesto nei 100 dorso in 
1°01”10, limando il suo per- 
sonale di cinque decimi. 
“Codia ha anche ottenuto il 
tempo per andare ai cam- 
pionati italiani assoluti — 


REGIONALI ASSOLUTI: 


afferma l'allenatore dell’U- 


stn Fulvio Zetto — ma, aven- 
do finalizzato la preparazio- 
ne per i campionati di cate- 
goria, non ho ritenuto il ca- 
so di richiedergli un ulterio- 
re sforzo”. Andrea Goglia si 
è classificato 14° e 20° nei 
100 e 200 rana ragazzi in 


, 108”34 e in 2)38”5, mentre 


Andrea Matelich ha ottenu- 
to il 16° posto nei 200 delfi- 
no in 2°23”10. Niente tra- 
sferta romana, invece, per 
la. sfortunata Debora 


Ragaù della Rari Nantes 
Cip Trieste, bloccata da dei 
problemi di salute: avrebbe 
dovuto prendere parte ai 
100 delfino e ai 50, 100 e 
200 sl. 


Settimo posto per Rari Nantes, ultimo per i Vigili del fuoco 


Piazza d'onore per la Triestina 
successi di Sgubin e Goglia 


TRIESTE Piazza d’onore per 
l'Unione sportiva Triestina 
Nuoto, settimo posto per la 
Rari Nantes Clp Trieste e 
ultima posizione per i Vigi- 
li del Fuoco Ravalico Trie- 
ste. Sono questi i responsi, 
in chiave triestina, dei cam- 
pionati regionali assoluti 
estivi di nuoto, andati in 
scena alla piscina Bruno 
Bianchi di Trieste e vinti 
dal Gymnasium Pordeno- 
ne, A determinare il colloca- 
mento in graduatoria del- 
l’Ustn (488 punti), ci sono 
innanzitutto i successi di 
Giulia Sgubin nei 50 rana 
in 34”9, di Andrea Goglia 
nei 200 rana in 2°82” — per 
lui si tratta del primo titolo 
tra gli assoluti — e della 
staffetta maschile 4x100 
stile libero, composta da 
Andrea Gergie, Piero Co- 
dia, Federico Colino e Ivan 
Bozie. 

Otto, invece, sono le me- 
daglie d’argento, di cui tre 
appartengono a Carlotta 
Codia, seconda nei 50 sl in 
27”4 (limati tre decimi), nei 
100 sl in 59”7 (eguagliato il 
suo best time) e nei 50 delfi- 
no in 29”7 (perdendo tre de- 
cimi, va per la prima volta 
sotto i 30”). Andrea Gergic 
sale sul secondo gradino 
del podio nei 100 e nei 200 
sl, bloccando il cronometro 
sul 53”3 e sull'1°56°6. Fe- 
steggiano, inoltre, Federico 
Colino nei 400 sl (414”), 
Enrico Altin nei 1500 sl 
(17°04”) e Piero Codia nei 
200 dorso (2°13”4). 

Stefania Cappellani, da 
par suo, colleziona tre bron- 
zi, giungendo terza nei 100 


delfino, nei 400 e nei 200 
sl. I suoi riscontri sono ri- 
spettivamente di 1'06° con 
un guadagno di sei decimi, 
di 4°85” con una perdita di 
4” e di 2709” (eguagliato il 
personale). 

Malgrado le assenze di 
Ragaù, Schiraldi, De Petris 
e degli atleti impegnati ai 
concomitanti campionati 
italiani di salvamento di 
Roma, la Rn Clp Ts totaliz- 
za 41 punti, andando in cre- 
scendo, in quanto a punteg- 
gi, rispetto agli ultimi tre 
anni (16, 32 e 34), Il capita- 
no Andrea Vesnaver, redu- 
ce dai sette ori conquistati 
ai campionati regionali di 
categoria, si migliora nelle 
sue uscite a dorso, regi- 
strando un 1°05”5 nei 100, 
un 2°23”8 nei 200 e un 
1°05”1 nella prima frazione 
della staffetta 4x100 mista. 

Si disimpegna egregia- 
mente lesordiente Luca 
Liccardi nella rana, anno- 
tando un 3378 nei 50 e un 
116° nei 100. A portare 
punti al club di Altura sono 
pure Miriam Schiavon, im- 
pegnata nel dorso (35”8 nei 
50, 11577 nei 100 e 2°43”5 
nei 200), Marco Urbani 
(1’14’8 nei ‘100 rana e 
20679 nei 200 s1) e le due 
staffette miste. 

I Vvff Ravalico Ts si por- 
tano a casa 16 punti, cen- 
trando in primis una finale 
A con Francesca Rodini, 
che conclude i 200 misti in 
2°38”6. Nelle finali B, Giu- 
lio Bartoli è 2° nei 200 dor- 
so in 2?28”8, mentre Paola 
Germani archivia i 200 ra- 
na in 225675 e i 200 misti in 
24072. 


| TUFFI 


Bremini e Turco 
al tomeo 
di Riccione 


TRIESTE È finito il conto al- 
la rovescia per Alessia 
Bremini e Michelle Tur- 
co della Trieste Tuffi: og- 
gi, infatti, prendono il 
via i campionati italiani 
estivi assoluti indoor di 
tuffi, che si tengono a 
Riccione fino a mercole- 
dì. Bremini gareggerà 
da uno e da tre metri, 
Turco sarà impegnata 
dai tre metri e dalla piat- 
taforma. Le due tuffatri- 
ci saranno poi impegna- 
te anche nel sincronizza- 
to, In terra romagnola ci 
sono anche degli atleti 
stranieri reduci dai mon- 
diali di Montreal: sono 
fuori classifica per quan- 
to riguarda i tricolori ita- 
liani, ma la loro presen- 
za è finalizzata ad au- 
mentare il tasso tecnico 
e la spettacolarità della 
kermesse, «Puntiamo ad 
arrivare ai piedi del po- 
dio in particolare con 
Alessia Bremini, già 
quarta. dai tre metri se- 
nior ai recenti campiona- 
ti italiani di categoria di 
Roma — afferma il presi- 
dente della Trieste Tuf- 
fi, Fulvio Belsasso —. A 
livello di società, cerche- 
remo di superare il Co- 
senza, che ci precede di 
un punto ed è settimo 
nella graduatoria nazio- 
nale per club». 
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2° ‘Luca Paolini (Ita) 
lan Davis (Aus) - 
4° Fabian Cancellara (Svi) 
Davide Rebellin (ita) 
6° Salvatore Commesso (Ita) 
Martin Elmiger (Svi) 
8° Vladimir Gusev (Rus) 
© Juan Antonio Flecha (Spa). 
10° Bert Grabsch (Ger) 


Clasica San Sebastian 
îro di Germania 


Parigi-Tours... 
- Giro di Lombardia 


Volata tutta italiana ad Amburgo, mentre Di Luca conserva la maglia di leader della ProTour 


«Superpippo» beffa Paolini 


DE i 
DI LUCA (Ita) ‘184 
mstrong (Usa) 139: 
3° Vinokourov (Kzk) 136: 
I ; 4° Boonen(Bel) 120 
-| 5" Petacchi(Ita) (111 
6 Rebellin(ita) 101; 
Ullrich (Ger) 


ANSA-CEN 


ITIMETRI 


AMBURGO Se avessero perso, 
quei due, sarebbero stati da 
prendere a schiaffi. Due 
compagni di squadra che si 
gettano in una volata, uno 
che teoricamente tira per il 
compagno e invece va dritto 
come un missile: e vince. É 
Filippo «SuperPippo» Pozza- 
to, un Pierino furbetto e di 
immenso talento alla prima 
vittoria della stagione, che 
si prende la soddisfazione 
di centrare una delle ex pro- 
ve di Coppa del Mondo e bat- 
tere il compagno di squadra 
Luca Paolini, teoricamente 
e praticamente più veloce di 
lui in volata. Perchè è vero 
che ha vinto Pozzato, ma è 
anche vero che negli ultimi 
50 metri Paolini volava... 
Diranno che con i compa- 
gni di fuga che sono arrivati 
alla fine dei 253 km del cir- 
cuito di Amburgo, e tra i 
quali c'era anche il tedesco 
Ullrich, oltre ai redivivi Re- 


bellin e Commesso, l'unico 
reale pericolo era l'australia- 
no Allan Davis, che Paolini 
e Pozzato non avrebbero po- 
tuto perdere mai, che i due 
si erano messi d'accordo, 
che fare primo e secondo an- 
nulla tutte le polemiche. 
Ma meno male che hanno 


PROTOUR. 


gruppo. 


schifezza che temevamo. Perchè? Provate a pensa- 
re: i Giro d'Italia era destinato a diventare una 
corsa per figuranti. Gente anche forte, ma capace di rug- 
gire solo quando mancano gli uomini a 18 carati nel 
Quando mai la Discovery Channel di re Lance 
Armstrong avrebbe spedito al circo rosa una sua squa- 
dra? Che acanto a Paolo Savoldelli, astutissimo vincito- 
re dell'edizione 2005, schierava il promettente e sfortuna- 
to scalatore yankee Tom Danielson? 
o a noi italiani il ProTour sta 
C'è Da 


A desso possiamo dirlo: il ProTour non è poi quella 


nilo Di Luca in maglia bianca di leader. 
cola locomotiva di Spoltore ha tutte le carte in regola per 
tenersi lo scettro fino a fine stagione. Ieri ha fear il 
bel Pippo Pozzato, che pensa più ai «colpi di sole» dei 
suoi capelli che ad allenarsi. Cosa pretendiamo di più? 


vinto. Pippo Pozzato è parti- 
to lungo, anche per il rettili- 
neo storto del finale di Am- 
burgo te lo chiede, e non ha 
mai mollato, come Zabel 
qualche anno fa. 

Dopo l'arrivo i due italia- 
ni si sono stretti le mani e 
complimentati ridendo feli- 


ortando fortuna. 
la pic- 


ami. 


Buoni risultati per le società regionali ai campionati italiani e alle gare sul lago di Caccamo 


Cmm e San Giorgio svettano tra i «ragazzi» 


Nella categoria master incetta di medaglie per monfalconesi e carsolini 


La triestina Francesca Fonda è ritornata brillantemente alle gare con il K1 senior. 


Il K2 di Francesca Fantini e Giovanna Zerial (Cmm) oro nei 500 metri tra le «under 16». 


Gloria Franco del San Giorgio di Nogaro si è messa in evidenza nel K1 juniores. 


SCI D'ERBA 


Sfortunati gli atleti triestini ai mondiali juniores nella Repubblica Ceca 


Colombin solo diciassettesimo 


TRIESTE Trasferta sfortunata 
per i triestini dello Sci Club 
70 Marco Colombin e Fede- 
rica Tafuro ai campionati 
mondiali juniores di Nove 
Mesto na Morave, nella Re- 
pubblica Ceca. Federica Ta- 
furo, bloccata in hotel dal- 
l'influenza, non è riuscita a 
partecipare a nessuna gara 
mentre Marco Colombin ha 
rimediato due diciassettesi- 
mi posti, rimanendo al di 
sotto delle aspettative. 
L'atleta triestino, che 
puntava tantissimo sull’ap- 
puntamento iridato, è stato 
vittima dell’inesperienza ed 
è finito alle spalle di atleti 
che generalmente r1esce a 


sopravanzare. In generale, 
comunque, le gare di Nove 
Mesto non hanno portato i 
risultati sperati alla nazio- 
nale azzurra. La bellunese 
Tlaria Sommavilla è scivola- 
ta fuori dal podio nello sla- 
lom ed è finita quarta nel 
supergigante, lasciando il 
ruolo di protagonista alla 

uindicenne svizzera Nadja 

ogel, capace di agguanta- 
re due primi e due secondi 

osti. Tra gli azzurri ottimi 
i risultati del bergamasco 
Lorenzo Gritti, due volte 
Oro. 

Risultati. Slalom M: 1) 
Gritti (Ita) 68778, 2) Zik- 
bauer (Aut) 6473, 3) Kli- 
mes (Cze) 65”01. ‘Gigante 


M: 1) Zikbauer 58”, 2) Kli- 
mes 58”37, 3) Gritti 58”62, 
17) Colombin 60°81. Su- 
erG M: 1) Gardavsky 
Cze) 27734, 2). Zikbauer 
27”48, 3) Brydl (Cze) 27”50, 
17) Colombin 28”76. Combi- 
nata M: 1) Gritti, 2) Zik- 
bauer, 3) Klimes . Slalom 
F: 1) Buedenbender (Ger) 
70”02, 2) Vogel (Sui) 71”11, 
3) Shintani (Jpn) 72740. Gi- 
que F; 1) Vogel 62”09, 2) 
ommavilla (Ita) 62”15, 3) 
Mlejnkova (Cze) 62727. Su- 
erG F: 1) Vogel 28774, 2) 
uedenbender 29”57, 3) 
Mlejnkova 30”02. Combina- 
ta F: 1) Buendebender, 2) 

Vogel , 3) Shintani. 
Anna Pugliese 


TRIESTE Un campo di gara 
quello del lago o. Caccamo 
nelle Marche, battuto dal 
vento che ha infastidito gli 
oltre 500 concorrenti che 
hanno partecipato al Cam- 
pionato italiano ragazzi, ma- 
ster e debuttanti e alla gara 
nazionale junior e senior. In 
luce i triestini del Cmm 
«Sauro» e i friulani della Ca- 
noa San Giorgio tra i ragaz- 
zi (e i debuttanti), il Kc Mon- 
falcone ed il Ce Carso di Tri- 
este trai master. 

Nel campionato under 16 
le ragazze si sono aggiudica- 
te tre titoli tricolori con il 
K2 di Francesca Fantini e 
Giovanna Zerial del Circolo 
Marina sui 500 metri (e ar- 
gento sui 1000), del K4 san- 

iorgino di Milan, Ventura, 

raverso e Del Ponte, sui 
500 e del K2 di Campana e 
Milan sui 1000, sempre del 
forte gruppo friulano, A co- 
ronamento dei risultati per 
il club degli arancione di via 
Famula, allenato da Paolo 
Serazzolo sono giunti i titoli 
nella C2 ragazzi (Brunzin, 
D'Aronco), ed il debuttante 
Dal Forno, dominatore su 
entrambe le distanze. 

Molto bene i regionali an- 
che tra i master con la dop- 

ietta di Bruno Dreossi 
bronzo alle Olimpiadi di 
Barcellona '92) atleta e coa- 
ch del Ke Monfalcone sui 
500 e sui 1000 e dell'inossi- 
dabile coppia del Carso di 
Vesnaver e Gorgoni, che in 
due hanno conquistato ben 
4 titoli (master 65/70 anni). 
Incetta di medaglie per gli 
atleti della regione anche 
nella gara nazionale con in 
evidenza le pagaie di Kc 
Monfalcone, Ausonia Gra- 
do, San Giorgio, ed il ritor- 
no alle SORA ZIO alle ga- 
re nazionali di Francesca 
Fonda (Cmm). 

Risultati Campionati ita- 
liani ragazzi 500 metri. Oro 
K2 ragazze: Fantini, Zerial 
(Cmm "N. Sauro"); K4 ra- 
gazze:-Milan, Ventura, Tra- 
verso, Del Ponte (Canoa 
San Giorgio); C2 ragazzi: 
Brunzin, D'Aronco (Canoa 


SKIROLL 


Soltanto quarta la Bogatec alla prova di Coppa Italia nel Modenese 


Mateja sfiancata dagli allenamenti 


TRIESTE E’ un quarto posto 
che vale molto quello conqui- 
stato ieri da Mateja Bogatec 
alla sesta prova di Coppa 
Italia a Pavullo di Frigna- 
no, nel Modenese, su un per- 
corso di 13,8 chilometri. 
Seconda in Coppa del 
Mondo, e nettamente prima 
nel circuito di Coppa Italia, 
Mateja ha affrontato la ga- 
ra dopo una settimana di al- 
lenamenti con i professioni- 
sti del Centro sportivo del- 
l'Esercito di Courmayeur. 
Si è affaticata troppo nella 
preparazione, arrivando poi 
alla gara di ieri svuotata. Il 
caldo ha fatto il resto, co- 


Dirt Mateja a scende- 
re dal podio. 


San Giorgio), K1 debuttan- 
ti: Dal Forno (Canoa San 
Giorgio); argento: C4 ragaz- 
zi: D'Ampolo, Brunzin, Car- 
ri, Del Piccolo (Canoa San 
Giorgio), K1 ragazze: Cam- 
Le (Canoa San Giorgio), 
ronzo: K4 ragazzi: Bigalia, 
Decolombani, Lizzi, Chieri- 
ni (Cmm "N. sauro"); 1000 
metri, Oro K2 ragazze: Cam- 
ana, Milan (Canoa San 
iorgio), K1 debuttanti: Dal 
Forno (Canoa San Giorgio), 
&rgento: K2 ragazze: Fanti- 
ni, Zerial (Cmm "N. sauro"); 
C4 ragazzi: D'Aronco, Del 
Pin, edin, Brunzin (Ca- 
noa San Giorgio); bronzo: 
K2 ragazze: Ventura, Del 
Ponte (Canoa San Giorgio), 
Campionati italiani master 
500 metri; oro; K1 master: 
Dreossi (Kc. Monfalcone); 
K1 master Vesnaver (Car- 
so); K2 master: Gorgoni, Ve- 
snaver. (Carso); 1000 metri: 
oro: K1 master A: Dreossi 
(Ke Monfalcone); K1 ma- 
ster: Dorn (Carso); K2 
master: Vesnaver, Gorgoni 
(Carso); Risultati gara na- 
zionale 500 metri: : oro: K2 
senior femminile: Gon, Me- 
siano (Ke Monfalcone); K2 
junior: Nonis, Fattorutto 
(Canoa San Giorgio); K1 se- 
nior: Nonis (Canoa San 
Giorgio); KI junior femmini- 
le: Franco (Canoa San Gior- 
go: K2 junior femminile: 
ranco, Traverso (Canoa 
San Giorgio); argento: bron- 
zo: K1 senior femminile: 
Fonda (Cmm "N. Sauro"); 
KI1 senior: Pra Floriani (Au- 
sonia); K4 senior: Scrazzolo, 
Totis, Nonis, Malesani (Ca- 
noa San Giorgio); 1000 me- 
tri: oro: K2 senior femmini- 
le. Gon, Mesiano (Kc Mon- 
falcone); K1 junior femmini- 
le: Franco (San Giorgio), ar- 
ento: bronzo: K1 senior 
femminile: Fonda (Cmm "N, 
Sauro"); K2 senior: Pra Flo- 
riani, Oltramonti (Ausonia); 
K4 senior: Scrazzolo, Totis, 
Nonis, Fattorutto (Canoa 
San Giorgio); K4 junior: Ge- 
suato, Strizzolo, Nonis, Fat- 
torutto (Canoa San Gior- 

gio). L° 
Maurizio Ustolin 


La vittoria è andata alla 
sua avversaria più ostica, la 
friulana del Gs Forestale Vi- 
viana Druidi, prima con un 
vantaggio di circa 3’ sulle in- 
seguitrici: Leoni, Ribolzi e 
Mateja Bogatec. Ottima pro- 
va anche per Ana Kosuta, 
la leader di Coppa del Mon- 
do tra le juniores: pur essen- 
do una under 21 Ana ha ag- 
guantato la quinta piazza 
assoluta. Assente Mateja 
Paulina, che guida la classi 
fica under 21 di Coppa Ita- 
lia. 

Nella gara seniores ma- 
schile vittoria facile, e scori- 
tata, per Alfio Di Gregorio, 


Pozzato doveva favorire il compagno, invece ha tirato dritto 


ci, segno che almeno non 
hanno giocato sporco tra di 
loro: resterà la bella imma- 
gine. Ma i due erano recidi- 
vi. Solo quattro giorni fa nel 
Giro di Vallonia ad Amay, 
Pozzato era stato battuto al 
fotofinish da Paolini e sul 
traguardo Pippo aveva esul- 
tato per la vittoria del com- 
pagno. Ad Amburgo stessa 


+ festa con risultato inverso: 


sono amici veri. 

Filippo Pozzato si ripren- 
de con gli interessi un pò di 
quella cattiva sorte che lo 
aveva perseguitato negli ul 
timi tempi, ma la sua è una 
carriera «alla Basso»: dopo 
le polemiche con l'ex ds 
Giancarlo Ferretti : dello 
scorso anno, il cambio di 
squadra, qualche critica al 
comportamento, è chiaro 
che Pippo Pozzato sia atteso 
dall'esplosione vera. Solo, bi- 
sogna dargli il tempo neces- 
sario per maturare. Non sa- 
rà facile togliergli dalla te- 


IL PICCOLO 


Pozzato (al centro) batte Paolini sul traguardo tedesco. 


sta il Mondiale di Madrid: 
farà la Vuelta e arriverà a fi- 
ne settembre più pronto che 
mai. 

Intanto Danilo Di Luca al 
positivo rientro in gara, sa- 
ranno S.Sebastian e Zurigo 
le sue corse, ha conservato 
la maglia di leader del Pro 
Tour. 

Corsa sfortunata invece 
per Alessandro Petacchi: si 
è fratturato l'ultima falange 


destra con fuoriuscita dell' 
unghia. Petacchi è caduto 
pesantemente sulla mano 
quando mancavano una 
quindicina di chilometri al 
traguardo della Hew Cyelas- 
sics, procurandosi la frattu- 
ra. 

Petacchi sarà operato que- 
sta mattina, come ha detto 
il ds della Fassa Bortolo Al- 
berto Volpi, probabilmente 
nell'ospedale di Amburgo do- 
ve è stato visitato in serata. 


CANOTTAGGIO 


. 


TRIESTE Una medaglia d'oro (otto femminile), 
5 d'argento (4 di coppia, otto, 4 con maschili, 
2 senza e 4 senza femminile) e 3 di bronzo 
(4 con maschile, 4 senza e 4 di coppia femmi- 
nile) sono il bottino della squadra nazionale 
juniores che nello scorso week-end ha preso 
parte alla Coupe de la Jeunesse di canottag- 
gio in programma sul Dorney Lake a Eton 
in Gran Bretagna; lo stesso bacino che ospi- 
terà le Olimpiadi del 2012. Una manifesta- 
zione, la Coppa della Gioventù, alla sua 21° 
edizione, riservata agli atleti under 18 non 
partecipanti ai mondiali con ben 12 Paesi 
partecipanti sul bacino alle porte di Londra. 

La squadra italiana, uscita dalle selezioni 
di giugno a Piediluco, non è riuscita fino in 
fondo a tener fede alle premesse della vigi- 
lia che la vedevano come uno dei team desti- 
nati alla vittoria per rappresentative. Nella 
classifica finale a squadre hanno avuto la 


della 21esima edizione (l'ottava), hanno por- 
tato la Gran Bretagna ad affiancarsi alla 
Francia seconda classificata (8 vittorie an- 
che per loro), terza l'Italia (con 5 vittorie). 

Il programma delle gare è incominciato 
con una regata inconsueta per il program- 
ma della Coppa: l'otto femminile. Per la pri- 
ma volta infatti questa specialità è stata pro- 
posta in via sperimentale in questo tipo di 
manifestazione, spinta dalla Federcanottag- 
gio internazionale, preoccupata della scarsa 
affluenza di iscritti nelle competizioni se- 
nior in questa disciplina e che ha visto al 
via quattro partecipanti: Francia, Gran Bre- 
tagna, Italia ed Olanda, le prime tre le uni- 
che ad avere la squadra in Coppa al gran 
completo. 


del dito mignolo della mano 


meglio i padroni di casa che con la vittoria - 


La Coupe de la Jeunesse nel bacino delle prossime olimpiadi inglesi 


Voga nell'oro l'otto femminile 
composto per metà da triestine 


i 


Il «4 di coppia» femminile del Saturnia in azione. Le ragazze hanno vinto l'oro con l’«otto». 


Dell'equipaggio azzurro, che ha provato 
solo per alcuni giorni a Piediluco (con l'allo- 
ra intento di cercare la via dei mondiali ju- 
nior), hanno fatto parte le triestine Pellizza- 
ri, Tessera, Meioli e Cozzarini, impegnate 
nelle giornate successive nel 4 di coppia, as- 
semblato nell'ammiraglia assieme al 4 sen- 
za (Di Massimo, Mascara, d'Emilio e Ma- 
gnatta). Si deve proprio a questa formazio- 
ne l'unica medaglia doro della spedizione az- 
ZzurTa. 

Il quadruplo del Saturnia ha gareggiato 
poi nella specialità per la quale era stato se- 
lezionato, con alterna fortuna. Nella prima 
giornata di gare, sabato, sono state le britan- 
niche a prendere la testa della finale con 
Pellizzari & C. che tenevano abbastanza 
agevolmente il ritmo nella prima parte di ga- 
ra, ma sul finale l'armo triestino che fino a 

ruel momento aveva profuso un alto dispen- 

io energetico, ha dovuto guardarsi dal ritor- 
no delle svizzere che seppur di pochissimo 
lo ha preceduto sul traguardo. Un bronzo 
che va stretto alle ragazze di Barbo che fino 
agli ultimi metri sentivano sicuro in mano 
l'argento. 

Sono tornate in gara domenica Pellizzari, 
Tessera, Meioli e Cozzarini con l'intento di 
ogg un podio che a livello internazio- 
nale è comunque un risultato di tutto rispet- 
to. Ma come il giorno prima, anche domeni- 
ca sono state Gran Bretagna e Svizzera a 
prendere il comando della gara, con l'Irlan- , 
da che ha ingaggiato un duro confronto con 
l'armo azzurrò e che nel rush finale è anda- 
to a togliergli il bronzo: quarto posto per le 
azzurrine del Saturnia. 

ma.us. 


l'atleta più medagliato della 
storia dello skiroll azzurro. 
Al nono posto, in buona evi- 
denza pur essendo uno spe- 
cialista degli sprint, David 
Bogatec. Ottima gara anche 
per Enzo Cossaro. In gara 
tra i master 3 Cossaro ha 
agguantato la seconda piaz- 
za di categoria. 

Solo quattro i triestini in 


Mateja e David Bogatec, quarta e nono nella gara modenese. 


gara, complice un calenda- 
rio agonistico davvero impo- 
nente e stancante. Tanto 
che tutta la squadra della 
Ss Mladina non parteciperà 
al prossimo appuntamento, 
la Coppa Italia di Viano, vi- 
cino a Reggio Emilia. 
«Abbiamo preferito orga- 


nizzare un ritiro per tutta 
la squadra a Planica, vicino 
a Kranjska Gora - spiega il 
presidente della società, Bo- 
ris Bogatec - così anche i no- 
stri nazionali, Mateja e Da- 
vid Bogatec, Ana Kosuta e 
Mateja Paulina, potranno 
prepararsi al meglio in vi- 


sta dei prossimi appunta- 
menti di Coppa del Mondo». 
Dal 18 al 21 agosto i big del- 
lo skiroll, infatti, saranno a 
Zagabria. Ana Kosuta e Ma- 
teja Bogatec dovranno dare 
il massimo per riconfermar- 
si tra le leader del circuito. 
an.pu. 
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IPPICA Con un finale di gran pregio si è aggiudicato in notturna la corsa clou della riunione di Montebello davanti al più accreditato Dart Boss 


Zinzan Brooke Tur domina il Gran Premio Jegher 


Ma il riscontro cronometrico del vincitore non è rilevante: soltanto 1.14.7, lontano dal record della corsa 


Corsa nel segno 
di Drago d’Alfa 


FOLLONICA Parte da Follonica la settimana 
Tris, e oggi all’ippodromo dei Pini va di sce- 
na un miglio per anziani abbastanza incer- 
to. In prima fila, più del «matusa» Vermut 
Om, vogliono stima Come Vuoi, Vai di 
Jesolo e Dedo d’Alfa, però è l’altro «d’Alfa», 
Drago, il cavallo da battere. 

Anche Bingo del Nord, Dimichele, Cacao 
Air, e lo smaliziato Ducacomm, contano 
agli effetti del risultato, però rimane l’allie- 
vo di Gennaro Casillo il nostro prescelto. 

Premio Zoocenter, euro 22.660, emtri 
1640. 

A mestri 1640: Caliente Font (F. Carra- 
ra); 2) Dogaressa PI (A. Buzzitta); 3) Ver- 
mut Om (A. Greppi); 4) Come Vuoi (A. Ma- 
rucci); 5) Vai di Jesolo (P. Leoni); 6) Dedo 
d’Alfa (M. Pieve); 7) Doretta di Gavi (A. Ba- 
varesi); 8) Dorotea d’Alfa (L. Berggren); 9) 
Valiant Fc (F. Morra), 10) Dudù (M. Mata- 
razzo); 11) Azul Lung (R. Gradi); 12) Dra- 
go d’Alfa (G. Casillo); 13) Crazy dei Greppi 
(A. Facci); 14) Dimichele (G. Lombardo jr); 
15) Bingo del Nord (E. Baldi); 16) Donne 
Moi (A. Vannucci); 17) Cacao Air (A. Lom- 
bardo); 18) Ducacomm (A. Rosaspina). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 12) 
Drago d’Alfa. 15) Bingo del Nord. 14) 
Dimichele. Aggiunte sistemistiche: 4) Co- 
me Vuoi. 6) Dedo d’Alfa. 18) Duca- 
comm. 

Sabato, ad Albenga, nel confronto fra i 3 
e i 4 anni, la meglio è toccata a Elisabetta 
pilotata da Giacomo Contri. In 1.16.1, Eli- 
sabetta ha respinto il favorito Elzeviro che 
ha preceduto a sua volta Ella d’Arlugo. 
Combinazione 1-19-5, quota 1947,32 euro 
per 188 vincitori. Non ha corso Embro Ro- 
yal Sm (numero 10) e la quota di coppia è 
stata di 78,03. 

Quote popolari (108.00 euro) nella Tris 
di ieri ai 3052 vincitori. Si sono ritirati 10, 
13 e 15: quota di coppia di 20,99 euro a 
2911 giocatori. 


ger 


TRIESTE Gran festa per gli in- 
digeni, in pista a Montebel- 
lo per la quarantaduesima 
edizione del Gran Premio 
Giorgio Jegher. Favori ple- 
biscitari per Dart Boss, re- 
duce da una stagione ad al- 
to livello, con Zinzan Broo- 
ke Tur nel ruolo di antago- 
nista principale dell’allie- 
vo di Tranchina. E proprio 
Zinzan Brooke Tur, con 
una retta d’arrivo al fulmi- 
cotone, è stato il meritevo- 
le vincitore, dopo che il fa- 
vorito aveva potuto giostra- 
re a piacimento una volta 
conservato il comando allo 
stacco dell’autostart. 

La corsa è stata bella sol- 
tanto per la violenta accele- 
razione conclusiva poiché 
fino a quel punto, dopo gli 
errori iniziali di Dalmatica 
Gual (che si ritirava) e di 
Drago Jet (che poi insegui- 
rà con molto dinamismo) il 
favorito l'aveva presa co- 
moda almeno nel primo gi- 
ro con parziali soltanto nor- 
mali. Il ritmo tutt'altro che 
sostenuto impresso al caro- 
sello dall’allievo di Tran- 
china aveva consentito a 
Drago Jet di rifarsi sotto 
per poi addirittura sposta- 
re in fuori a metà corsa, 
tanto da raggiungere il bat- 
tistrada e costringerlo ad 
allungare con parziali de- 
gni del suo nome. Di Gior- 
gio Trio, che era rimasto 
sempre nella scia di Zin- 
zan Brooke Tur, spostava 
al largo di Drago Jet ai 
500 finali per poi scattare 
in terza ruota all'imbocco 
dell’ultima curva. 

Proprio in piegata, Dra- 
go Jet commetteva l’errore 
finendo squalificato men- 


RISULTATI 


15,39 euro. 


(42.98). Trio: 323,83 euro. 


104,28 euro. 


(3.14). Trio: 30,67 euro. 


TO. 


429,41. 


Trio; 4) Ciac Mat. 7 part. 


Premio dello Sport m 1660: 1) Gabriel Zs (V. Martel- 
lini); 2) Gogol RI; 3) Golerid Dei Nando. 5 part. Tempo 
al km 1.21.3. Tot.: 2.24; 1.17, 1.15 (3.78). 

Premio Glauco Jegher m 1660: 1) Frej Press (R. An- 
dreghetti); 2) Fille Du Kras; 3) Flower Boy. 6 part. 
Tempo al km 1.17. Tot.: 1.384; 1.24, 1.38 (2.68). Trio: 


Premio Allevamento Primavera m 1660: 1) Emad 
D’Alfa (E. Cossar); 2) Ematocrito; 8) Erbarosa Brazzà. 
5 part. Tempo al km 1.17.5. Tot.: 40.19; 11,13, 4.59 


Premio della Storia m 1660: 1) First Star Vita (M. 
Andrian); 2) Freedom Bi; 3) Famous Dei Hc. 7 part. 
Tempo al km 1.18.9, Tot.: 1.98; 1.67, 6.64 (21.93). Trio: 


Premio dell'Arte m 1660: 1) Eloisaz (R. Vecchione); 
2) Eterno Jet; 3) Edy. 7 part. Tempo al km 1.17,3. Tot.: 
4.55; 1.89, 1.57 (3.46). Trio: 
Premio della Scienza m 1660: 1) Brownsugar Sib 
(A. Raspante); 2) Damerino Ors; 3) Bepi di Sgrei. 8 
part. Tempo al km 1.17.6. 


Premio dei Cavalli m 1660: 1) Carmen de Gleris (P. 
Gubellini); 2) Dinan; 3) Dolphin Np. 7 part. Tempo al 
km 1.16.9. Tot.: 2.36; 1.63, 1.73 (5.70). Trio: 149,72 eu- 


Premio della Cultura m 1660: 1) Visir Mn (A. Bor- 
ghetti); 2) Damasco Jet; 3) Carnico Holz. 9 part. Tempo 
al km 1.18.2. Tot.: TO; 2,43, 1,79, 5,22; (11,56). Trio 


Gran Premio Giorgio «Jegher m 1660: 1) Zinzan 
Brooke Tur (M. Smorgon); 2) Dart Boss; 3) Di Giorgio 


2:29; 1.73, 1.42 (2.90), Trio: 


39,14 euro. 


Tot.: 1.12; 1.06,1/42.12:29 


Tempo al km 1.14.7. Tot.: 
23,44 euro, 


, ha poi pagato. 


tre, entrando in retta d’ar- 
rivo, Marco Smorgon repe- 
riva lo spazio utile per ca- 
tapultare Zinzan Brooke 
Tur all’attacco di Dark 
Boss, mentre Di Giorgio 
Trio doveva vedersela con 
Ciac Mat filtrato all’inter- 
no. La dirittura d’arrivo ve- 
deva Zinzan Brooke Tur 
aggressivo al punto giusto 
e Dart Boss che mostrava 
difficoltà nell’arginare la 


progressione dell’allievo di 
Smorgon. 

Con passo scatenato, ma 
anche con estrema facilità, 
Zinzan Brooke Tur liquida- 
va Dark Boss infliggendo- 
gli una lunghezza abbon- 
dante, mentre a distanza 
Di Giorgio Trio regolava di 
precisione Ciac Mat per il 
terzo posto, con Davis Bi 
quinto nettamente inter- 
vallato. Per Zinzan Brooke 


Tur, senz'altro all'altezza 
della sua fama, la media 
di 1.14.7 (lontanissima dal 
record della corsa) risente 
del primo giro a blanda an- 
datura imposto da Dart 
Boss, il cui raziocinio non 


Il contorno della riunio- 
ne di ieri sera a Montebel- 
lo è stato invece scarno di 
partenti, ma con qualche 
esito apprezzabile. Nel pre- 
mio Glauco Jegher, Frej 
Press ha risposto picche 
inizialmente a uno spaval- 
do Frumgar e nelal fase fi- 
nale si è opposto con sicu- 
rezza a Fille du Kras, affer- 
mandosi in un tondo 1.17 
nelle mani di Andreghetti. 
Esito sorprendente si è 
avuto nel Premio Alleva- 


mento Primavera, corsa 
condotta da Erbarosa 
Brazzà, dopo l’errore al via 
della lanciata Erminia 
Trio, ma risolta da un fina- 
le ad effetto da Emad D’AI- 
fa che Elena Cossar spri- 
gionava all’interno di Ema- 
tocrito dopo che questi ave- 
va liquidato la labile batti- 
strada. 
Imperioso Gabriel Ze fra 
i puledri dell’ultima leva, e 
successo da parte dell’allie- 
vo di Martellini che non si 
è lasciato intimorire dal 
più atteso Gogol RI. Alla 
seconda corsa in carriera, 
il tre anni First Star Vita 
ha lasciato ottima impres- 
sione con un percorso al 
largo dell’irriducibile Far- 
falla RI, e con sigillo con- 
clusivo in 1.18.9 nei con- 
fronti di Freedom Bi, e di 
Famous dei Hc, quest’ulti- 
mo ritornato bene dopo er- 
rore iniziale. 
Mario Germani 


L’arrivo vincente di Zinzan Brooke Turieri sera a Montebello. 


La premiazione del vincitore al termine della gara. (Foto Tommasini) 


COPA DEL REY Centocinque imbarcazioni da oggi fino a domenica si danno battaglia nelle acque di Palma di Maiorca nell'evento dell’anno 


Vascotto e Benussi, alleanza triestina per primeggiare 


Il Movistar con Vasco Vascotto al timone punta 


GIRO D'ITALIA 


senza mezzi termini alla vittoria di classe. 


Gli studenti hanno completato il percorso, lusciando dietro i Vigili del fuoco 


Il Nautico ha vinto la sua sfida 


TRIESTE Seconda esperienza al Giro d'Italia 
a vela, e soddisfazione non tanto per il ri- 
sultato, quando per il fatto di esserci stati 
e aver fatto meglio (molto meglio) dei Vigi- 
li del fuoco. Un misto tra «settimana azzur- 
ra» (versione estiva della tradizionale setti- 
mana bianca, vacanza con i compagni di 
classe durante il periodo scolastico), un in- 
sieme di lezioni sul campo e una vera e pro- 
pria esperienza di vita marinara: così i ra- 
gazzi dell'Istituto tecnico nautico di Trie- 
ste hanno definito la propria partecipazio- 
ne al Giro d'Italia. Una quindicina gli allie- 
vi coinvolti (I (ese due ragazze), con 
«in trasferta» anche una ragazza del Car- 
ducci. © 
Giovani tra i 15 e i 18 anni, sotto «l'ala 
protettrice» dello skipper e professore 
Adriano Filippi, gli studenti del Nautico 
hanno affrontato con la stessa volontà, lo 
stesso spirito e la stessa determinazione 
degli altri tredici equipaggi il Giro d'Italia 
a vela: regate lunghe, anche duecento mi- 
lia in mare, coni lizioni meteo avverse e 
ifficili, la noia della bonaccia, la difficoltà 
di vivere per un mese in camper, la stan- 
chezza legata all'impegno fisico dell'even- 
to. Un evento che gli studenti hanno tena- 
cemente voluto, sotto la guida del loro inse- 
gnante. «Abbiamo potuto partecipare solo 
perché l'Air Dolomiti — ha dichiarato 


Adriano Filippi — ha creduto in noi e so- 
REattatio ha creduto nel nostro progetto. 

iamo a tutt'oggi l'unica scuola italiana 
che ha saputo prendere parte all'evento, e 
con la seconda partecipazione abbiamo di- 
mostrato che non si tratta di un caso. 
Ognuno — ha raccontato Filippi — ha sapu- 
to portare a termine il proprio compito». E 
questo, per un gruppo. i studenti, è proba- 
bilmente il risultato più importante. 

Accanto ai ragazzi, anche un gruppo di 
genitori, che ha seguito via terra il voro 
svolto dall' insegnante e dagli allievi. Sul 
fronte tecnico, soddisfazione di Cino Ricci: 
«Il Nautico di Trieste — ha dichiarato il no- 
to velista — è davvero una scuola unica. 
L'unica che è riuscita in questi anni a tro- 
vare le forze sportive, organizzative ed eco- 
nomiche per partecipare. Molte altre scuo- 
le, in passato, ci hanno contattato, ma mai 
nessuno è riuscito poi a concretare il pro- 

io progetto. Siamo orgogliosi dei ragazzi. 
Quest! anno alcuni erano co giovanis- 
simi. Hanno vissuto un'esperienza impor- 
tante, che non dimenticheranno». In mare, 
i ragazzi hanno ottenuto risultati alterni, 
con qualche exploit nella porzione alta del- 
la classifica; nella media delle regate, han- 
no lottato con i Vigili del fuoco per evitare 
di trovarsi all'ultimo posto; e alla fine sono 
riusciti a non chiudere la classifica. 


p 


PALMA DI MAIORCA Si preannuncia 
come l'evento velistico dell'anno. 
Centocinque imbarcazioni a vela 
prenderano il via oggi alla venti 
quattresima edizione della Copa 
del Rey, la regata di Palma di 
Maiorca che vede impegnati i 
più noti velisti del Mediterra- 
neo, a partire dai triestini. Divi- 
sa in tre classi Ims (500, 600 e 
670), con una graduatoria a par- 
te per gli undici Transpac 52, la 
Copa del Rey comincia oggi con 
una regata sulle boe, per conti 
nuare nel corso di tutta la setti- 
mana. Mercoledì e giovedì è in 
programma, infatti, la prova lun- 
ga, negli altri giorni sì regaterà 
sulle boe, per concludere con l'ul- 
tima regata domenica prossima 
e con l'attesissima premiazione. 
Presente, come da tradizione, 
tutta la famiglia reale spagnola, 
la Copa del Rey vede quest'anno 


al via numerose imbarcazioni 
italiane. Tra i velisti più attesi 
c'è Vasco Vascotto, al timone del 
Transpae 52 che per l'occasione 
è stato ribattezzato Movistar e 
che si trova attualmente in testa 
al circuito della classe, con 10 
punti di vantaggio sugli avversa- 
ri. Vascotto, che non era rimasto 
soddisfatto la settimana scorsa 
della propria prestazione, avrà 
tutte le intenzioni di riscattarsi, 
mettendo ancora più punti tra 
se stesso e gli avversari nella 
classifica generale del circuito, 
oltre a puntare alla vittoria di 
tappa. 

Per quanto riguarda lo Ims, 
Gabriele Benussi sarà al timone 
del suo Grand Soleil 42, anche 
questo sponsorizzato dalla Movi- 
star. Gioco di squadra, dunque, 
tra i due triestini, le cui classifi- 
che corrono, una volta tanto, pa- 
rallele e non si trovano l'uno con- 


COPPA D'AUTUNNO 
Da oggi pomeriggio consultabile la nuova versione del sito Internet 


La Barcolana alza le vele web 


TRIESTE Siamo in pieno perio- inoltre una serie di informa- 


tro l'altro in regata. L'anno scor- 
so i due velisti triestini si trova- 
vano infatti a competere nella 
stessa classe, lo Ims 500, e chiu- 
sero Vascotto in terza e Bressa- 
ni in quinta posizione. 


EUROPEO EQUIPE Restando 


: in acque mediterranee, le triesti- 


ne Laura Cerni e Alice Angelone 
(Società triestina della vela) han- 
no ottenuto sabato un settimo 
posto assoluto e l'argento nella 
classifica femminile al campiona- 
to europeo della classe L'equipe, 
disputatosi in Portogallo, con il 
triestino Tullio Giraldi come te- 
am leader. Quarantacinque gli 
equipaggi al via e otto prove di- 
sputate in condizioni di vento ir- 
regolare e molto leggero: la vitto- 
ria femminile (quarto posto asso- 
luto) è andata alle liguri Chiara 
Magliocchetti e Lucrezia Suglia- 
no. 

fre, 


I due skipper gareggiano in classi diverse e possono fare gioco di squadra con vantaggio di entrambi 


| CATAMARANI 


Mosquito Coast 200, 
bravi Grassi-Colombo 


TRIESTE Vittoria dell'Hobie Cat 16 di 
Grassi-Colombo alla prima tappa della 
regata Mosquito Coast 200, organizzata 
nei giorni scorsi tra il Golfo di Panzano 
e la secca della Mula di Muggia. L'even- 
do uno dei pochi dedicato ai catamarani 
nel Golfo di Trieste, si è disputato in 
una giornata di vento di bora molto raf- 
ficata, che ba creato qualche difficoltà 

alcuni team i quali hanno scuffiato, 
ma sono stati prontamente aiutati dal 
servizio di assistenza. Quanto alla clas- 
sifica, secondo posto per un altro Hc 16, 
dell l'equipaggio effendi-Giorgetti, men- 
tre la terza piazza è andata a un Formu- 
la 18, con bardo Stagni-Da Ros. 


è uno degli strumenti di co- 


L'equipaggio del Nautico alla partenza da Trieste. (Foto Bruni) 


È È ta 


do di vacanze, ma è già tem- 
po di Barcolana. Sarà on li- 
ne da questo pomeriggio, in- 
fatti, la nuova versione del 
sito internet www.barcola- 
na.it, dedicato all'edizione 
2005 della regata in pro- 
gramma il prossimo 9 otto- 
bre. Riveduto nella grafica, 
per essere in linea con il 
manifesto di quest’anno- 
dell'edizione 2005 (realizza- 
to da Guia Barberis dell' 
Istituto europeo di design 
di Milano) e aggiornato sul 
fronte delle informazioni, il 
sito 2005 della Barcolana è 
stato realizzato dall’Insiel, 
grazie alla collaborazione e 
al supporto della Regione 
Friuli Venezia Giulia, uti- 
lizzando una serie di nuove 
tecnologie. 

Dal punto di vista sporti- 
vo, il sito internet, che da 
oggi è online in italiano, 
ma dalla settimana prossi- 
ma lo sarà completamente 
anche in inglese e conterrà 


zioni riassuntive in croato 
e in tedesco, sulla base del- 
le lingue parlate dalla mag- 
gior parte dei concorrenti, 
conterrà tutte le informa- 
zioni necessarie per parteci- 
pare alla regata: dal bando 
di regata (disponibile in an- 
teprima in Internet, poiché 
verrà inivato per posta ai 
regatanti delle ultime tre 
edizioni tra la fine di ago- 
sto e l'inizio di settembre) 
all'elenco degli ormeggi di- 
sponibili, agli eventi colle- 
gati, alla situazione legata 
alla prenotazione degli al- 
berghi. 

Tra le nuove sezioni, 
quella relativa alle doman- 
de frequenti, che gli orga- 
nizzatori hanno voluto per 
rispondere almeno in parte 
atutti quei quesiti che con- 
tinuamente, già da settima- 
ne, arrivano alla Società ve- 
lica di Barcola e Grignano 
via posta elettronica, fax e 
al telefono. Il sito internet 


di; 


municazione maggiormen- 
te utilizzati dai concorrenti 
; dagli appassionati di ve- 
la: la versione 2004 del si- 
to, infatti, ha visto 
1.116.244 pagine visitate, 
er oltre 4 milioni di ‘hits’. 
empre dalle statistiche 
elaborate dall'Insiel, si 
evince che oltre seimila per- 
sone si sono scaricate sul 
proprio computer la classifi- 
ca della regata. In totale, 
sono, state ‘scaricate infor: 
mazioni per oltre 31 milio- 
ni di Hob 
Sul fronte delle iscrizio- 
ni, via libera dal 26 settem- 
bre: prima di quella data, 
come ogni anno, un buon 
numero di scafi si pre-iscri- 
veranno, ma la formalizza- 
zione completa della parte- 
cipazione arriverà tutta in 
eci giorni, grazie al lavo- 
ro dei numerosi volontari 
della Società velica di Bar- 
cola e Grignano, che ogni 
anno si dedicano all'accetta- 
zione dei partecipanti. 


LUNE 


om 
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LUNEDÌ 1 AGOSTO 2005 


MOTOMONDIALE 


SR a 


| GRAN PREMIO DI GERMANIA A Sachsenring ottava vittoria stagionale per il grande Valentino 


Gibernau sciupa, Rossi ringrazia 


1. V. Rossi (Ita) 
2.9. Gibernau (Spa) 
3. N. Hayden (Usa) 
4.M. Biaggi (Ita) 
5. A. Barros (Bra) 


Tempo 
35/04.494 
20.699 
0.885 
2.365 
2.855 


si) Tempo 
1.D. Pedrosa (Spa). 41'35.089 | 
2. A De Angelis (Rsm) 27.940 
3. H. Aoyama (Jpn) 11.471 
4.A. Dovizioso (Ita). 11.346 
5. S. Porto (Arg) 11.444 


Tempo 
29'46,795 
20.194 

0.288 

0.481 

1.495 


1. M. Kallio (Fin) 
2. T. Luthi (Swi) 
3. M. Simoncelli (Ita) 
4. G. Talmacsi (Hun) 
5. J, Simon (Spa) 


Motomondiale 
GP di Germania 


sl MONDIALE 


ERE 
[| 


lassifica 


1. V. ROSSI (ITA) 236 
2. M. Melandri (Ita) 1 

3. S. Gibernau (Spa) 
4. -G. Edwards (Usa); 114 
5. M. Biaggi (Ita) 


MONDIALE 
2. C..Stoner (Aus) 131 
3. A. Dovizioso (Ita) 124 
4, S.Porto.(Arg) sE 
5. R.dePuniet (Fra) +89 


MONDIALE Mii. 


M. Kallio (Fin) 116 
G. Talmacsi (Hun) 113 
M. Simoncelli (Ita)101 


2 
A 
4 
5. M.Pasini(ita) 100 


ANSA-CENTIMETRI 


SACHSENRING Emozionato e 
un po’ distratto, Sete Gi- 
bernau ha praticamente re- 
galato l'ottava vittoria sta- 
gionale a Valentino Rossi. 
Sbagliando una frenata all' 
ultimo giro, svarione che 
ha consegnato al pesarese 
della Yamaha la vittoria 
numero 76 in carriera, tan- 
te quante quelle del mito 
britannico Mike «the bike» 
Hailwood. Più di loro nella 
storia del Motomondiale 
hanno vinto il campionissi- 
mo Giacomo Agostini (122 
successi) e lo spagnolo An- 
gel Nieto (90). 

Rossi ha vinto a conclu- 
sione di un Gp di Germa- 
nia costretto a una secon- 
da partenza dal tuffo spet- 
tacolare di John Hopkins. 
Lo statunitense della 
Suzuki è carambolato dopo 
sei tornate, la sua moto è 
rimasta nel mezzo della pi- 
sta. Nessun danno per lui, 
se non una contusione al 
bacino e un riacutizzarsi 
del dolore al piede sinistro 
fratturato in prova. Una 
forse troppo avventata ban- 
diera rossa è stata subito 
esposta, tutto da rifare. 
Per sole 25 della 30 torna- 
te previste. 

Al secondo via Nicky 
Hayden, scattato dalla po- 
le e autore di un'impressio- 
nante prima quanto inuti- 
le corsa, ha sofferto proble- 
mi alla frizione. Ha retto 
un giro, poi è passato in te- 
sta Rossi. Ma per un giro. 
Tornato in palla, Gibernau 
ha rotto gli indugi, lancian- 
dosi in una fuga protratta- 
si per l'intera gara. Sareb- 
be stata trionfale se il cata- 
lano non avesse commesso 
l'errore alla prima curva 


dell'ultimo giro. È finito 
dritto in frenata Sete, la- 
sciandosi sfilare sotto al 
naso il re folletto che or- 
mai non ci sperava quasi 
più. 

Un bel regalo per Rossi, 
al 150.0 Gp in carriera. Il 
mattatore della Yamaha 
ha comunque avuto il meri- 
to di ripartire dal baratro 
delle prove e ritrovare, in- 
sieme alla sua squadra di 
tecnici e al supporto della 
Michelin, la strada della 
competitività. Sete dirà 
poi che s'era distratto per- 
chè aveva visto alcuni dei 
suoi meccanici correre Ver- 
so il podio per la festa, un 
pizzico di emozione deve 
aver fatto il resto. 

Valentino gioirà, invece, 
spiegando l'inatteso epilo- 


vullia. 


SACHSENRING Anche prima del via Valenti- _|îl 
no Rossi aveva scherzato. Infilandosi in i 
bocca una finta dentiera, dall'aspetto 
malandato. Per fare il verso a un sosia . 
inglese, tanto simile al vero Rossi da 
aver firmato autografi al posto del follet- 
to a Donington, a eccezione di un sorriso 
imperfetto. Tutti lo avevano visto, tran- 
ne Rossi che era già volato via verso Ta- 


E così sulla linea di partenza Valenti- 
no ha sfoggiato una dentatura finta, fat- 
ta di grossi canini e incisivi in plastica e 
sporgenti. Rossi ha voluto così prendere 
in giro il sosia. La somiglianza era dav- 
vero notevole, se non fosse stato per la 
dentatura (quella sì autentica...) che tra- 
diva palesemente il falso Valentino. 


go al maggiordomo Uccio. 
Dopo aver fatto un giro 
d'onore sventolando una 
bandiera su cui era scritto 
«76 Rossi, 76 Hailwood, 
Tm sorry Mike». «Mi spia- 
ce Mike» ma ti ho raggiun- 
to per numero di vittorie. 
Il secondo posto del Sach- 
senring rilancia Gibernau 
nel ruolo di anti-Rossi che 
anche Hayden vorrebbe as- 
sumere, In Germania era 
il più carico, quello che 
sembrava guidar meglio. 
Assai più di un Max Biag- 
gi impastato nel mistero 
buffo della sua Honda. Più 
lento di un mezzo secondo 
rispetto ai tempi fatti regi- 
strare lo scorso anno con 
una moto non ufficiale, con 
quella buona il romano s'è 
piazzato quarto, lamentan= 


(TERNA IS BEI VSS SIOE DIREI SE 
Prima della partenza il campione prende in giro un suo sosia 


«Ecco la mia den 


E va in vacanza con 120 punti di vantaggio su Melandri 


do vibrazioni all'avantreno 
e problemi di ingresso in 
curva. La Honda, intanto, 
non ha portato una vite 
nuova da inizio anno. Male 
Marco Melandri, settimo e 
mai incisivo, poco convinto 
Loris Capirossi, nono con 
la Ducati. 

Nella 250 Alex De Ange- 
lis non ce l'ha fatta a vince- 
re la sua prima corsa. Il 
sammarinese  dell'Aprilia 
s'è piazzato secondo dietro 
allo spagnolo della Honda 
Daniel Pedrosa, con il giap- 
ponese Hiroshi Aoyama 
buon terzo. 


Pedrosa ha  rischiat 


grosso per un tampona- 
mento subito da Jorge Lo- 


renzo. Il maiorchino h 


tentato un sorpasso all'in- 
terno, spalmandogli gom- 


tiera nuova...) 
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ma sul fianco sinistro della 
tuta e piegandogli lo scari- 


co. Lorenzo è volato in 
aria, Pedrosa verso la ri- 
monta che gli è valsa il suc- 
cesso. Quarto s'è piazzato 
il forlivese Andrea Dovizio- 
S 


0 


a 


0. 

La gara della 125 s'è ri- 
solta in anticipo per un'al- 
tra bandiera rossa esposta 
dopo il volo di Manuel Pog- 
giali. Mancavano sei giri, 
classifica buona al passag- 
gio precedente. Con la vit- 
toria del finlandese Mika 
Kallio che ha preceduto lo 
svizzero Thomas Luthi e 
Marco Simoncelli. Una ca- 
duta ha tolto di scena Mat- 
tia Pasini, facendolo scivo- 
lare in quinta posizione, al- 
le spalle di Simoncelli nel 
Mondiale. 

Ma torniamo a Valenti- 
no Rossi, che va in vacan- 
za (come tutto il Motomon- 
diale, che riprenderà il 28 
agosto a Brno, nella Repub- 
blica Ceca) e potrà davvero 
godersele dall'alto dei 120 
punti di vantaggio che ha 


Valentino Rossi scherza con la dentiera. 


accumulato su Marco Me- 
landri, secondo nella classi- 
fica generale a quota 116, 
mentre il campione del 
mondo in carica è ormai a 


PerValentino è la vittoria numero 76 (su 150 Gp) in carriera. 


quota 236. Con il successo 
di ieri al Sachsenring, Va- 
lentino Rossi nella stagio- 
ne in corso ha infatti vinto 
otto gare su dieci, a cui 
vanno sommati un secon- 
do e un terzo posto. 

Si diceva anche di Valen- 
tino come Hailwood, Il fuo- 
riclasse italiano ha infatti 
festeggiato al Sachsenring 
il gran premio numero 150 
della sua carriera. Ma so- 
prattutto ha conquistato la 
76.a. vittoria complessiva 
(comprese quelle in 125 e 
250 cc), raggiungendo un 
altro mostro sacro della 
storia del motociclismo, 
l'inglese Mike Hailwood, 
al terzo posto della classifi- 
ca piloti di sempre. Davan- 
ti a Rossi solo Giacomo 
Agostini, con 122 successi, 
e lo spagnolo Angel Nieto 
a 90. 

E dire che alla vigilia Va- 
lentino aveva quasi sfidato 
i suoi avversari: «Hanno 
una buona occasione per 
battermi. Sono lì davanti, 
so che ci proveranno. An- 
che quelli che hanno sem- 
pre preso la paga, cioè tut- 
ti... Ci sono cinque di loro 
che hanno un buon ritmo, 
li metterei tutti in conto, 
tranne Melandri che mi 
sembra più lento». 


L'azzurro conquista il secondo posto nella gara dei 400 misti, quarto l’altro italiano Boggiatto. Vince l'ungherese Laszlo Cseh 


Dopo l'oro di Magnini, arriva l'argento di Marin 


MONTREAL L'azzurro Luca Ma- 
rin ha conquistato nella not- 
te l'argento nella gara dei 
400 misti dei Mondiali di 
Montreal, nuotando in 
4'11”67, nuovo primato ita- 
liano. L'oro è stato vinto dall' 
ungherese Laszlo Cseh in 
4'09”63. Quarto l'altro azzur- 
ro Alessio Boggiatto. Luca 
Marin, con una prestazione 
straordinaria, è salito così 
per la prima volta su un po- 
dio mondiale: «Ho fatto la 
stessa gara di Madrid. Poi 
ho tenuto bene tutta la gara 
ma alla fine mi sono sentito 
imballato. A dorso ho inizia- 
to subito a attaccare e a re- 
cuperare.gli altri. Negli ulti- 
mi venti metri non cela face- 
vo più. Il mio obiettivo era 
comunque quello di salire 
sul podio»: così le prime di- 
chiarazioni del nuotatore ita- 
liano che completa, così la 
straordinaria prestazione de- 
gli azzurri ai Mondiali di 
Montreal. Grazie anche alla 
prestazione di Marin è stato 
un Mondiale recuperato per 
i capelli per l’Italia. 

E ora che il sipario cala 
sulle piscine del Parc Jean 
Drapeau, l'eclettica città del 


Quebec pare aver perso il 
suo sorriso: quindici giorni 
di nuoto, di acrobazie nei tuf- 
fi, di agonismo nella palla- 
nuoto, di spettacolarità nel 
sincro, haute Raplo il se- 
gno qui dove, dopo le Olimpi- 
adi del 1976, di sport Ro 
arriva solo la Formula 1, 
puntuale ogni anno sul cir- 
cuito Gilles Villeneuve dell' 
Isola di Notre Dame, con il 
maestoso fiume San Loren. 
zo intorno che da l'illusione 
del mare. 

L'11.a edizione della ras- 
segna iridata non è stata un 
trionfo di pubblico, ma di ri- 
sultati sì: e lo dimostra la pi 
scina, con otto record de 
mondo stabiliti. Maestoso 
quello di Ian Crocker che 
nella finale dei 100 farfalla 
ha fatto 50”40, battendo il 
cannibale Michael Phelps. 
L'americano si è confermato 
leader dopo il torneo iridato 
di Barcellona che lo consa- 
crò nuova star del nuoto: sta- 
volta, assenti Ian Thorpe, (l' 
australiano appare ingrassa- 
to e più vicino all'addio che 
al ritorno in vasca), e Pietr 
Van Den Hoogenband, an- 
che lui in riposo sabbatico, 


La medaglia d’oro di Filippo Magnini ha nobilitato la spedizione della squadra azzurra. 


ha avuto in Grant Hackett il 
suo avversario nella corsa al 
toto-medaglie. 

Gli. otto ori, obiettivo di 
Phelps alla vigilia non sono 
arrivati: ma è già a quota 

uattro, con due titoli indivi- 
luali, 200 stile e 200 misti, 
mentre ha fallito nei 400 sl 


uscendo in batteria e nei 
100, lontano dal podio, e nei 
100 farfalla si è dovuto ac- 
contentare dell'argento, die- 
tro al connazionale Crocker. 

Hackett per la prima vol- 
ta respira aria di prima ma- 
no e non di rimbalzo, dopo 
aver vissuto all'ombra di 


Thorpe. Montreal è stata 
sua: due ori, nei 400 e 800 
sl, e quello nei 1500 già ipo- 
tecato, coronati dal record 
sulla doppia distanza in una 
gara dominata dalle braccia- 
te iniziali. La maratona è 
servita, perchè ora un lea- 
der l'Australia ce l'ha di nuo- 


Colpaccio a Grosseto per l’Acegas Trieste, mentre Ronchi retrocede 


RONCHI DEI LEGIONARI Riprende 
il campionato di A1 di base- 
ball, dopo la parentesi per i 
campionati europei, e l’Ace- 
gas Trieste strappa un ri- 
sultato utile nel confronto 
con il Grosseto, mentre la 
«regular season» sì conclu- 
de con la retrocessione dei 
New Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari. Que- 
sti i dati più significativi di 
un altro fine settimana sui 
diamanti in terra rossa con- 
traddistinto, questa volta, 
da una temperatura poco 
confacente ad un buon ren- 
dimento degli atleti. Ma ve- 
niamo ai dettagli dei cam- 
ionati. 
BASEBALL - SERIE Al. 
Tre incontri sul campo di 


Grosseto e il bilancio è di 
una vittoria e tre sconfitte 
per l’Acegas di Trieste. In 
gara 1 la meglio ce l'hanno 
i maremmani, che chiudo- 
no a loro favore per 6 a 1, 
mentre nel secondo appun- 
tamento il nove di Beppe 
Massellucci si prende una 
rivincita e chiude per 5 a 3. 
Capitombolo in gara 3 che 
va a vantaggio del Grosseto 
per 14 a 4 alla settima ri- 
presa. Gli altri finali: Bolo- 
gna-Rimini 1-10, 5-2; Reg- 
gio Emilia-Nettuno 3-11; 
Parma-San Marino 6-1, 
3-2, 2-7; Modena-Paternò 
7-1, 4-8, 6-5. 

BASEBALL - SERIE A2. 
A causa degli impegni con 
la nazionale juniores da 


parte di due giocatori del- 
TUnione Picena di Monte- 
granaro, i due incontri in 
programma ieri a Redipu- 
glia, validi per l’undicesi- 
ma e dodicesima giornata 
di ritorno, sono stati postici- 
pati a domenica 7 agosto 
sempre alle 10.30 e alle 
15.30 e sempre sul diaman- 
te della zona sportiva del 
colle di Sant'Elia. Questi i 
finali delle gare giocate in 
questo fine settimana: Ro- 
semar-Godo 4-5, 3-4; Fio- 
rentina-Pesaro 5-2, 11-10; 
Riecione-Anzio 3-4, 0-6; Se- 
sto Fiorentino-Imola 5-11, 
1-7; Roma-Sanremo 9-8, 
5-8. 

BASEBALL - SERIE B. 
Due sconfitte, per i New 


Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari, nel confronto 
interno contro' gli Amatori 
Piave e per il nove guidato 
da Andrea Bazzarini e Gior- 
gio Miceu è la retrocessio- 
ne. Al Gaspardis ì ronchesi 
hanno dovuto alzare ban- 
diera bianca in gara 1, con- 
clusasi alla settima ripresa 
per manifesta inferiorità 
con il punteggio di 14 a 0, 
ma sono stati oltremodo 
sfortunati nel secondo ap- 
puntamento che si è chiuso 
all’undicesimo inning per 6 
a 5 a favore della formazio- 
ne ospite. Resta in B, inve- 
ce, il San Lorenzo che ieri, 
comunque, è stato battuto 
dagli White Sox di Buttrio 
coni finali di 14 a 4.e di 18 


a 1. Doppia sconfitta anche 
per l'Europa di Bagnaria 
Arsa ad opera del Ponzano 
Veneto con i finali di 4 a 2 
edi l0a9., 
BASEBALL - SERIE C1. 
Ultimo impegno anche per 
i Ducks-Banca di credito co- 
operativo prima dell’impe- 
gno con i play-off promozio- 
ne che si disputeranno il 3 
e 9 settembre prossimo. La 
formazione del presidente 
Stefano Pillon ha battuto il 
Pastrengo Verona per 13 a 
3 al settimo inning per ma- 
nifesta inferiorità. E ieri se- 
ra è stata festa grande a 
Staranzano per l'ottenimen- 
to di questo importante ri- 
sultato. 

Luca Perrino 


Clamoroso successo: «Ho tenuto bene tutta la gara, alla fine mi sono sentito imballato» 


vo e si chiama proprio Hac- 
kett. 

Di fronte alle macchine 
da medaglie - i cannibali re- 
stano gli Usa in testa a tut- 
ti, seguiti dall'Australia in 
cui però, Hackett a parte, so- 
no state le donne a contribui- 
re all'80% del bottino finale 
- l'Italia sparisce: ma l'oro di 
Filippo Magnini nei 100 sl 
ha reso comunque la spedi- 
zione azzurra memorabile 
che si completa con l’argen- 
to di Marin, perchè un cam- 
pione del mondo nella gara 
regina il Bel paese non l'ave- 
va mai avuto. 

Il fallimento dei vecchi 
big come Massimiliano Roso- 
lino e Emiliano Brembilla 
aveva fatto partire il mon- 
diale con il piede sbagliato. 
L'amarezza di aver perso 
una medaglia sicura come 
quella della 4X100 aveva 
contribuito ad avvilire il 
gruppo: poi però sono arriva- 
ti l'argento di Federica Pelle- 


qui nei 200 sl e l'impresa 
li Magnini 


Il bilancio in casa Italia è 
Boro se si spazia dal fon- 
o (3 medaglie e si conferma 
leader a livello mondiale), 
tuffi, con il bronzo storico e 


Tania Cagnotto ha conquistato il bronzo dal trampolino. 


inatteso di Tania Cagnotto 
dal trampolino, passando an- 
che per il sincro chiamato a 
fare il salto di qualità per i 
prossimi Giochi. 

Unico buco nero la palla- 
nuoto: dopo anni gloriosi, 
l'Italia chiude con il settimo 
posto del Setterosa e l'otta- 
vo del Settebello. Un risulta- 
to che non fa fare i salti di 
pole all'ambiente, che non 

a rel anche il cli- 
ma delle squadre. Per que- 
sto appena rientrati (prima 
della fine della prossima set- 
timana), i vertici della Fin 
avranno un incontro anche 
con i due tecnici, Nando Pe- 
sci e Pierluigi Formiconi. Il 


posto non è assicurato a nes- 
suno dei due. 

«Abbiamo toccato un pun- 
to bassissimo - dice il presi- 
dente federale Paolo Barelli 
-. Tra le donne l'incidente di 
peo fa tornare con i pie- 

i per terra. Ma deve essere 
chiaro che le atlete che vo- 
aa proseguire devono ca- 

arsi nella nuova situazione, 

far inserire le più giovani. 
Insomma; qualcosa ci è pia- 
ciuto, qualcosa no. Ora dob- 
biamo trovare il bandolo del- 
la matassa, parlando con i 
tecnici. Se lo troviamo bene, 
altrimenti ci regoleremo. 
Per noi è fondamentale il 
progetto per Pechino». 


Agelli: «E ora ce la giochiamo a Nettuno» 


TRIESTE Mentre il settore gio- 
vanile ride grazie ai titoli 
regionali conquistati da un- 
der 21, allievi e ragazzi, la 
Rome squadra dell’Alpina 

ergeste Acegas riesce a 
sorridere proprio quando 
non ci sperava più, potendo 
contare sulle giocate di Ver- 
gine e di Manuel Marussi- 
ch. In occasione della ripre- 
sa della serie A1 di base- 
ball, che si era fermata per 
dare spazio alla nazionale 
(impegnata prima agli euro- 
pei in Cechia e poi nella 
tournèe americana e tra le 
cui fila si è distinto De Bia- 
se dell’Alpina), la compagi- 
ne presieduta da Igor Do- 
lene ha racimolato dappri- 
ma due sconfitte e quindi 
una vittoria sul diamante 


di Grosseto, rimanendo co- 


munque al penultimo posto 
della classifica. 

«Nella terza partita ab- 
biamo giocato bene — com- 
menta il direttore sportivo 
dell’Alpina Roberto Agelli — 
tirando fuori una prestazio- 
ne incredibile. pensare 
che di fronte avevamo i due 
migliori lanciatori del cam- 
pionato, oltre a considerare 
che noi siamo in lotta per 
salvarci, mentre il Grosseto 
è campione d'Italia in cari- 
ca ed è alla caccia dei play- 
off. Un successo non era nei 


. nostri programmi... È poi il 


nostro allenatore Masselluc- 
ci è stato bravo a inculcare 
calma e fiducia nella squa- 
dra». E le precedenti due sfi- 
de? «Non c’era quasi stata 
storia, visti i nostri errori e 
la loro bravura». 


Venerdì e sabato, intan- 
to, sarà in programma la 
tipica delle nove giornate 

i ritorno, che vedrà il club 
ariancioblù a Nettuno con 
la speranza di rosicchiare 
ancora qualche lunghezza a 
Reggio Emilia (reduce pro- 
Di dalla tripla sfida con î 
aziali) e a Modena e avvici- 
narsi così alla terzultima 
piazza, che significherebbe 
salvezza. 

«Saremo in emergenza 
per problemi di lavoro — con- 
clude il diesse Agelli — con- 
tro un’altra ottima forma- 
zione, che, a differenza no- 
stra, è fatta da professioni- 
sti. Sarà dura, ma dobbia- 
mo vivere alla giornata, spe- 
rando in un altro colpac- 
cio». 

m.la. 
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LUNEDÌ 1 AGOSTO 2005 


GRAN PREMIO D'UNGHERIA L’autoscontro alla prima curva dell’Hungaroring ha sug il risultato alla bandiera a scacchi 


sx" Schumacher illude, ma vince Raikkonen 


ERRWIDI] TE 


Michael Schumacher (GerfFerran) 119"882 
$ ORDINE D'ARRIVO 


(® KIMI RAIKKONEN (Fin/McLaren-Mercedes) 


x; Ss Michael Schumacher (Get/Ferrari) 


Gi € Ralf Schumacher (Ger/Toyota) 236129 
4° (> Jarno Trulli (ita/Toyota) a 54221 
5° @ Jenson Button (Gbr/BAR-Honda) a 58832 
6° Nick Heidfeld (Ger/Williams-BMW) a 1'08"375 
“7 @ Mark Webber (Aus/Williams-BMW) di af giro 
8 Takuma Sato (Gia/BAR-Honda) a1 giro 
9° > Giancarlo Fisichella (Ita/Renault) a 1 giro 
©) Rubens Barrichello (Bra/Ferra) = °° °° 21 giro 
ir @ Fernando Alonso (Spa/Renault) a giro 
12 © Narain Karfhikeyan (Ind/Jordan-Toyota) —— a 8 giri 
13 @ Tiago Monteiro (Por/Jordan-Toyota) a4giri 
si (0) salina Massa (Bra/Sauber-Petronas). 27 giri 


*G: Horse RA 
* J. Villeneuve (Gan/Saubet) 
J. Montoya (Gol/MeLaren) 
‘R. Doornbos (Ola/Minardi) 

® D. Coulthard (Gbr/Red Bull) 
# €. Klien (AuY/Red Bull) 


CLASSIFICA PILOTI CLASSIFICA COSTRUTTORI 


AAA A 


LALA 


(IM RENAULT 1117 | 
2)__Raikkonen (Fin) 61 2) Mclaren _105. 
3) _M. Schumacher (Ger) 85 —3)._Ferrari 36 
4) Trulli (Ita) 36. 4) Toyota _ _66 
5) Montoya (Col) 3 2) Williams 52 
«6) _R. Schumacher (Ger) _32 Seti ___M 
7)__Barrichello (Bra) 31 DI de i 


8)__Fisichella (Ita) : 
9) Heidfeld (Ger Turchia - Circuito di Istanbul 


28 


PI 
© 


|ANSA-CENTIMETRI 


10) _ Webber (Aus) 21 agosto, i 
11) Button (Ing) Ces 
Coulthard (Sco) (nai sn 
13) Massa (Bra) Lu 
n 
Ascari-Ecclestone da posta 


ROMA Poste Italiane celebrerà il 2 settembre con un 
francobollo commemorativo Alberto Ascari, campione 
del mondo di Formula 1 nel 1952 e nel 1953 con la Fer- 
rari e vincitore della Millemiglia nel 1955, Il francobol- 
lo, del valore di 2,80 euro, raffigura ‘un ritratto di Alber- 
to Ascari affiancato da un'auto da corsa d' ‘epoca. 

‘A Bernie Ecclestone, invece, l'onore di apparire su 
un francobollo commemorativo lo ha riservato l'Unghe- 
ria nei giorni scorsi, per celebrare il ventesimo anniver- 
sario del gran premio, All'Hungaroring ha ricevuto in 
dono una serie del «suo» francobollo direttamente dal 
ministro delle Poste ungheresi Kalman Kovaces. 


zi» Alonso, solo undicesimo, 


BUDAPEST Se la Mclaren non 
rompe, vince lui, Kimi 
Raikkonen. E riapre il Mon- 
diale: 10-0 in Ungheria per 
il finlandese nei confronti 
di Fernando Alonso (solo 
undicesimo), davanti a uno 
splendido Michael Schuma- 
cher, secondo con la Ferra- 
ri, e alle Toyota di Ralf 
Schumacher (terzo) e Jarno 
Trulli (quarto). Il tutto al 
termine di una gara caldis- 
sima, trasformatasi in un 
disastro Renault. 

Già in partenza è stata 
un concentrato di coraggio 
e imprevedibilità. Mentre 
la Ferrari di Schumacher è 
scattata in testa e non ha 
avuto problemi di alcun ti- 
po, alle sue spalle è succes- 
so di tutto. Perchè alla pri- 
ma curva dello stretto cir- 
cuito dell'Hungaroring si 
sono presentati tutti con- 
temporaneamente. Ed è ve- 
nuto fuori un.gulasch un- 

herese in chiave di Formu- 
‘a 1: Raikkonen (partito 
quarto) ha superato sia 
Trulli sia Montoya; Barri- 
chello (partito settimo) ha 
tamporato Trulli (partito 
terzo), Massa (partito quat- 
tordicesimo) ha tamponato 


Klien (partito undicesimo); 
quest'ultimo è letteralmen: 
te volato per aria con la 
sua Red Bull, capottando 
in pista e finendo per sua 
fortuna fuori pista ma sulle 
quattro ruote; Alonso (parti 
to sesto) per evitare il con- 
tatto con Ralf Schumacher 
ha toccato. l'ala anteriore 
della sua Renault contro il 
cordolo interno e quell'ala 
si è staccata nel rettilineo 
successivo, rimanendo in 
mezzo alla pista. Le prime 
monoposto l'hanno evitata, 
quella di Coulthard no: la 
Red Bull l'ha colpita in pie- 
no, finendo per andare in 
testacoda. Risultato: dopo 
poche centinaia .di metri di 
gran premio Red Bull ritira- 
te, Alonso ultimo, Barri- 
chello penultimo. 

Ne è derivata per loro 
una gara tutta in salita. 
Mentre davanti la corsa si 
è giocata sui pit stop e sul- 
la strategia, e l'ha netta- 
mente spuntata Raiklo- 
nen, dietro Alonso, Fisichel- 
la e Barrichello hanno # 
rancato fino a metà gruppo 
per salvare almeno ‘ac 
cia. Ma con scarso succes- 
so: l'unico acuto di Barri- 


Schumacher davanti a Raikkonen durante la gara. 


su tutta la merce in esposizione 


Salotto etnico misto pelle + tessuto penisola reversibile 


Sala da pranzo 


. BUDAPEST 


chello è stato fare da tappo 
nel finale su Ralf 
Schuamcher, che era lancia- 
to all'inseguimento di Schu- 
mi, Rubens ha rallentato il 
doppiaggio proprio per con- 
sentire a Michael di effet- 
tuare al meglio la sua terza 
sosta. 

Alonso invece al ventiset- 
tesimo giro si è visto sfrec- 
ciare davanti la Ferrari di 
Schumacher per un dop- 
piaggio che sapeva di ven- 
detta. Lo spagnolo infatti 
doppiò Schumi proprio sull' 
Hungaroring, nel 2003, 

uando vinse la prima gara 
della sua vita. A tre anni di 
distanza Schumacher sullo 
stesso circuito gli ha reso la 
porgo, Non solo: Alonso 
i desto giro 
ovuto subire anche il 
doppingio del diretto riva- 
le mondiale. Kimi 
Raikkonen, lanciatissimo 
verso una vittoria più che 
meritata dopo la sfortuna 
delle ultime gare. La svolta 
del gran premio è avvenuta 
al quarantesimo giro. Per- 
chè in quel momento ha rot- 
to, ed è stata costretta al ri- 
tiro, la Melaren di Monto- 
ya. "Era al comando, Il co- 


lombiano aveva scelto una 
strategia diversa da quella 
del compagno di squadra, 
due soste anzichè tre, e sa- 
rebbe con ogni probabilità 
riuscito a vincere. Ma anco- 
ra una volta la McLaren ha 
manifestato limiti di 
affidabilità. Per fortuna di 
Raikkonen è stata quella di 
Juan Pablo, questa volta, a 
cedere. Sicchè grazie alla 
vittoria (la terza quest'an- 
no, la sesta in carriera) Ki- 
mi è riuscito ad infliggere 
ad Alonso un secco 10-0, ri- 
fe a -26: 87 a 61, 

ondiale riaperto. Anché 
nei costruttori (117-105). 

Schumacher invece con 
gli 8 punti di Budapest risa- 
e a quota 55. Ma al di là 
del mondiale, al quale 
Schumi non pensa più, è il 
ritorno al vertice che lo sod- 
disfa. La Ferrari ha dato 
prova sui 46 gradi dell'Hun- 
garoring di essere tornata 
sui suoi livelli, anche se sul 

finale le gomme hanno ce- 
duto. Alla fine Schumi ha 
dovuto controllare il ritor- 
no della Toyota del fratello 
Ralf, più veloce sulle sue 
Mico ma non abbastan- 
za per riuscire nel sorpas- 
SO. 


non ha preso punti e il finlandese ha riaperto la corsa al titolo 


Raikkonen saluta il pubblico dal podio dell’Hungaroring. 


Soddisfatto del risultato e dell'auto, anche se ancora c'è da lavorare. E già pensa a Istanbul 


Il tedesco: 


«Sono contento. 
Ma dopo questo podio, per 
me è già cominciato il gran 
premio della Turchia». Mi- 
chael Schumacher, un tem- 
po detto «il cannibale» e da 
troppi ormai dato per fini- 
to, ha avuto questo tipo di 
reazione dopo il secondo po- 
sto al Gran premio d'Un- 
gheria. 

«Va bene così, è un buon 
risultato, ma non basta. La 
cosa importante di questa 
gara è che oggi possiamo di- 
re che la Ferrari è tornata - 
ha esordito il campione te- 
desco - torniamo a far pau- 
ra a quasi tutti i team. ma 
non a tutti». Ed è questo 


«quasi» che al cannibale dà 
fastidio. Lo vuole eliminare 
già a partire dal prossimo 
gran premio, che si correrà 
a fine agosto a Istanbul. 
«Gli elementi positivi del- 
la gara di oggi (ieri, ndr) so- 
no molti. Risultato, ritmo 
di gara, gomme. Innazitut- 
to il risultato: ci ripaga del 
duro sforzo fatto nell'ulti- 
mo mese. Ora finalmente 
possiamo dire di essere sul- 
la strada giusta». E però 
presto per dire se il nuovo 
'‘trend' Ferrari sia struttu- 
malo, oppure se sia legato al- 
la da gara di Buda- 
pest. una domanda che 
ci poniamo anche noi, e al- 


la quale non sappiamo ri- 
spondere, ci vogliono anco- 
ra due o tre gare». 

Resta il fatto che di ele- 
menti Do ositivi il Gran pre- 
mio di Budapest ne ha mes- 
si in luce parecchi: «Sono 
molto gorenia della prima 

arte di gara. Kimi era più 

leggero di me, infatti è rien- 
trato prima a fare riforni- 
mento, eppure riuscivo a te- 
nere bene il suo ritmo. È co- 
sì anche dopo la sosta, nio- 
nostante io avessi imbarca- 
to più benzina di lui». È sta- 
to però nella seconda ‘sosta 
che per Schumi c'è stata la 
svolta della gara. «Quello è 
stato il momento chiave: Ki- 
mi è rientrato un giro pri- 
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«La Ferrari è finalmente tornata» 


ma e non ha trovato traffi- 
co, io un giro dopo e invece 
l'ho trovato. Tanto è basta- 
to perchè riuscisse a starmi 
davanti. Se non ci fosse riu- 
scito, allora avrei anche po- 
tuto resistergli». 

È stato il podio, che tutta- 
via non basta per permette- 
re alla Ferrari di essere «là 
dove vogliamo e possiamo 
essere». È per questo che 
Schumi, da oggi libero co- 
me tutti i piloti, già pensa 
al gran premio di Istanbul. 
«Ora vado in vacanza, an- 
che se non proprio a Mara- 
nello. Ma sia mentalmente, 
sia sul piano atletico per 
me il gran premio della 
Turchia è già cominciato». 
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